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La serenità
della sicurezza

Andare oltre per semplificare la vita. Questa è innovazione. Questa è Axel.     

I nostri sistemi di sicurezza e domotici sono al 100% compatibili con il 

lavoro e la vita di chi li sceglie, li installa, li utilizza.

Noi progettiamo semplicità.

Tu installi sicurezza.

Insieme diamo spazio alla serenità.
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SUNELL ITALIA ha una rete di distributori di zona in grado di 
affiancare professionalmente l’installatore nel pre e post-vendita 
attraverso corsi di formazione, assistenza tecnica, attività di 
consulenza, documentazione commerciale e di marketing.
Il prodotto Sunell non è presente sui canali commerciali online nè si 
possono trovare prezzi netti in Internet, a tutela del giusto guadagno 
e della professionalità dell’intera catena distributiva. I prodotti, sempre 
aggiornati e di ultima generazione, sono il risultato di un Ufficio 
Ricerca e Sviluppo di 500 Ingegneri, una garanzia di affidabilità 
totale.

www.sunellitalia.it

RICONOSCIMENTO FACCIALE

ANALISI VIDEO INTELLIGENTE

LETTURA TARGHE

INTEGRAZIONE CON SUNVIEW

ANALISI OGGETTO RILEVATO

CONTEGGIO VEICOLI E PERSONE

ANALISI TEMPERATURA
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ANALISI VIDEO, LETTURA TARGHE, RICONOSCIMENTO FACCIALE, CONTROLLO TEMPERATURA

LA MIGLIOR TECNOLOGIA DI 
VIDEOSORVEGLIANZA IN ITALIA
LA MIGLIOR TECNOLOGIA DI 
VIDEOSORVEGLIANZA IN ITALIA

ANCHE PER LUI, 
CONTROLLO TEMPERATURA!

Sunell Italia
Vi augura 
Buone Feste!

Temperatura 
rilevata 36.4°



Security, il pragmatismo 
del miglioramento 
continuo
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In un momento storico nel quale diventa 
sempre più evidente la centralità del ruolo della 
security (ndr. Editoriale S News n. 54 pag. 5), 
un aspetto, o meglio, un atteggiamento diventa 
discriminante nel saper far fronte e superare le 
emergenze: il pragmatismo.
A chi opera nel nostro campo, il ciclo di Deming 
è familiare. Bene in quel processo di Plan, Do, 
Check, Act sta molto di quel pragmatismo di 
cui si parlava poc’anzi. Anzi, si potrebbe dire 
che, se partiamo dal fatto che la sicurezza 
cerca il controllo ed il miglioramento continuo, 
il pragmatismo diventa la cifra di chi oggi vuole 
affrontare e sa superare l’emergenza che si 
sta vivendo.
Molti gli esempi di pragmatismo, evidenti 
o meno, che si possono trovare in questo 
numero di S News, dove per pragmatismo 
intendiamo anche la capacità di adattarsi e 
di reagire, con competenza, alle improvvise 
situazioni, sapendo trovare una vincente 
soluzione. Se da una parte la teoria insegna, 
dall’altra il saperla mettere in atto fornisce la 
risposta. Ed è proprio in questa connessione 
tra conoscenza ed azione che il pragmatismo 
trova la sua identità. 
Se poi a questo aggiungiamo una terza 
componente, una componente che abbiamo 
nel bene e nel male ulteriormente sviluppato 
proprio a causa della pandemia, che abbiamo 

imparato a conoscere meglio, allora, come 
insegna il ciclo di Deming, abbiamo avanzato 
nel miglioramento continuo. Sto parlando 
dell’emozione.
In questo periodo di emergenza, abbiamo fatto 
appello alla competenza, fatto tesoro della 
flessibilità e della capacità di diversificare (ndr. 
Editoriale S News n. 53 pag. 5), spronato la 
creatività, investito in ricerca, definito prassi 
e metodi, seguito standards. Ma un’ulteriore 
dimensione abbiamo sviluppato: l’emozione, 
e non solo sotto l’aspetto puramente legato 
ai sentimenti, al binomio piangere/gioire. 
Anche sul piano lavorativo l’emozione ci ha 
supportato, perché l’emozione crea, motiva, 
aiuta a progettare, porta a sognare, a guardare 
lontano. Non a caso in questo numero molti 
protagonisti del nostro settore parlano 
dell’importanza di mettere passione nel 
proprio lavoro, passione per la sicurezza. È la 
passione che ci rende donne e uomini speciali.
Questo è il numero di fine anno, quando si 
fanno riflessioni e bilanci, si definiscono nuovi 
progetti, si scrutano nuovi orizzonti.
Nell’augurare a tutti, a nome del Comitato 
Scientifico, del Team di S News e mio 
personale un buon 2021, vi lasciamo anche 
alla lettura del presente numero, con l’augurio 
che il pragmatismo del miglioramento continuo 
che la security ben ci sa insegnare unito 
all’emozione ed alla passione per ciò che 
facciamo, possano essere d’aiuto a creare ed 
a costruire un anno migliore, per un mondo 
migliore per noi e le future generazioni.  

di  Monica Bertolo
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Il sito internet di ESSER Italia si rinnova
ESSER Italia ha recentemente aggiornato il proprio sito internet 
rendendolo di più facile consultazione e aggiungendo contenuti 
tecnici e di supporto utili alla progettazione, installazione e 
manutenzione degli impianti di rivelazione incendio ed audio 
evacuazione ESSER.

Puoi consultare il nostro sito web selezionando la lingua italiana 
dalla pagina www.esser-systems.com oppure scansionando il 
QR-code sotto riportato.

Per maggiori informazioni compila il form presente sul sito ESSER 
Italia o contattaci direttamente.

Buona consultazione!

Honeywell | Security and Fire
Via Achille Grandi, 22 - 20097 S.Donato M.se (MI)
Tel. +39 02 518971
esseritaly@honeywell.com
www.esser-systems.com

Esser Italia
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Dahua: l’altare della 
sicurezza nel tempio 
della velocità

Si abbassa il pedale, salgono i giri del motore 
e l’adrenalina. 

Brusca frenata per affrontare la prima chicane, 
poi la seconda, le due curve Lesmo a destra 
e di nuovo giù in picchiata fino alla variante 
Ascari, la parabolica, il rettifilo e finalmente il 
traguardo. 

5,793 chilometri con le mani salde sul volante, 
il piede sull’acceleratore e il cuore in gola.

Un primo, 18 secondi e 887 millesimi.

È sabato 5 settembre 2020 e con una media 
di 264 km/h il pilota britannico Lewis Hamilton 
fa registrare il giro più veloce della storia della 
Formula 1.

Storia narrata da Emanuele 
Messina,  Project Manager 
e Luca Par i ,  Project Sales 

Manager,  in  collaborazione
con Lorenzo Cont in i , 

Copywriter Market ing Dahua 
Technology Italy

a cura d i  Monica Bertolo
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Siamo all’Autodromo Nazionale di Monza, il 
tempio della velocità. Quanto raccontato è 
cronaca, anzi: storia.

E, dietro le quinte, un’altra storia si sta 
scrivendo: quella di Dahua, anzi di Dahua 
Technology Italy.

Nella control room, i giudici di gara assistono 
allo spettacolo mozzafiato dagli schermi del 
nuovo LED wall, unico nel suo genere. 

Si tratta infatti di monitor Dahua da 55” sorretti 
da una struttura autoportante a sistema push 
& pull di 12 m² di dimensioni (6 metri di 
larghezza per 2 di altezza) già predisposto per 
un ampliamento futuro che lo porterà fino a 
18 (6x3 m).

Il modello è il PR-VW55G-12F (DHL550UDM-
EG) che si distingue per le cornici ultra 
sottili dei singoli pannelli Full HD (0.9 mm 
di “spessore”, se così si può definire, quasi 
impercettibile), offrendo una continuità 
dell’immagine praticamente perfetta anche 
senza split screen.

Tutti i flussi provenienti dalle telecamere, dai 
sistemi di cronometraggio e dai radar dislocati 
attorno al circuito vengono acquisiti e gestiti 
dalla matrice video MX-MF70 (M70-4U-E) 
con le relative schede input e output, in grado 
di supportare fino a 60 display in modalità 
splicing e decodificare 320 canali a 1080p.

L’esigenza dell’end-user era infatti quella di 
fornire ai giudici della direzione di gara uno 
strumento di monitoraggio in tempo reale 
delle immagini riprese in pista e dei diversi 
sistemi integrati, compresa la funzione di 
riavvolgimento rapido per analizzare incidenti 
ed eventuali irregolarità. Il Gran Premio di 
Formula 1 del 2020 è stata l’inaugurazione 
del sistema, ma le sue applicazioni verranno 
adottate durante tutte le manifestazioni che si 
svolgeranno all’interno dell’autodromo.

Un ulteriore elemento di esclusività, che 
testimonia l’approccio sartoriale nella 
realizzazione di soluzioni ad hoc secondo le 
richieste dei singoli utenti è che, ad oggi, si 
tratta dell’unico video wall Dahua al mondo 
con struttura a sistema push & pull.

“A Monza – sottolinea Emanuele Messina, 

Project Manager di Dahua Technology Italy - si 
corre un Gran Premio leggendario nel mondo 
della Formula 1, che è anche un orgoglio 
italiano. Proprio qui Dahua, in un anno così 
particolare, ha realizzato uno dei suoi progetti 
più significativi. La richiesta dell’utente 
finale è stata quella di creare un sistema 
video innovativo, in grado di acquisire tutti i 
flussi video dei dispositivi presenti all’interno 
del circuito, compresi i sistemi radar. Per 
soddisfarla, abbiamo progettato e realizzato 
insieme al nostro partner DZ Engineering un 
video wall da 12 m², espandibile fino a 18, 
con struttura autoportante push & pull, il 
primo al mondo marchiato Dahua con questa 
configurazione. In cabina di regia, invece, 
abbiamo affidato la gestione ad una matrice 
video estremamente flessibile, capace di 
ricevere le immagini, decodificarle e metterle 
a disposizione della direzione gara a seconda 
delle necessità. Ringrazio l’Autodromo 
Nazionale di Monza, il nostro partner DZ 
Engineering, con cui abbiamo collaborato 
anche in altri circuiti italiani e internazionali, 
e tutti i colleghi Dahua. Una menzione 
particolare per Alessandro Buratti, Alessio 
Fogliani e Giorgio Gobbi (lato tecnico) e Diego 
Schiraldi (lato commerciale) per la cura delle 
relazioni tra System Integrator e distributore, 
che hanno contribuito alla realizzazione di un 
grande successo in un contesto magnifico”. 

L’origine del progetto risale al 2019 e 
l’installazione, come sottolineato da Messina, 
è stata effettuata dal partner Dahua Italy DZ 
Engineering, System Integrator forlivese.

Emanuele Messina
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Roberto Grilli, General Manager DZ Engineering, 
società del Gruppo Dino Zoli, descrive così 
il rapporto che si è instaurato con Dahua in 
questo scenario, e non solo: “DZ Engineering è 
un’azienda riconosciuta a livello internazionale 
per la realizzazione di soluzioni legate 
all’ambito motorsport. Nel tempio della velocità 
dell’autodromo di Monza, in occasione del Gran 
Premio di Formula 1, abbiamo implementato la 
nuova centrale operativa in collaborazione con 
Dahua Technology Italy. È una partnership ormai 
consolidata, avendoci visto protagonisti anche 
a Singapore nel 2018 per il GP di Formula 1 
di Marina Bay, in Vietnam nel 2019 per quello 
di Hanoi, che purtroppo non si è corso ma ci 
aspettiamo di vederlo operativo nel 2022, ed a 
Imola nel 2020 per il GP dell’Emilia-Romagna. 
Questi sono solamente tre dei Gran Premi nei 
quali ci aspettiamo di lavorare con il nostro 
partner Dahua.”

Molto positivo anche il feedback da parte 
del cliente, come si può percepire dalle 
dichiarazioni di Oscar Comi, Responsabile 
Tecnico Sistemi Integrati dell’Autodromo 
di Monza: “Quest’anno abbiamo deciso di 
rifare la nostra direzione di gara e ci siamo 
affidati a DZ Engineering e Dahua, che ci 
hanno proposto un video wall 6x2 con monitor 
da 55”. Il sistema riceve tutte le telecamere 
della pista, le pagine del cronometraggio e i 
sistemi integrati del circuito. Questo progetto 
è decisamente un upgrade che coinvolge tutti 
i nostri sistemi, consentendoci di disporre 
di una direzione gara invidiata da parecchi 
circuiti in tutto il mondo.”

La missione di Dahua è quella di fornire 
strumenti che coniughino sicurezza ed 
efficienza operativa in ogni scenario: dalla 
tutela della salute pubblica attraverso i sistemi 
di rilevamento termico della temperatura a 
soluzioni integrate per i mercati verticali.
“La sicurezza va veloce e noi vogliamo essere 
in pole position!”, conclude con evidente 
entusiasmo Messina. 

Roberto Grilli

Oscar Comi

Luca Pari

A lui segue Luca Pari, Project Sales Manager 
Dahua Technology Italy, che precisa: “Il 2020 
è stato un anno particolare sotto molti punti 
di vista: per quanto riguarda il team Project, 
ci ha visti raggiungere degli ottimi risultati, 
sia in termini di fatturato che di realizzazioni 
acquisite e di prossima implementazione.
L’emergenza sanitaria legata al Covid-19 ha 
creato nuove opportunità che siamo stati in 
grado di cogliere in tempi molto ristretti, ma 
anche inevitabili rallentamenti nei progetti 
già in essere che hanno subito slittamenti 
verso il 2021.
Nel corso di quest’anno solare abbiamo 
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avuto la possibilità di affrontare nuovi mercati 
verticali, soprattutto l’Industrial ed il Bancario, 
e di consolidare quelli su cui ci eravamo 
precedentemente focalizzati, ovvero Trasporti 
e Retail.
Tra le principali opportunità, possiamo citare 
la messa in sicurezza di molti istituti bancari, 
catene di supermercati e centri commerciali, 
scuole e università, mostre e fiere, musei e 
teatri, eventi sportivi, complessi industriali, 
stazioni ferroviarie e sale da gioco. 
Inoltre, abbiamo ultimato le installazioni di 
nuovi impianti in ambito trasporti pubblici, 
sistemi di parking presso shopping centers, 
porti commerciali, strutture sportive, molteplici 

questure della Polizia di Stato ed Istituti 
Penitenziari.
Complessivamente tutto il team, grazie anche 
al supporto dei colleghi dedicati al canale di 
distribuzione, ha sviluppato e incrementato 
notevolmente l’attività sui Vertical Markets, 
orientata alle Solutions rispetto al passato. 
Il processo di crescita di Dahua Technology 
Italy in questa direzione, sia in termini 
di fatturato acquisito, ma soprattutto di 
approccio verticale al mercato, era uno degli 
obiettivi principali del 2020 e siamo molto 
soddisfatti di averli raggiunti e di aver gettato 
delle basi importanti per il prossimo triennio”, 
conclude con chiarezza di visione Pari.

In copertina, da sinistra: Roberto Frigerio, Sales Manager Vertical Markets, Federico Scotti, Area Sales Manager;  
Emanuele Messina, Project Manager; Luca Pari, Project Sales Manager; Martino Peloso, Channel Manager. 

La control room con i nuovi monitors Dahua da 55”
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S News Forum 
Antintrusione: 
costruttivo confronto, 
concreti messaggi

a cura d i  L inda R.  Spi ller

In diretta streaming mercoledì 18 novembre si 
è tenuto il Forum Antintrusione  organizzato 
da S News dal titolo “L’Antintrusione in Italia: 
quali nuove sfide e vincenti soluzioni?”

L’evento ha saputo presentare al mercato 
della sicurezza una chiara fotografia ed una 
strutturata analisi della situazione attuale del 
comparto e, al contempo, ha lanciato concreti 
messaggi sul presente e sul prossimo futuro 
del settore.

Grazie infatti ai validi apporti degli opinion 
leaders intervenuti, sono state delineate le 
nuove sfide e proposte vincenti soluzioni.

A susseguirsi nel confronto condotto da 
Monica Bertolo, Direttore S News, Patrizio 
Bosello Presidente AXEL, Salvatore Pastorello 
AD EL.MO., Baldovino Ruggieri AD INIM 
Electronics, Marco Hugnot Amministratore 
STUDIO H, Andrea Pinton, Company Manager 

RRE Elettroforniture e Romeo 
Trolese, Amministratore 
TROLESE.

Altissima l’adesione, corale 
e condivisa l’affermazione e 
molte le domande pervenute 
via chat. Da sottolineare la 
fattiva collaborazione con 
le Associazioni di settore 
AIPS, AIPROS, AIPSA, ANIE 
SICUREZZA, ASIS, ASSIV, 
ASSOSICUREZZA, CNA, 
RIFS.

F o r u m  A n t i n t r u s i o n e
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I messaggi al Forum 
Antintrusione

a cura d i  Monica Bertolo

Le numerose tematiche affrontate dai vari 
opinion leaders, nel corso del Forum Antin-
trusione, vengono condensate nei passaggi 
fondamentali, nei contributi che seguono.

PATRIZIO BOSELLO, Presidente AXEL
Gli argomenti dibattuti sono stati molti, vari e 
tutti estremamente interessanti. Il mio con-
tributo si può riassumere in un richiamo alla 
definizione di cosa significhi, oggi, occuparsi 
di sicurezza in Italia. 

Sollecito e stimolo tutti gli operatori a tutti i li-
velli, produttori, distribu-
tori ed installatori, a far-
ne nuovamente, se fosse 
stato dimenticato, un 
argomento di business, 
ma con un’impronta di 
etica e di competenza, 
per staccare del tutto chi 
fa sicurezza reale da chi 
si occupa di gadgets o di 
sicurezza placebo. Que-
sto vale per ogni classe 
di operatore, ma soprat-
tutto per gli installatori 
che, se da un lato sono 
degli ottimi tecnici, sot-
to il profilo della promo-
zione della loro azienda 
e della promozione della 
loro professionalità sono 

F o r u m  A n t i n t r u s i o n e

un po’ carenti. Sarebbe infatti vincente per 
loro definire quale sia, in un mercato così 
in evoluzione, il proprio ruolo ed attuare di 
conseguenza, senza nessuna deviazione, il 
proprio piano operativo, per far capire chiara-
mente ai loro clienti il valore della loro profes-
sionalità e del loro servizio.

Altro aspetto per me e per Axel vincente 
è quello di fare rete con altre aziende 
italiane, con dei competitors o dei potenziali 
competitors. Questo viene visto con stupore 
da molti, mentre invece noi ci chiediamo 
fermamente: quando si trovano le aziende che 
rispondono alle esigenze e sono delle aziende 
di tutto rispetto, perché non co-progettare? 
Il fatto che per tanti anni le aziende italiane 
siano andate avanti per proprio conto, 
ognuno nel proprio nucleo sviluppando 
l’apparato commerciale, l’apparato ricerca e 
sviluppo, l’apparato produttivo, eccetera, ha 
portato questo nostro settore ad avere una 
frammentazione che oggi nel mercato globale 
non funziona più. A tal riguardo posso citare 
esperimenti positivi fatti anche in questo 
ultimo periodo, ad esempio con Politec, con 
i quali abbiamo fatto co-progettazione di 
sensoristica, applicando il nostro brevetto 

Patrizio Bosello
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radio e il nostro brevetto wireless, che è un 
brevetto di tutto rispetto che ci sta dando 
notevolissime soddisfazioni, abbinato alla 
loro sensoristica a basso consumo. Bene, 
ne sono usciti dei prodotti che oggi sono sul 
mercato, e si tratta di prodotti eccellenti. 
Stessa cosa abbiamo fatto con Venitem, con 
la quale collaboriamo da anni. Con loro ci 
siamo focalizzati sullo sviluppo di una sirena 
wireless, dove la sezione sirena, la sezione 
sounder, è sviluppata da Venitem, a basso 
consumo ovviamente, mentre tutta la parte 
di gestione wireless con programmazione del 
software di centrale è sviluppata da Axel. 

Quindi il fare rete con altri operatori, per noi, 
è una strada tracciata anche per il futuro.

SALVATORE PASTORELLO, 
Amministratore Delegato 
EL.MO

Il messaggio di EL.MO. a 
tutti i partecipanti al Fo-
rum è un messaggio posi-
tivo, nonostante le difficol-
tà che affliggono il mercato 
per la contingenza attuale 
ed anche per quelle situa-
zioni che hanno visto la 
comparsa di aziende che 
intervengono in maniera 
incisiva, con uno stravol-
gimento dell’approccio 
del rapporto, vedendole 
presenti direttamente nei 

confronti degli utilizzatori finali. Noi credia-
mo che attraverso una selezione attenta dei 
nostri interlocutori della filiera, attraverso dei 
meccanismi di cura particolare per la forma-
zione e l’elevazione della professionalità 
delle parti in gioco, riusciamo a dare delle 
opportunità di crescita, che possono effetti-
vamente costruire un futuro molto molto im-
portante. 

Noi crediamo che la proposta completa a li-
vello di prodotto e tutta quell’attività volta a 
valorizzare gli elementi della filiera, possano 
viaggiare strettamente assieme, garantendo 
le opportunità di business che noi tutti ci 
aspettiamo. 
Proporre un portafoglio prodotti completo e 
fortemente integrato è indubbiamente un ele-
mento chiave: quindi, essere capaci di porsi 

efficacemente con le linee antintrusione, con 
la rivelazione incendio, la videosorveglianza 
e il controllo degli accessi è un aspetto fon-
damentale. 

Essere un fornitore One Stop per i nostri 
clienti è un elemento importante, perché ga-
rantisce una serie di condizioni di contorno, 
che sono fondamentali: l’integrazione, la co-
erenza e soprattutto la condivisione di piat-
taforme di conduzione, di configurazione, di 
manutenzione, trasversali un po’ a tutti questi 
ambiti, garantisce ai nostri partners maggiore 
efficienza. E l’efficacia del loro intervento è 
proprio garantita da questa condizione di fon-
do.
Altri elementi che per noi sono fondamentali, 
determinanti anche del successo che effetti-
vamente EL.MO. ha conseguito nel mercato, 
testimoniato da una crescita continua nel cor-
so degli anni, sono sicuramente le soluzioni 
cloud based, delle quali se ne è parlato molto 
durante il Forum. Bene, noi riteniamo che ele-
menti fondamentali quali i criteri di sicurez-
za, la titolarità dei servers, gli aspetti anche 
normativi che incidono in tutto questo, siano 
un effettivo valore aggiunto nella nostra pro-
posta.

BALDOVINO RUGGIERI 
Amministratore Delegato
INIM ELECTRONICS
L’antintrusione in Italia è 
in una fase evolutiva sotto 
molti punti di vista e, dal 
punto di vista tecnologico, 
senz’altro è sotto gli occhi 
di tutti. Noi, ad esempio, 
stiamo aggiungendo nu-
merosissime funzionalità 
e stiamo aggiungendo pro-
dotti, e questo per soddi-
sfare essenzialmente delle 
esigenze che vengono dal 
mercato e dal nostro inter-
locutore ultimo, l’utente fi-
nale, che è diventato sem-
pre più esigente, si guarda 
intorno ed è diventato curioso, vuole gestire 
completamente la propria abitazione e il pro-
prio edificio attraverso un sistema integrato. 
Tutto il mondo dell’antintrusione diventa, dal 
nostro punto di vista, il punto di convergenza 
di molte tecnologie diverse: non solo quin-
di la sicurezza, che rimane ed è l’elemento 

Baldovino Ruggieri

Salvatore Pastorelllo
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centrale e l’elemento che noi dobbiamo ga-
rantire in primis, ma diventa anche il punto 
di convergenza per la gestione della casa, la 
cosiddetta gestione domotica, ma non solo, 
il controllo del clima ed altre caratteristiche 
che diventano centrali nella vita di tutti i giorni 
delle persone. 

Dall’altro canto c’è un’altra esigenza, che è 
un’esigenza di semplificazione: l’utente vuo-
le fruire di queste funzionalità in maniera 
semplice ed immediata, quindi c’è bisogno 
di un’attenzione spasmodica nei confronti 
dell’interfaccia utente, dell’esperienza uten-
te e da questo punto di vista spendiamo mol-
te delle nostre risorse per cercare di far sì che 
l’esperienza sia un’esperienza gratificante.
Da questo punto di vista il mercato sta evol-
vendo, ma il messaggio che abbiamo voluto 
lasciare a questo Forum è quello che non 
possiamo però prescindere dalla professiona-
lità dell’installatore, in questo mercato che è 
pervaso ormai da sedicenti prodotti sicurez-
za. Si tratta infatti di prodotti che generano sì 
un allarme, ma non è un allarme antintrusio-
ne propriamente detto, come le norme e le 
leggi stabiliscono. Allora, in questo mercato, 
dobbiamo valorizzare la professionalità dei 
nostri installatori, quindi la professionalità 
come elemento non negoziabile, la professio-
nalità prima di tutto, da garantire attraverso 
dei percorsi formativi che noi abbiamo e met-
tiamo a disposizione degli installatori che ci 
vogliono seguire.
Abbiamo delle Academy dove è possibile for-
marsi dal punto di vista tecnico, dal punto di 
vista normativo e addirittura commerciale. Da 
questo punto di vista è molto importante an-
che il percorso che abbiamo creato per diven-
tare installatori certificati, che significa anche 
accedere a tutta una serie di prodotti che 
sono protetti dal punto di vista della possibi-
lità di andare a finire, ad esempio, sui canali 
online che creano disturbo al mercato, che di-
storcono il mercato e provocano disagio forte 
all’installatore, perché si trova in competizio-
ne con qualcuno che non dovrebbe essere il 
suo competitor.

In ultima analisi, il messaggio che diamo al 
mercato è che INIM c’è, con tutte le sue linee 
di sistemi che vanno dall’antintrusione alla 
rivelazione incendi, dall’estinzione all’illumi-
nazione d’emergenza, per portare avanti un 
discorso di professionalità, per essere a fian-

co al proprio distributore, che è i nostri oc-
chi e le nostre mani nel territorio, e insieme 
all’installatore per portare avanti quella che 
è veramente la sicurezza. Noi non vogliamo 
che la sicurezza italiana diventi una sorta di 
“sicurezza in gadget”: noi vogliamo una sicu-
rezza seria, fatta di prodotti seri e fatta da 
produttori seri, quali noi ci riteniamo.

MARCO HUGNOT,
Amministratore
STUDIO H
La nostra visione ri-
guardo al mercato an-
tintrusione è di conti-
nua evoluzione. 
Per questo lavoriamo 
braccio a braccio col 
produttore e con l’in-
stallatore, per fare in 
modo che il concetto 
di antintrusione in Ita-
lia si espanda in real-
tà a quello che potrà 
essere in futuro il si-
stema, che vede la ge-
stione dell’abitazione in modo completo ed 
integrato tu tutti i fronti. 
Siamo consapevoli che è una grande sfida 
e che ci sarà tanto da lavorare, però siamo 
anche spinti da grande passione e grande 
curiosità, anche riguardo a ciò che ci riserva 
il futuro. 
Il nostro motto è da sempre: noi e l’instal-
latore lavoriamo insieme. L’installatore è 
fondamentale, parte focale del nostro lavo-
ro e della nostra quotidianità: va rispettato 
e supportato, ed insieme cresceremo e si-
curamente riusciremo a dire la nostra sul 
mercato.
Determinanti in questo scenario diventano 
i servizi, da quelli logistici, di capillarità e 
di presenza di materiale, a quelli rivolti alla 
consulenza e alla soluzione tecnica che fan-
no la differenza. Noi cerchiamo di incentivare 
e di trasferire sempre la nostra propensione 
alla tecnologia e all’innovazione.
Il nostro mondo ideale sarebbe quello dell’in-
stallatore che la pensa un po’ come noi, e 
che quindi, con cognizione di causa, si butta 
nella sua avventura in questo mondo, che è in 
continua metamorfosi. Crediamo fermamente 
che questo sia un aspetto discriminante, che 
ci permetterà di affrontare le sfide commer-
ciali del futuro, che non saranno più rivolte a 

Marco Hugnot
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Andrea Pinton

competitors come noi, ma a gruppi e colossi 
mondiali che invaderanno il nostro mercato.

ANDREA PINTON, 
Company Manager 
RRE ELETTROFOR-
NITURE
Il messaggio che io e 
RRE Elettroforniture 
abbiamo voluto por-
tare a questo Forum 
è quello della richie-
sta di stretta e cor-
retta collaborazione 
tra tutti gli anelli 
del comparto della 
Security, costrut-
tori, distributori e 
installatori. Ognuno 
ha una parte sempre 
più strategica nell’af-

frontare le nuove sfide e le nuove soluzioni, 
che questo mercato in continua evoluzione 
ed espansione puntualmente ci richiede. Or-
mai la sicurezza non è più un optional: ormai 
è entrata ed accompagna ognuno di noi nel 
quotidiano, e proprio per questo si sta ren-
dendo più utile e nello stesso tempo com-
plessa. Il mio messaggio è rivolto soprattutto 
agli installatori, perché  l’installatore deve 
essere sempre più capace ad intercettare 
le necessità dell’utente finale, che spesso 
non ha richieste precise. Deve quindi essere 
l’installatore ad avere le capacità di ricono-
scerle, per poter con dinamismo crearsi una 
nuova opportunità di lavoro. 
L’installatore deve avere una profonda cono-
scenza dei prodotti, delle soluzioni, e posse-
dere flessibilità e dinamismo, che abbinati 
ad un distributore sempre più specializza-
to e capace di supportarlo tecnicamente 
e commercialmente, lo renderanno sicura-
mente vincente in un mercato sempre più 
verticale e, proprio per questo, sempre più 
interessante. 
Aggiungo poi altri due aspetti per noi im-
prescindibili: la formazione e la passione. 
Informarsi, avere la capacità di riuscire a 
raggiungere una padronanza su tutto ciò che 
riguarda il mondo della Security è vitale per 
l’installatore. 
La passione, penso sia il concetto fondamen-
tale che ho cercato di trasmettere a questo 
Forum, perché deve essere la carica che fa la-
vorare in maniera diversa, più costruttiva, più 

Romeo Trolese

dinamica: è la chiave del successo, che darà 
soddisfazione agli installatori, a noi come 
distributori e ai costruttori, quindi all’intera 
filiera. 

ROMEO TROLESE, Ammini-
stratore TROLESE
Il messaggio che è passa-
to al Forum, secondo me 
si racchiude in tre parole: 
passione, informazione e 
squadra. Il mercato spe-
cializzato sta maturando, 
sta diventando un mercato 
sempre più forte e sempre 
più importante, e a questo 
Forum sono emersi molti 
temi, tra cui la volontà da 
parte di tutti di fare squa-
dra per creare più com-
petenza: direi che questa 
è stata la parola d’ordine 
del nostro Forum.
Sottolineo inoltre che, in più di 40 anni d’e-
sperienza, abbiamo capito ed imparato dai 
nostri stessi clienti, che sono realtà molto 
preparate, che è indispensabile l’elasticità, 
nel senso che dobbiamo essere sempre in 
grado di immedesimarci nei nostri partners, 
nei nostri clienti che ogni giorno hanno esi-
genze diverse e nuove, e dobbiamo essere 
pronti a rispondere a tali esigenze.
Altro aspetto indispensabile: l’innovazione, 
che rappresenta un aspetto strategico nel va-
lore aggiunto che proponiamo. Dobbiamo es-
sere costantemente aggiornati sulle tenden-
ze di mercato, che possono essere il cloud, 
di cui si è parlato molto al Forum, l’evolu-
zione dei softwares nel mondo della video-
sorveglianza o dell’antitrusione, la sicurezza 
informatica, il 5G: temi che costantemente 
toccano tutti noi nel quotidiano, e sui quali 
dobbiamo essere assolutamente preparati. 
Termino con un ulteriore valore molto impor-
tante: l’efficienza. Da distributore l’efficienza 
è diventato uno degli investimenti più impor-
tanti:  basti pensare alla logistica, al settore 
della BI, ovvero della Business Intelligence, 
o agli investimenti in quello che può essere 
l’offerta di informazioni sul web, quindi por-
tali pronti a rispondere H24 alle esigenze 
dell’installatore, con informative tecniche, 
ed altro ancora. L’efficienza del distributore 
verso l’installatore è diventata importantis-
sima, vero valore aggiunto.
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Videosorveglianza, il 
Report 2020:
analytics, cybersecurity e Covid-19

Il report 2020 sulla Videosorveglianza, a 
cura di Ifsec Global, offre senza dubbio una 
visione significativa sui più recenti trends del 
settore.  
L’indagine è stata realizzata coinvolgendo 
742 intervistati, rappresentativi di un ampio 
campione di professionisti della sicurezza, 
ovvero: end users, installatori, system inte-
grators e security/IT consultants, a livello 
globale e provenienti da diversi settori.

I dati parlano chiaro e l’infografica che se-
gue, realizzata a cura della Redazione di S 
News, semplifica la lettura di un settore che 
gioca un importante ruolo nel gestire la se-
curity e la safety degli individui, delle impre-

a cura della Redazione

Quali sono i maggiori ostacoli per l'implementazione
dell'AI nei sistemi di videosorveglianza?
1
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Costi

GDPR / Protezione dei dati

Incertezza del ROI

Formazione dei dipendenti

Preoccupazione per lo spazio di archiviazione

Maggiore fiducia nelle persone che nelle macchine

1
2
3
4
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6

Riduzione dei falsi allarmi

Rilevamento di persone che sostano in una zona (Loitering)

Facial recognition

Analisi del comportamento dei clienti

Rilevamento di cadute, scivoloni etc.

Ragioni principali per le quali investire nella Video Analytics

7 Analisi direzionale del flusso di persone

Analisi generale del flusso di persone

Video Analytics

se e degli assets. Mai infatti, come abbiamo 
avuto modo di sottolineare nell’editoriale del 
n. 54 di S News, la security ha dimostrato 
la centralità del suo ruolo e la convergenza 
con la safety, come nella contingente situa-
zione pandemica.

Come sottolineano da Ifsec Global (dati di 
Markets & Markets e di Omdia), il merca-
to della videosorveglianza al momento vale 
circa $45.5 billion, mentre quello globale 
dell’AI software, che gioca un ruolo in grande 
ed importante crescita in questo contesto, è 
destinato a crescere di sei volte, per raggiun-
gere i quasi $100 billion entro il 2025.

Tre i temi sui quali si è focalizzata l’indagi-
ne: video analytics e video analytics in the 
cloud, cybersecurity e Covid-19.

Ecco quindi dati e risultati.
Buona consultazione!

Il Video Surveillance Report 2020 è stato realizzato da Ifsec Global in collaborazione e sponsorizzato da IDIS ed elaborato dalla 
Redazione di S News
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Video Analytics in the Cloud

Quali sono le maggiori vulnerabilità informatiche dei
sistemi di videosorveglianza secondo gli end users?

1
2
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4
5
6

"Back doors" create dai produttori per supporto / risoluzione di problemi

Protezione non adeguata da qualche parte all'interno del network

Protezione non adeguata nell'hardware di videosorveglianza

Installazione negligente dell'impianto / mancanza di formazione degli
installatori riguardo agli standards di cybersecurity

Formazione / supporto non adeguati da parte dei produttori agli end users

Standards non adeguati di formazione organizzativa interna 
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Il Video Surveillance Report 2020 è stato realizzato da Ifsec Global in collaborazione e sponsorizzato da IDIS ed elaborato dalla 
Redazione di S News
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Covid-19

Il Video Surveillance Report 2020 è stato realizzato da Ifsec Global in collaborazione e sponsorizzato da IDIS ed elaborato dalla 
Redazione di S News
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Le aziende hanno annullato o rinviato
gli investimenti sui sistemi di Video
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La soluzione conforme 
alla luce del D.M. 18 
Ottobre 2019

a cura d i  Fabio Borghin i ,  ESSER 
Business Development Italy & Iber ia, 

Honeywell |  Secur ity and Fire

Il D.M. 18 Ottobre 2019 ha apportato 
importanti modifiche all’originale Codice di 
Prevenzione Incendi D.M. 3 Agosto 2015. 
Obiettivo primario del decreto è stato quello 
di armonizzare il testo originale, con tutte le 
modifiche apportate nel corso degli anni e 
rendere il testo coordinato più comprensibile, 
leggibile e privo di contraddizioni tra le varie 
sezioni.

Il decreto ha sostituito integralmente:
•La Sezione G (Generalità).
•La Sezione S (Strategia Antincendio).
•La sezione V (Regole tecniche verticali) 
nelle sottosezioni:
o V.1 (Aree a rischio specifico);

o V.2 (Aree a rischio per 
atmosfere esplosive);
o V.3 (Vani degli 
ascensori).

Tra le variazioni apportate, 
il nuovo D.M. ha introdotto 
una sostanziale modifica 
per il progettista che de-
cide di realizzare un pro-
getto di rivelazione incen-
dio, secondo la “soluzione 
conforme”. 
Secondo quanto riportato 
nella sezione G (Generali-
tà) la soluzione conforme 
viene definita come se-
gue:
“Soluzione progettuale di 
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immediata applicazione nei casi specificati, 
che garantisce il raggiungimento del collega-
to livello di prestazione”.
La definizione è poi coadiuvata dalla nota 
che “le soluzioni conformi sono soluzioni 
progettuali prescrittive, che non richiedono 
ulteriori valutazioni tecniche”.

L’importante novità riguarda la modifica 
del paragrafo S.7.5 che, al punto 2, 
riporta esplicitamente che i componenti 
dell’impianto di rivelazione incendio, 
verificati secondo EN 54-13, sono 
considerati soluzione conforme.

Realizzare un sistema conforme alla 
normativa EN 54-13 (Valutazione della 
compatibilità dei componenti di un sistema), 
assicura che i vari componenti interconnessi 
siano tra loro elettricamente compatibili e, 
al contempo, rispettino le normative vigenti.
Il progettista, quindi non deve fare ulteriori 
valutazioni e, soprattutto, non si espone a 
responsabilità che, in parte, non sono di 
propria competenza.

Gli impianti di rivelazione incendio ESSER 
dispongono di certificazione EN 54-13 
ed assicurano una perfetta e corretta 
interoperabilità dei componenti.

Le certificazioni riportano tutti i codici 
prodotto che, mediante test svolti dagli 
enti preposti, possono essere collegati alle 
centrali di rivelazione incendio ESSER.

Per ogni codice prodotto presente nella 
certificazione EN 54-13 viene riportato 
sia il codice commerciale, che il codice 
univoco di riferimento, nonché il numero 
di certificazione del prodotto stesso. La 
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tripla associazione permette di identificare 
univocamente il prodotto e tutto ciò che fa 
parte di esso.

La certificazione, infatti, deve far riferimento 
non solo alla parte meccanica, ma anche al 
materiale accessorio quale:
•test report emessi;
•documenti di prodotto (esempio: manuale 
di installazione o di programmazione);
•elenco componenti utilizzati e relativi 
schemi elettrici;
•schemi di montaggio;
•disegni tecnici;
•eventuali strumenti necessari per il 
dimensionamento del prodotto/sistema.

Ogni documento sopra riportato è 
accompagnato da uno specifico numero, 
che identifica in modo univoco il documento 
fornito dal produttore all’ente certificatore.

In conclusione, realizzare un sistema di 
rivelazione incendio secondo la normativa 
EN 54-13 porta indubbi vantaggi alle diverse 

figure professionali interessate:

1) Al progettista: allegare alla docu-
mentazione di progetto la certifica-
zione EN 54-13 rende il progetto più 
facilmente leggibile e meno esposto 
a contestazioni. L’eventuale iter di ap-
provazione risulta più veloce.
2) Al responsabile dell’attività: a livel-
lo funzionale, la certificazione EN 54-
13 assicura una maggiore affidabilità 
del sistema, con riduzione dei rischi di 
falsi allarmi e tempi di intervento, in 
linea con quanto previsto.
3) All’installatore/manutentore: la 
programmazione dell’impianto risulta 

priva di particolari difficoltà e/o rischi di in-
compatibilità, in quanto l’interoperabilità dei 
vari sistemi è stata preventivamente testata 
e certificata.  
 
Alla luce di quanto descritto, si comprende 
l’importanza di rispettare la norma UNI EN 
54-13. Pur essendo una norma e di fatto 
volontaria, risulta obbligatoria se, in fase 
progettuale, si decide di seguire il metodo 
di progettazione con soluzione conforme. 

Ciò perché richiamato in un Decreto 
Ministeriale della Repubblica Italiana, che 
risulta essere cogente.
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E v e n t i

a cura d i  L inda R.  Spi ller

Squadra che vince non si cambia, e così 
l’evento itinerante sulla Formazione Antin-
cendio Focus Tour, nato nel 2019 grazie ad 
Elan, Inim e Paso, organizzato da Assosicu-
rezza con la media partnership di S News 
è pronto a ripartire in presenza nel 2021, 
non appena le restrizioni dovute al Covid lo 
permetteranno.
Nel 2020, in effetti, l’evento era riuscito il 24 
Febbraio a fare la prima tappa a Torino, delle 
6 già programmate. Poi era stato trasforma-
to in edizione digital, riscuotendo in verità 
un notevole successo con centinaia di par-
tecipazioni ai webinars, ma non permetten-
do, per motivi contingenti legati al “virtuale”, 
una vera sinergia ed una costruttiva osmosi 
di concetti e contenuti tra partecipanti e rela-
tori, caratteristica distintiva del format. 
Considerate le novità normative da appro-
fondire, relative agli “Impianti di rilevazione 

Focus Tour: Elan Inim 
Paso per la Formazione 
Antincendio. 
L’evento pronto a ripartire in presenza 
nel 2021!

A n t i n c e n d i o

ed allarme incendio  (IRAI) alla luce del Co-
dice di Prevenzione Incendi”, tematica del 
Focus Tour,  e la grande utilità testimoniata 
dai professionisti dell’antincendio, progetti-
sti, security e safety managers, system inte-
grators, distributori, installatori, manutentori, 
consulenti ed operatori in genere, l’edizione 
2021 riproporrà il vincente programma di 
formazione di alto livello della durata di 8 
ore: al mattino formazione ed aggiornamento 
normativo, accompagnato dai casi di studio 
specifici e dalle best practices nel pomerig-
gio, nell’ottica del pragmatismo che contrad-
distingue l’evento. 
“La partecipazione – sottolinea Franco Di-
schi, Segretario Generale Assosicurezza - è 
gratuita e a numero chiuso, con prenotazio-
ne. A tutti i partecipanti verrà rilasciato l’at-
testato di partecipazione e, ai sensi dell’Art. 
7, comma 3 del DPR 137/2012 e del Rego-
lamento per la Formazione Continua dei Pe-
riti Industriali e Periti Industriali Laureati, 
la partecipazione consentirà l’acquisizione 
di n. 6 CFP. Inoltre, l’evento è riconosciuto 
dal CERSA, Organismo di certificazione, che 
riconosce n. 4 crediti formativi per il Profes-
sionista della Security - UNI 10459:2017 e 
per il Perito Liquidatore Assicurativo - UNI 
11628:2016 e n. 8 crediti per l’Esperto in 
Impiantistica Elettronica di Sicurezza Anticri-
mine con superamento della verifica finale. 
Il Focus Tour è riconosciuto anche dal TÜV 
Italia con l’attribuzione di n. 6 crediti, validi 
ai fini dell’aggiornamento formativo richiesto 
dallo schema CEI “Esperti di impianti di allar-
me, intrusione e rapina”.
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Stefano Comissari

CAPTO Beyond 
Security:
Evoluzione nella Distribuzione di 
Sicurezza

a cura d i  Monica Bertolo

CAPTO è una nuova realtà nel panorama della 
Distribuzione di Sicurezza. 
Per scoprirla incontriamo Stefano Comissari, 
Direttore Commerciale CAPTO.

Signor Comissari, chi è CAPTO?
CAPTO è un’azienda che opera a livello naziona-
le con una visione anche europea. Finalità speci-
fica di Capto è aggiungere servizi e competenze 
al mondo distributivo. Grazie infatti ad un team 
di professionisti, con un’esperienza consolidata 
sia in ambito tecnico che commerciale, Capto of-
fre servizi che vanno oltre la semplice vendita, 
come il marketing e la consulenza finanziaria. 
Beyond Security è quello che siamo.

Ecco, potrebbe spiegare meglio il vostro pay off?
Capto si prefigge l’obiettivo di supportare le real-
tà distributive lungo tutto il processo di vendita 
e post vendita, utilizzando ed offrendo ai nostri 
partners un’esperienza pluridecennale in questo 
mercato. Il tutto, come evidenziavo prima, a livel-
lo nazionale, e non solo.

Considerata la sua lunga e riconosciuta espe-
rienza sul mercato della sicurezza, che cosa rap-
presenta Capto per il mondo della Distribuzione 
del settore? 
Un nuovo attore del mercato, che introdurrà nel 

settore della sicurezza delle importanti esclu-
sive con produttori italiani ed internazionali, e 
soprattutto un nuovo modo di fare business con 
il distributore, fornendogli non solo prodotti ma 
anche un affiancamento ed una formazione quo-
tidiana qualificata.

Decisamente una bella sfida, quindi... anche per 
quel Beyond Security di cui si parlava poc’anzi. 
Corretto?
Proprio così, il nostro messaggio “Oltre la Si-
curezza” vuole superare le vecchie logiche di 
settore, garantendo ai nostri Partners di esse-
re protagonisti insieme a noi dell’evoluzione del 
mercato sicurezza.

E relativamente ai Partners, ci risulta che ci sia-
no interessanti novità. Di cosa si tratta?
Abbiamo da poco definito importanti partnerships, 
sottoscrivendo dei contratti di esclusiva a 
livello nazionale con produttori italiani ed esteri 
di prim’ordine del settore. Mi riferisco, nello 
specifico, a brands come Axel, Italiana Sensori, 
Aiphone e Pixvideo. Altri sono in via di definizione.

Spaziate quindi su tutti i segmenti del mercato? 
Certo, la proposta di Capto va dalla videosorve-
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glianza all’antintrusione, dall’intercom alla domo-
tica, ed altro ancora. 

Quali le caratteristiche fondamentali nell’ap-
proccio di Capto al business?
La dimensione umana, il valore del rapporto per-
sonale, oltre che quello professionale: sono in-
fatti sempre le persone a fare la differenza. 

Incontriamo quindi Giuliano Gherlenda, 
Direttore Commerciale Axel, Donatella Botta, 
Responsabile Marketing Italiana Sensori, 
Valentina Martin, Responsabile Marketing 
Pixvideo e Raffaele Schneider di Aiphone.

Signor Gherlenda, che 
cosa significa per Axel 
questa partnership?
Significa lavorare insie-
me verso un obiettivo 
comune: non si tratta 
di acquisizione o fusio-
ne, perché ogni azienda 
del progetto mantiene 
la propria individualità 
e indipendenza, ma di 
collaborazione commer-
cialmente strategica tra 

aziende. Il messaggio di Axel è da sempre “an-
dare oltre” per la sicurezza e per l’innovazione. Il 
payoff e la strategia in senso ampio di Capto si 
rivelano in linea con quella di Axel: fare rete tra 
imprese permetterà di ottenere risultati maggiori 
di quelli che Axel e Capto potrebbero ottenere 
individualmente nel mercato. Veicoleremo quindi 
i nostri prodotti in modo molto più consistente 
con una presenza capillare nel rispetto del fil 
rouge produttore-distributore-installatore. Tutta 
la filiera che ruoterà attorno a Capto ne trarrà 
giovamento, e ci auguriamo di trasmettere que-
sta nostra vision a tutti gli operatori che fin qui 
ci hanno seguito e ai numerosi nuovi che ci se-
guiranno.

Signora Botta, quale la 
valenza per Italiana Sen-
sori di questo accordo 
con Capto?
Per Italiana Sensori, la 
collaborazione con CAP-
TO significa la possibilità 
di portare capillarmente 
in tutta Italia un prodot-
to dalle alte prestazioni, 
frutto della nostra pro-

gettazione, produzione e passione. Facendo leva 

sulla conoscenza del mercato di CAPTO, sulla 
sua presenza sul territorio e sulle competenze 
sia tecniche che commerciali del Team, siamo 
certi di dare il giusto valore al nostro marchio, 
rendendolo un punto di riferimento per i Profes-
sionisti della Sicurezza.

Signora Martin, che 
cosa rappresenta per 
Pixvideo aver definito 
questa partnership?
Per Pixvideo questa 
nuova partnership rap-
presenta un’evoluzio-
ne del lavoro fatto in 
Triveneto negli ultimi 
anni, che ha portato 
ad una crescita molto 
forte del brand. Il no-
stro è un marchio con-
solidato di Videosorveglianza e Videocitofonia 
IP che incrementa annualmente il proprio cata-
logo prodotti, con le tecnologie più avanzate a 
servizio dell’installatore di videosorveglianza. La 
distribuzione dei nostri prodotti avviene soltanto 
attraverso canali ufficiali, e questo garantisce 
una protezione notevole per il professionista di 
sicurezza. Un partner forte come Capto a livello 
distributivo ci dà la possibilità di far conoscere 
la nostra gamma in tutto il territorio nazionale, 
garantendo una visibilità importante per i prodot-
ti Pixvideo.

E per Aiphone, signor Schneider, quale l’impor-
tanza di questa partnership?
Con questa partnership consegno il testimone 
di Aiphone, a livello nazionale, al caro amico 
di vecchia data Stefano Comissari. Stefano è 
stato uno dei nostri più significativi responsabili 
commerciali dell’azienda, sin dal suo presentar-
si al mercato italiano. 
Stefano conosce alla perfezione la realtà 
Aiphone, azienda giapponese, leader della 
videocitofonia nel mondo da oltre 65 anni, che 
copre oltre 60 Paesi con 1500 dipendenti ed 
un fatturato di oltre 800 milioni di Euro.
Sono davvero entusiasta di questa nuova realtà 
Capto e dell’esclusiva che le riserviamo in 
Italia, per ulteriormente diffondere la presenza 
del brand e delle soluzioni specifiche Aiphone, 
sinonimo di innovazione, eccellenza tecnica 
ed affidabilità, grazie al concetto di Qualità 
Totale, tipicamente nipponica, che ci permette 
di raggiungere una difettosità inferiore allo 
0,014%. 

Giuliano Gherlenda

Donatella Botta

Valentina Martin
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Nebbiogeno UFO 
Made in Treviso: 
semplice per l’Installatore, testato 
e approvato dalle Associazioni di 
riferimento

Incontr iamo Leonardo Fontana, 
Fondatore d i  UFO, White srl.

a cura d i  Monica Bertolo

P r o d u t t o r i

Il nebbiogeno Ufo viene prodotto dalla White 
srl di Treviso, della quale lei è il fondatore. 
Da dove nasce questa idea?
Il sistema UFO è stato creato nel 2014 da 
me e mio padre, con una mission ben pre-
cisa: permettere a chiunque di potersi pro-
teggere con il nebbiogeno, unico sistema in 
grado di fermare effettivamente il ladro. Se 
ci pensa, ad oggi il mercato della sicurezza 
si basa su sistemi antifurto che si limitano 
ad avvisare le forze dell’ordine o l’utente del 
furto in corso, ma non fanno nulla per ferma-
re il ladro, che ha a disposizione circa 10 mi-
nuti per rubare (tempo medio di intervento in 
Italia). Il mercato si è evoluto verso la video-
sorveglianza che però, anche in questo caso, 
non fa nulla per fermare il ladro, ci permette 
solo di vederlo in azione.

Noi abbiamo scommesso sull’innovazione, 
sviluppando un sistema che davvero può es-
sere definito un antifurto: si rileva l’effrazione 
ed avvisa del furto in corso come i classici 
allarmi, ma contemporaneamente agisce an-
che creando un vero e proprio muro di nebbia 
che mantiene al sicuro il locale, fino all’arri-
vo dell’utente o delle Forze dell’Ordine.

Il mercato ci ha dato ragione ed in pochi anni 
abbiamo superato di gran lunga ogni previ-
sione, concludendo anche convezioni con Leonardo Fontana
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importanti associazioni come Federottica, 
Federpreziosi e Federfarma che consigliano 
il nostro prodotto come sistema di protezio-
ne realmente efficace.

Siamo un’azienda giovane, con un’età media 
sotto i 30 anni. Nella nostra sede di Carbo-
nera, in provincia di Treviso, siamo 30 per-
sone, con oltre 100 collaboratori esterni in 
tutta Europa.

In effetti la caratteristica distintiva del Neb-
biogeno UFO è il fatto d’essere “l’unico neb-
biogeno autoinstallante”, come voi sottoli-
neate. Che cosa significa e cosa rappresenta 
per l’installatore questo aspetto? 
Con autoinstallante non intendiamo sminuire 
il prodotto o che si installi effettivamente da 
solo. Per noi autoinstallante significa che 
abbiamo lavorato molto sulla semplicità 
del prodotto, in modo tale da permettere a 
chiunque di gestire il sistema nebbiogeno, 
che troppo spesso è visto come un prodotto 
d’elite e di complessa installazione. Tutti i 
sistemi hanno comunque la necessità di es-
sere posizionati all’interno del locale ed è 
indispensabile che vengano installati i sen-
sori adeguati, nelle posizioni opportune. Di 
conseguenza, sempre più spesso, i nostri 
partners sono gli installatori, che vogliono 
collaborare con la nostra azienda innovativa 
e proporre un prodotto di facile gestione, ma 
altamente professionale.

Il risultato della nostra ricerca e sviluppo è 
un sistema estremamente avanzato, che in-
tegra sirena, combinatore GSM e una con-
nessione wireless, che permette la gestione 

di telecomandi, sensori ed anche il controllo 
di altri UFO, per creare impianti estremamen-
te articolati, ma comunque molto semplici 
nella gestione e nell’installazione.

Tutti i sistemi sono connessi al nostro 
cloud: questo permette al cliente una totale 
gestione del sistema attraverso l’app ed a 
noi un servizio post vendita estremamente 
evoluto. 

Tutti i dispositivi sono in autodiagnosi ed in 
caso di problemi, sono in grado di rilevarlo 
istantaneamente e segnalarlo. Il nostro ser-
vizio di assistenza è attivo 7 su 7 h24 ed è in 
grado di connettersi da remoto al dispositivo 
guasto; se non è riparabile procediamo con 
la sostituzione del dispositivo. Il tutto in ga-
ranzia per 5 anni.

Si tratta appunto di un sistema estremamen-
te complesso, ma reso semplice grazie al no-
stro lavoro di ricerca e sviluppo. Per questo 
sempre più installatori stanno scegliendo 
di essere nostri partners, per la qualità del 
prodotto ed un supporto marketing e di lead 
generation a livello nazionale molto impor-
tante.

Importanti, come già citava precedentemen-
te, le vostre collaborazioni e sinergie sia con 
realtà assicurative, che con quelle associa-
tive come Federpreziosi, Federfarma e Fede-
rottica, a riprova della qualità e serietà del 
prodotto e del produttore. Ci spiega meglio?
UFO è l’unico sistema di sicurezza conven-
zionato e consigliato appunto dalle mag-
giori associazioni di categoria del settore di 



34     S News - N. 55/2020

O l t r e  l a  n o t i z i a P r o d u t t o r i

riferimento in Italia, ed è un risultato di cui 
andiamo molto fieri, in quanto prima di ap-
provare il nostro prodotto lo hanno testato 
in ogni modo, approvandolo quindi al 100%. 
Le convenzioni poi prevedono anche dei pic-
coli sconti, dovuti al fatto che le associazioni 
stesse hanno bisogno di tutelare i loro asso-
ciati, in un momento come questo di forte 
incertezza ed aumento dei furti. 

Le assicurazioni rappresentano poi un ulte-
riore campo nel quale abbiamo lavorato, e ad 
oggi possiamo garantire un risparmio fino al 
50% sull’assicurazione. 

Faccio presente inoltre che UFO è l’unico 
sistema di sicurezza che, in caso di furto, 
ripaga subito i danni alla porta ed eventua-
le merce sottratta fino ad un massimo di 
10.000 Euro. Siamo molto sicuri dell’effica-
cia del nostro prodotto!

Quale quindi la sua visione sull’evolvere del 
mercato antintrusione in Italia a breve/me-
dio periodo, e, più specificatamente, del neb-
biogeno? 
Il mercato della sicurezza in Italia ed in tutta 

Europa sta evolvendo grazie a nuovi players 
che stanno rivoluzionando un po’ il modo di 
vedere l’antifurto. 

Il marketing aggressivo e comunque a mio 
parere ben fatto, sta avendo la meglio pur-
troppo sul classico impianto d’allarme ed è il 
momento che l’installatore si innovi, fornen-
do un prodotto ed un servizio che la concor-
renza non è in grado di dare. 

Con UFO si è in grado di dare un prodotto 
altrettanto competitivo, tecnologicamente 
più avanzato e soprattutto che ferma il ladro 
istantaneamente, senza dover dipendere da 
un’attivazione manuale. Sappiamo bene che 
i ladri sono molto veloci e non basta interve-
nire in qualche minuto, bisogna intervenire 
subito.

Il futuro del nebbiogeno lo vedo roseo per i 
motivi di cui sopra. 

È  indispensabile un’innovazione del setto-
re della sicurezza e noi di UFO siamo in pri-
ma linea con numerosi prodotti pronti per i 
prossimi anni.
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Politec: saper reagire
e saper innovare, anche 
con qualificate sinergie

Giuseppe Garro

Incontr iamo Giuseppe Garro, 
Amministratore Delegato Politec

a cura d i  Monica Bertolo

Signor Garro, è consuetudine a fine anno fare 
delle riflessioni ed un bilancio, in particolare per 
questo 2020, che vi ha visti come Politec saper 
convertire parte della produzione per far fronte 
alle improvvise ed urgenti esigenze COVID, che 
vi arrivavano dalle strutture ospedaliere.  Come 
avete fatto e cosa ha rappresentato per voi?
Devo dire che è stato un anno del tutto atipico, 
e tutti speriamo che non si ripeta mai più 
un’esperienza simile.
Durante il primo lockdown la sensazione di 
emergenza era molto, molto forte. I reparti per 
i ricoveri e le terapie intensive degli Ospedali 
Lombardi erano al collasso. Le strutture 
sanitarie, totalmente impreparate ad affrontare 
una situazione come quella verificatasi, si 
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sono ritrovate a corto di attrezzature. Noi, 
che in Politec disponiamo di un reparto di 
meccanica dove progettiamo e realizziamo 
prototipazione e stampi per i nostri prodotti, ci 
siamo messi immediatamente a disposizione, 
insieme ad altre aziende della Brianza.  
Abbiamo così costruito componenti particolari 
e specifiche per il funzionamento dei sistemi 
di respirazione CPAP, componenti che in quel 
momento erano introvabili sul mercato. Si 
trattava, nello specifico, di valvole miscelatore 
aria-ossigeno. Le valvole erano monopaziente. 
È stata una corsa contro il tempo. Lavorando 
senza sosta per molti giorni, siamo riusciti 
a realizzare in tempi record gli stampi ed a 
mettere in produzione le valvole dei respiratori. 
Essere stati utili alla comunità, in un momento 
come quello che abbiamo vissuto, ci rende 
orgogliosi: è qualcosa che porteremo sempre 
nel nostro cuore.

Saper dare pronte risposte al mercato è la 
carta vincente per un’impresa. Ci risulta che 
nel corso del 2020 avete anche dato il via ad 
importanti e qualificate sinergie e partnerships 
con aziende del settore. Di che cosa si tratta?
Sì è vero, innovazione e reazione ai cambiamenti 
sono importantissimi. Una delle strategie per 
raggiungere lo scopo è la sinergia con altre 
aziende del settore, oggi fondamentale per 
arrivare ad un elevato standard di prodotti e 

di servizi. “Insieme saremo più forti”: questo 
motto vale anche per quello che facciamo ogni 
giorno. Unire le competenze ci porta a risultati 
che altrimenti sarebbero irraggiungibili per 
ciascuna singola azienda produttrice del 
nostro settore, in competizione con grossi 
gruppi internazionali. Credo che oggi, più che 
mai, si debba costruire insieme il nostro 
futuro. 

Sul fronte delle soluzioni Politec, quali le 
protagoniste di questo 2020 e, allargando lo 
sguardo al 2021, qualche anticipazione su 
nuovi prodotti?
Il 2020 ci ha visto impegnati nel completare 
la serie ALES con la QUAD WS, barriera 
doppia, wireless con portata 100m e la ALES 
QUAD filare, con sincronizzazione in cascata 
all’interno della barriera e sincronismo tra 
barriere  ottico 4 canali.  
Nel campo dei sensori passivi, invece, ci 
siamo concentrati nella realizzazione della 
nuova serie NAT SLIM con tecnologia DAC, che 
permette un utilizzo più ampio ed un’affidabilità 
sinora sconosciuta. 
Nel corso del 2021 vedremo l’estensione dei 
sensori passivi serie NAT, con l’aggiunta di 
dispositivi volumetrici a 90° tripla tecnologia 
e dispositivi bordo parete 180° doppia 
tecnologia. 
Il completamento della serie NAT ci permetterà 
di essere protagonisti nel campo della 
sensoristica passiva per esterno in maniera 
importante, come ci compete da specialisti 
dell’antintrusione perimetrale.

Concludendo, quale la sua visione sul mercato 
dell’antintrusione, e dei perimetrali nello 
specifico, per il 2021?
A mio avviso il nostro mercato vedrà 
comunque una ripartenza lenta nel 2021, ma 
che ci conforterà con un proseguo positivo, 
vedendoci proiettati in un cambiamento legato 
alla situazione che abbiamo vissuto. 
I perimetrali sono sempre più importanti in un 
sistema di sicurezza, in continuo sviluppo ed 
in costante crescita. 
Rilevare l’intruso ancora prima che possa 
entrare nell’edificio o nell’area protetta 
trasforma l’impianto, dando all’utente finale sia 
esso residenziale, azienda, ente o istituzione, 
la tranquillità e la sicurezza ricercate. 
Nel settore delle soluzioni per l’antintrusione 
perimetrale c’è ancora tanto da fare e noi, da 
sempre protagonisti, siamo pronti.
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Il mercato, il Covid
e la vision di Axel

Axel, con le parole del suo Presidente Patrizio 
Bosello, dall’adamantina chiarezza, è la voce 
narrante dell’intervista che segue, che riassume 
l’esperienza vissuta in questo 2020, che 
tutti desideriamo relegare nelle memorie da 
dimenticare, dopo aver tratto la dovuta, dura ed 
inconfutabile lezione di vita. E, come tipico di chi 
con pragmatismo guarda sempre avanti, presenta 
delle soluzioni, delle vincenti ed incoraggianti vie 
d’uscita.

Signor Bosello, come ha impattato e come sta 
impattando ancora oggi l’emergenza Covid sulle 
attività della sua azienda?
Non credo ci sia alcuna impresa del nostro 
settore che le dirà che la cosa è ininfluente e che 
tutto va benissimo. Mentirebbe spudoratamente. 
Il primo blocco totale delle attività a primavera 
è stato per il settore negativo, ed in modo 
rilevante. Per altre aziende che hanno potuto 

Patrizio Bosello

a cura d i  Monica Bertolo

lavorare, anche solo parzialmente, perché i codici 
Ateco davano la possibilità di operare, forse la 
cosa è stata mitigata. 
Noi,  in quanto specifici sulla sicurezza 
antintrusione, siamo stati obbligati a chiudere 
per molte settimane, prima di poter accedere 
ai locali, per poter almeno effettuare spedizioni 
del materiale a stock: alquanto penalizzante, e 
influente sull’andamento 2020. 
La situazione attuale è migliore, poiché le 
attività economiche sono comunque aperte, e di 
conseguenza si può produrre e vendere. Vediamo 
se e quanto dura. 
Il navigare in assenza di certezze è tipico di ogni 
impresa, ma solo quando le cose dipendono 
dall’azienda stessa. 
Il dover operare con la spada di Damocle appesa 
sopra la testa, e qualcuno lì pronto con la 
forbicina a tagliare la corda che la tiene, è una 
cosa con la quale né io né nessun altro si è mai 
dovuto confrontare. La cosa ha impatto anche 
sui fornitori, soprattutto nei produttori mondiali di 
componentistica elettronica, dai quali abbiamo 
per il 2021, per ragioni che qui non ha senso citare, 
uno shortage pesante di disponibilità materiali 
che porterà l’anno prossimo per molti items 
speciali, come processori, memorie, sensori ecc. 
anche alle 20-30 settimane di consegna. Il che 
significa che noi produttori, se vogliamo produrre 
i nostri volumi, dobbiamo piazzare ordini che 
riceveremo nel secondo semestre del 2021. E gli 
ordini li piazziamo basandoci su cosa? Il passato 
storico non ci dà dati coerenti, perché il futuro 
sarà diverso, e le previsioni si fanno basandosi 
più sull’esperienza e sul “naso” dell’impresa, più 
che su dati elaborati. Per le imprese oggi non si 
viaggia su binari ferroviari, in base allo scambio 
che hai scelto, ma su un mare agitato con 
una barca da governare, pronti a virare ad ogni 
secondo. Eccitante, faticoso, impressionante, 
ma è di nuovo la predominanza dell’uomo sui 
file excel e sui software di gestione, che sono 
lì balbettanti e di scarso aiuto… Lo chiamerei 
“Fuzzy Management”, per usare un termine 
noto ai firmwaristi, con ampio spazio ad agilità, 
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reattività, creatività e problem solving in tempo 
reale.

Quindi monitorare costantemente e stare a 
vedere cosa succede, potrebbe essere oggi la 
strategia migliore?
No, no, per niente. La similitudine della barca 
impone di remare come e più di prima, e di 
forzare pesantemente nel momento in cui vuoi 
virare. In questo contesto si lavora molto più di 
prima, e gli sforzi sono rilevanti e continui. Direi 
che se ci sarà qualcuno che porterà il Paese 
fuori da questa situazione, non saranno i debiti 
colossali che l’Italia sta facendo per mettere 
puntelli alla baracca, ma le imprese che sono 
le sole a poter creare valore aggiunto e ripresa. 
Anche se spesso sono prese a calci nel sedere.

Come quindi avete fatto tesoro del periodo di 
inattività?
Abbiamo utilizzato il periodo di forzata inattività 
per riflettere parecchio, sulla nostra struttura 
e sulle strategie. Abbiamo nel medesimo 
tempo lavorato molto in smart working in R&S, 
con qualche ovvia difficoltà logistica relativa a 
strumentazioni e apparati di testing disponibili 
solo in azienda, per portare avanti parecchi 
progetti che sono usciti come prodotti reali nei 
mesi successivi alla chiusura. Tra questi spiccano 
i dispositivi wireless della Serie Axeta®SW, la 
tastiera touch sense Siena, la gestione App 

Axel-Cloud su GPRS, oltre che su WebServer.  
Non abbiamo rallentato di una virgola la 
progettazione, che è alla base del futuro 
di ogni azienda, soprattutto in un comparto 
dinamico e repentinamente mutante come il 
nostro. La rafforzeremo anzi, perché è il cuore 
delle realizzazioni delle idee e progetti che il 
nostro marketing e struttura commerciale 
individuano. Abbiamo modificato l’idea della 
struttura commerciale, con qualcosa che ci 
auguriamo sia innovativo e abbia un ottimo 
successo.

Quale dunque la sua vision, e quale la possibile e 
vincente via d’uscita?
Vede, anche nel recente Forum Antintrusione 
qui su S News ho sottolineato che il fare rete 
tra imprese non è solo qualcosa che si trova 
sui libri di economia, ma una reale arma di 
coagulazione di risorse. Il che permette a realtà 
di un certo rilievo a livello nazionale, ma nel 
panorama globale piccole e attaccabili, di fare 
fronte in modo compatto alla competizione, 
condividendo costi e risorse, in vista di una 
operatività comune positiva, mantenendo la 
propria individualità. 
Non si tratta quindi né di acquisizioni né di 
vendite, ma di una vision differente e creativa, 
che avrà il successo che merita.

Vedremo di più nei prossimi mesi.
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Parte il Master di
II livello in Intelligence 
& Security, Link 
Campus University

Come da programma, ma in modalità digitale 
per i contingenti motivi legati all’emergenza 
sanitaria, è iniziato sabato 5 dicembre il 
Master di II livello in Intelligence & Security, 
della Link Campus University, di Roma.

Nuovo Direttore del Master è il professor 
Umberto Saccone (n.d.r. “Umberto Saccone, 
Master II livello Link Campus University: 
formare giovani all’altezza di migliorare 
il Paese”, S News n. 53, pag. 38), che in 
occasione dell’inizio delle lezioni sottolinea:
“Ho sempre pensato che la funzione 
dell’Università fosse trasmettere il sapere. 
In un ambito, come quello della security, 
dove c’è pochissima letteratura e di fatto 
non esiste un retroterra culturale accessibile 
agli studenti, l’unica possibilità è quella di 
selezionare professionisti esperti con un 
profilo esperienziale in grado di tramettere 
conoscenze e competenze. Difficilmente 
chi non ha fatto questi mestieri è in grado 
di presentare una materia complessa e 
delicata con competenza ed entusiasmo. 
Il modo migliore per interessare i giovani 
è creare un ambiente intellettualmente 
stimolante.

Il corso è stato progettato con la finalità di 
creare un rapporto virtuoso tra imprese e 

a cura d i  Alessandro Cherubin
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università, superando il gap esistente tra i 
due mondi, dove alberga il concetto secondo 
il quale le prime si lamentano che gli stu-
denti escono dall’università impreparati per 
il mondo del lavoro e le seconde si lamen-
tano che le imprese non sembrano interes-
sate a collaborare con loro. Ma noi vogliamo 
essere incubatori di una storia di successo 
e il nostro Master non è solo un percorso di 
studi, ma un percorso con specifiche cer-
tificazioni, per ogni verticale formativa pro-
gettata. Un unicum in Italia con un progetto 
di internazionalizzazione, che ha destato un 
interesse per molti versi inaspettato. 
L’obiettivo è quello di fare il miglior servi-
zio possibile alle nostre aziende e al nostro 
Paese, consegnando loro giovani professio-
nalmente preparati in grado di soddisfare le 
loro aspettative”.

Tra i vari docenti che si succedono al Ma-
ster, i primi ad “entrare in aula” sabato 5 
dicembre rappresentano indubbiamente dei 
“professionisti esperti con un profilo espe-
rienziale in grado di tramettere conoscenze 
e competenze”, per citare il Direttore.

Nello specifico si tratta di Enrico Pirastru, 
Generale di Divisione dei Bersaglieri, già im-
piegato nei principali Teatri Operativi e con 
background nel settore operativo dell’Eserci-
to Italiano. Già Dirigente di prima fascia del-
la Presidenza del Consiglio nel settore della 
sicurezza estera è attualmente responsabile 
della Corporate Security di Fincantieri.

Altro nome altisonante, Salvatore Distefano, 
laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche e 
Scienze della Sicurezza Interna ed Esterna. 
Da oltre 25 anni nel settore della sicurezza, 
compresi i 16 anni trascorsi nell’Arma 
dei Carabinieri quale Ufficiale, sempre in 
incarichi di comando, è stato impiegato in 
contesti internazionali, quali Nord Africa, 
Africa Sub-Sahariana, Medio-Oriente ed 
Estremo-Oriente, con aziende operanti nei 
settori Oil&Gas, Pharma e Industrial, anche 
in località remote e ad alto rischio, gestendo 
la sicurezza di persone ed infrastrutture. 
Esperto nello sviluppo di Piani e Procedure 
di Security, Business Continuity, Crisis 

Umberto Saccone

Enrico Pirastru  
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Management, e gestione di Budget, è 
attualmente il Capo della Security di Coesia, 
gruppo italiano che conta 9.000 dipendenti 
in 35 Paesi del mondo e leader globale nelle 
soluzioni industriali e di packaging.

Per quanto concerne l’intervento del 
Generale Pirastru, eccone finalità e temi.
“La lezione di CRISIS MANAGEMENT – 

evidenzia il Generale - intende fornire 
al professionista della Security o al 
neolaureato che desidera intraprendere il 
percorso professionale, il corretto mindset 
e la cassetta degli attrezzi con i quali 
preparare la propria azienda o la propria  
organizzazione ad affrontare una situazione 
inaspettata che minaccia di danneggiarne 
la performance, la reputazione o la stessa 
sopravvivenza.

Il Security Manager viene presentato nel 
suo ruolo pivotale all’interno del comitato di 
crisi aziendale. Il pivot infatti è il perno che 
garantisce l’attivazione, il coordinamento, 
che porta ordine nel caos organizzativo che 
caratterizza le situazioni di crisi. 

Ne scaturisce quindi un Crisis (Security) 
Manager attento e scrupoloso, che in tempo 
di pace elabora piani per realtà organizzative 
complesse e le allena attraverso corsi 
e simulazioni e che, in tempo di crisi 
costituisce il punto di riferimento per il 
Datore di Lavoro nella gestione di scenari 
dai potenziali effetti catastrofici, generando 
resilienza.

Partendo dalla creazione del Crisis Team 
il discente apprenderà come elaborare un 
piano di Crisi efficace e come utilizzarlo al 
meglio, quando la situazione lo richiederà 
e come il successo dell’attivazione della 
gestione di una crisi derivi da un’accurata 
attività di preparazione ad ampio spettro  del 
management, da una rilevazione tempestiva 
dei segnali deboli e dall’adozione delle 
migliori pratiche, che consentiranno  di 
prevenire, gestire e mitigare le conseguenze 
negative della crisi.

Il corso, inoltre, è arricchito da un Case Study 
basato sull’esperienza aziendale dello staff 
del relatore e si conclude con un role-play, 
dove i corsisti si metteranno alla prova su 
quanto appreso”, conclude Pirastru.

Il tema sviluppato, invece, dal professor 
Distefano è relativo all’ANALISI DEI RISCHI 
DI SECURITY ed all’AUDIT TECNICO DI 
SECURITY.

Salvatore Distefano

MASTER DI II LIVELLO IN

INTELLIGENCE 
& SECURITY

XIV edizione 
2020/2021

Crisis Management
Sabato 5 Dicembre
dalle 9:30 alle 13:15

Prof. Enrico Pirastru
Responsabile della Corporate Security di Fincantieri
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A tal riguardo Distefano spiega: “Il dovere 
di protezione, che è in capo ad ogni datore 
di lavoro, presuppone un’attività che ognuno 
di noi, ogni giorno, pone in essere decine 
di volte quasi automaticamente, ma che, se 
applicata a contesti di business articolati e 
complessi, deve essere eseguita con una 
certa accuratezza e seguendo determinati 
criteri, ovvero secondo  l’Analisi dei Rischi.  

Quando attraversiamo la strada, o guidiamo 
la macchina o autorizziamo uno dei nostri 
figli a fare qualcosa (ad esempio, ad uscire 
di sera con gli amici, andare in discoteca 
o al Palazzetto dello Sport per assistere ad 
una partita di basket), eseguiamo, nemmeno 
troppo inconsciamente, un’analisi dei rischi, 
ovvero: valutiamo se quella attività possa 
essere svolta, se possa esserlo proprio in 
quel momento o se debba essere rinviata. 
In sostanza valutiamo se il rischio che ci si 
assume facendola, bilanci gli elementi che ci 
hanno spinto a valutare di porla in essere. 

I rischi non sono tutti uguali e quindi l’analisi 
dei rischi non è sempre la medesima. Ecco 
perché necessita di professionalità specifiche 
e di peculiari conoscenze tecniche, grazie alle 
quali addivenire a un risultato, il più possibile 
aderente alla realtà.

Preliminarmente va chiarito che in italiano, 
con il termine “Sicurezza”, non si distinguono 
le competenze che attengono a due ambiti 

che si muovono spesso nello stesso quadro 
e con dinamiche simili, ma che in effetti si 
occupano di minacce e di rischi del tutto 
differenti. 
Da una parte c’è la protezione dai rischi di 
tipo criminoso, terroristico, di intrusione di 
estranei ostili, reputazionali, etc, cioè attività 
per le quali normalmente è attiva la Security; 
dall’altra c’è il governo, l’analisi e la gestione 
dei rischi concernenti la qualità della vita del 
lavoratore sul posto di lavoro, l’ambiente, 
l’inquinamento, la salute e i pericoli 
“intrinseci”, connessi a quella specifica 
attività di lavoro. In questo caso parliamo di 
HSE: Health, Safety and Environment.

Questa distinzione, che non è poi così banale, e 
che dunque implica capacità e professionalità 
diverse, non è immediatamente identificabile 
con il termine “sicurezza”, per cui, nel mondo 
aziendale in Italia, si continua a parlare di 
Security e di Safety.  

L’analisi dei rischi di Security, dunque, 
tenderà a mettere in evidenza come i possibili 
danni derivanti da un evento (incidente di 
security) siano il prodotto tra la probabilità 
dell’evento stesso e la gravità delle sue 
conseguenze. Tale attività è prodromica alla 
gestione del rischio di Security, al fine di 
individuare la risposta da dare, possibilmente 
prevenendo la crisi, cioè la compromissione 
degli interessi che si vogliano proteggere. 

L’analisi dei rischi deve essere posta in 
essere quindi da un professionista del 
settore, attraverso metodi che rispondano a 
criteri e parametri quanto più certi e meno 
empirici possibile, come diagrammi causa-
effetto, raccolta e analisi di dati, analisi di 
scenari probabili e analisi storica di sistemi 
e situazioni simili o sovrapponibili. Una 
volta che si identificano le diverse minacce 
(terroristica, criminale, etc), se ne valutano le 
conseguenze attraverso un impact analysis.  

Le aree di intervento possono essere a 
priori contingency planning, e a posteriori 
crisis management, laddove la finalità sia 
prevenire l’evento dannoso o minimizzarne 
le conseguenze negative, nel caso l’evento 
si sia già verificato e vada quindi gestito 
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per riportare la situazione alla normalità, 
valutando risorse necessarie, tempi e costi 
delle diverse fasi, nonché dell’operazione 
complessiva.

Una delle prime fasi del processo di analisi dei 
rischi prevede un Audit Tecnico di Security, 
cioè l’attuazione di un processo, attraverso 
il quale si fotografa la reale situazione di un 
sito, di una sede o di un ambito territoriale, 
per il quale si voglia svolgere un’analisi dei 
rischi prima, ed un piano di sicurezza poi.

L’audit tecnico di security deve essere 
periodico, meticoloso e obiettivo, eseguito 
da un professionista esperto, affinché si 
localizzino i sistemi più esposti ai pericoli 
e si adottino le contromisure più efficaci 
per garantire la continuità del business. 
Partendo dalla definizione dell’obiettivo 
dell’Audit Tecnico di Security, si acquisiscono 
tutte le informazioni necessarie a completare 
il quadro delle “vulnerabilità”. I risultati 
potrebbero essere distonici rispetto agli 
standards massimi di adeguatezza delle 
misure di sicurezza adottate, tuttavia l’analisi 
sarebbe non solo perfettamente legittima, 
ma anche utile alla comprensione delle aree 
di intervento e di miglioramento.

Tale attività rappresenta un tassello di 
un più ampio processo chiamato “Risk 

Management”, senza il quale, però, non si 
può nemmeno iniziare a definire l’ambito di 
sicurezza nel quale si vuole operare. 

L’audit della sicurezza pertanto deve essere 
considerato come un processo aziendale, 
e non come un evento raro o addirittura 
unico, poiché deve consentire di giungere 
alla definizione delle opportune contromisure 
di difesa da adottare, in modo che queste 
siano realmente efficaci, nel ridurre i livelli 
di rischio ma allo stesso tempo siano 
anche correttamente correlate alle effettive 
necessità, in termini di un’analisi costi-
benefici. 

In tale ottica, la predisposizione di una check 
list di Security è essenziale per la raccolta 
dei dati e delle informazioni, e seguirà, a 
prescindere da come sarà elaborata, almeno 
i seguenti criteri:  

1. Identificazione delle aree oggetto della ve-
rifica, definizione degli strumenti da utilizzare 
e pianificazione delle attività di raccolta dati;
2. Analisi documentale e verifica dell’adegua-
tezza dei protocolli rispetto alla normativa in-
teressata, locale e internazionale;
3. Valutazione rispetto ai parametri audit e 
dei risultati ottenuti, elaborazione statistica 
degli stessi ed eventuale piano di migliora-
mento con le misure da adottare”.

Il Casale San Pio V, sede della Link Campus University
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Il Fondo Nuove 
Competenze:
valorizzare il capitale umano quale 
chiave strategica per la ripartenza 
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Stati Generali del 
Security Management. 
Il contributo di Assiv

La prima edizione degli Stati Generali del 
Security Management si è tenuta a Roma il 
21 e 22 Novembre, presso il Dipartimento 
di Ingegneria dell’Università Tor Vergata. Il 
convegno, organizzato dal CeSIntES, ha vi-
sto come focus l’approfondita rifl essione sui 
concetti di sicurezza e di rischio, e di come 
questi due aspetti, il primo caratterizzato da 
una alta soggettività, l’altro prevedibile e mi-
surabile, infl uenzino tutti gli aspetti della vita 
civile e produttiva del Paese. L’assunto di 
par tenza, che è divenuto il fi l rouge di tutto 
il convegno, è quello che l’idea di security 
racchiuda in sé un grado altissimo di com-
plessità, sia per le differenti situazioni in cui 
si declina, sia per gli strumenti, normativi e 
pratici, con cui viene  affrontata.

Fondamentale quindi defi nire il ruolo del pro-
fessionista della sicurezza ed i possibili ed 
auspicabili sviluppi di questa fi gura, nei più 

la  Redazione

vari contesti civili: Università, P.A., mondo 
produttivo, terziario, e, non da ultimo, il mon-
do della sicurezza privata.

Tutti di alto profi lo gli interventi dei numero-
sissimi relatori che hanno popolato la “due 
giorni” di confronto. Tra questi il Presidente 
ASSIV, Maria Cristina Urbano, che ha affron-
tato il tema del ruolo del Security Manager 
all’interno degli Istituti di Vigilanza Privata, 
che, unico caso nel panorama italiano, è fi -
gura obbligatoria apicale per gli IVP che ri-
spondono a determinati requisiti dimensio-
nali. L’auspicio del Presidente è quello di 
vedere replicato tale obbligo in altri settori 
sensibili, sia pubblici che privati (per esem-
pio complessi ospedalieri, tribunali) perché 
la sicurezza, nella sua accezione più ampia, 
comprensiva delle metodologie di lavoro per 
il suo raggiungimento, è un valore che pro-
tegge non solo gli assets, ma anche i pro-
cessi produttivi e le persone coinvolte, oltre 
che la collettività, e solo con professionisti a 
ciò preparati si potranno innalzare i livelli di 
protezione, attraverso l’applicazione di mo-
delli condivisi e linguaggi comuni.

“La platea - sottolinea Assiv - ovviamente 
composta da addetti ai lavori, si è dimostra-
ta molto interessata alle proposte innovati-
ve scaturite, anche da portare all’attenzione 
del decisore, sul ruolo e sulla funzione dei 
professionisti della security”.

SNews_n45.indd   59 12/12/18   06:51

a cura d i  Maria Cr ist ina Urbano, 
Presidente ASSIV

Costituita solo in tempi piuttosto recenti 
(nasce nel 2015), l’ANPAL già vanta un 
record, in un ambito che non è esattamente 
quello nel quale i suoi ideatori avrebbero 
voluto che eccellesse: una sproporzionata 
attenzione da parte dei media, che le 
hanno dedicato in questi pochi anni di vita 
migliaia di articoli di stampa. Si tratta, in 
effetti, dell’agenzia che a partire dal 2018, 
sotto il precedente governo Conte, ha 
prima cercato e quindi assunto a tempo 
determinato circa 3.000 “navigator” che, 
secondo l’impostazione data allo strumento 
del reddito di cittadinanza, avrebbero 
dovuto implementarne l’attuazione e, nella 
più rosea delle speranze, ridurre in misura 
significativa l’impressionante esercito dei 
milioni di disoccupati italiani, sintomo 
delle patologiche criticità tra le quali 
si dibattono da decenni l’economia ed 
il mercato del lavoro di questo Paese. Il 
contesto di riferimento, quindi,  seppur grave 
e dalle devastanti conseguenze sociali, era 
purtroppo familiare tanto al decisore politico 
quanto agli economisti e alla pubblica 
opinione. Ma dal momento che, come 
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Maria Cristina Urbano

ricorda il detto, al peggio non c’è mai fine, 
la crisi che si è venuta a creare a seguito 
della pandemia da Covid-19, imprevedibile 
per estensione e durata, ha mischiato le 
carte sul tavolo e ha inevitabilmente fatto 
cambiare di prospettiva l’idea originaria alla 
base delle politiche attive del lavoro, che 
hanno trovato sostanza nel binomio reddito 
di cittadinanza/navigator, che per tale 
ragione oggi, a distanza di circa due anni, 
sconta una valutazione negativa sulla sua 
reale efficacia. 

In un contesto di tal fatta si inserisce il 
Fondo Nuove Competenze, istituito con il 
decreto rilancio del maggio scorso, presso 
ANPAL. I refrain di questi mesi, a partire 
dall’“andrà tutto bene”, ci hanno fatto 
scoprire improvvisamente un popolo di 
ottimisti, per il quale “dalla crisi nascono 
opportunità” oppure che “la crisi ci renderà 
migliori”. Personalmente non so se questo 
è o sarà vero, ho però il forte dubbio che, 
in assenza dello choc causato dall’attuale 
crisi, difficilmente ci saremmo dotati di un 

tale strumento. Inspiegabilmente di scarso 
appeal nell’ambito del dibattito politico ed 
economico e quindi poco noto al grande 
pubblico e ai suoi destinatari, il Fondo in 
questione risulta di estremo interesse per 
gli imprenditori, soprattutto per coloro che 
sono ben consapevoli che, crisi o non crisi, 
le aziende che non si evolvono e che non 
pensano al proprio futuro inevitabilmente 
saranno protagoniste di un futuro assai 
gramo, ossia non essere protagoniste 
affatto.

Dotato di risorse non insignificanti (lo stan-
ziamento previsto con il decreto agosto ha 
portato la dotazione a 730 milioni di euro), 
il Fondo Nuove Competenze è uno strumento 
che consente all’imprenditore di far fruire ai 
propri lavoratori centinaia di ore di forma-
zione, integralmente finanziate come costo 
del lavoro (retribuzione e relativi contributi) 
e con pagamento integrale della retribuzione 
senza limiti di massimale (a differenza dei 
sistemi di sostegno al reddito) e di categoria 
di inquadramento (si applica anche ai diri-
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genti). Il programma permette fino a 250 ore 
di formazione a lavoratore, da completarsi 
in un periodo di 90 o 120 giorni a seconda 
che vengono o meno attivati i fondi interpro-
fessionali. 

La finalità è duplice:
1) sostenere le imprese nel processo di 
adeguamento ai nuovi modelli organizzativi 
e produttivi determinati dall’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, consolidando 
la capacità dell’azienda di trovare nuovi 
sbocchi nel mercato, grazie all’aumento di 
know-how conseguente alla valorizzazione 
professionale dei dipendenti;
2) innalzare la qualità del capitale umano 
nel mercato del lavoro, offrendo ai lavoratori 
l’opportunità di acquisire nuove o maggiori 
competenze e di dotarsi degli strumenti 
utili per adattarsi alle nuove condizioni 
del mercato del lavoro, anche in caso di 
ricollocamento.

Imprescindibile l’accordo sindacale sulla 
rimodulazione dell’orario di lavoro, per 
consentire ai lavoratori la frequenza ai corsi, 
e sui contenuti dei percorsi formativi, che 
dovranno tener conto delle mutate esigenze 
dell’impresa, in ragione delle innovazioni 
necessarie. Anche su questo si valuterà la 
maturità delle rappresentanze sindacali, che 
sono chiamate ad un ruolo non antagonista 
ma collaborativo con la direzione aziendale. 
In proposito risulta assai interessante 
l’utilizzo dello standard europeo delle 
qualifiche (European qualification 
framework) che introduce un sistema già in 
uso negli altri Paesi UE, che il nostro Paese 
dovrà finalmente imparare ad utilizzare, se 
vorrà entrare efficacemente nel processo di 
utilizzo dei fondi europei.

Qual è il limite? Il termine cogente del 31 
dicembre 2020 per la sottoscrizione degli 
accordi sindacali rappresenta una criticità 
difficilmente sormontabile. Considerati an-
che i ritardi nell’emanazione degli strumenti 
attuativi (avvenuta solo tra ottobre e novem-
bre scorsi) è auspicabile, anzi necessario, 
prevedere una proroga adeguata a consen-
tire l’altrettanto adeguata valorizzazione del-

lo strumento, e tale proroga, stando ai ru-
mors di provenienza ministeriale, dovrebbe 
effettivamente essere disposta.

Occorre evidenziare, inoltre, come l’architet-
tura organizzativa del sistema è incentrata 
sull’ANPAL, struttura dell’amministrazione 
centrale nata con compiti di coordinamen-
to e promozione delle politiche attive del la-
voro e, dunque, non avvezza alla gestione 
amministrativa, che invece in questo caso è 
ad essa riservata. D’altronde la progressiva 
moltiplicazione dei soggetti chiamati a ge-
stire risorse destinate alla formazione con-
tinua (Stato, Regioni, Fondi paritetici inter-
professionali) è facilmente prevedibile che 
sarà foriera di confusione, con l’inevitabile 
sovrapposizione di competenze che, nella 
PA, si traduce nell’inerzia di tutte.

Vi sono tutti i presupposti perché questo 
nuovo sistema di sostegno, varato, nel no-
stro Paese, sotto la spinta dell’emergenza, 
si consolidi quale strumento strutturale di 
politica attiva per il lavoro. Se, come pen-
so, questa si rivelerà essere la prima di una 
serie di iniziative in tal senso, dobbiamo 
assolutamente usare e sperimentare que-
sta opportunità. È per questo che Assiv at-
traverso la sua società di servizi, e con la 
collaborazione dello Studio legale Materia, 
si pone quale obiettivo quello di assistere 
le imprese del nostro settore che vorranno 
cimentarsi nelle varie fasi di questo pro-
cesso di qualificazione delle proprie risorse 
umane.

Terminiamo questa breve riflessione citando 
quanto affermato dal ministro Catalfo, in 
linea con quell’“andrà tutto bene” che, con 
forse immotivato ottimismo, vogliamo fare 
nostro: “[con il Fondo Nuove Competenze] 
si apre una fase inedita, che punta alla 
valorizzazione del capitale umano, delle 
competenze e della formazione.

Un tassello in più per raggiungere gli obiettivi 
in agenda”.

Anche di questo ha disperato bisogno la 
ripartenza del nostro sistema-Paese.
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ASSIV in audizione
alla Camera
Proposte di legge recanti disposizioni 
per il coordinamento in materia di 
politiche integrate per la sicurezza
e di polizia locale
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Stati Generali del 
Security Management. 
Il contributo di Assiv

La prima edizione degli Stati Generali del 
Security Management si è tenuta a Roma il 
21 e 22 Novembre, presso il Dipartimento 
di Ingegneria dell’Università Tor Vergata. Il 
convegno, organizzato dal CeSIntES, ha vi-
sto come focus l’approfondita rifl essione sui 
concetti di sicurezza e di rischio, e di come 
questi due aspetti, il primo caratterizzato da 
una alta soggettività, l’altro prevedibile e mi-
surabile, infl uenzino tutti gli aspetti della vita 
civile e produttiva del Paese. L’assunto di 
par tenza, che è divenuto il fi l rouge di tutto 
il convegno, è quello che l’idea di security 
racchiuda in sé un grado altissimo di com-
plessità, sia per le differenti situazioni in cui 
si declina, sia per gli strumenti, normativi e 
pratici, con cui viene  affrontata.

Fondamentale quindi defi nire il ruolo del pro-
fessionista della sicurezza ed i possibili ed 
auspicabili sviluppi di questa fi gura, nei più 

la  Redazione

vari contesti civili: Università, P.A., mondo 
produttivo, terziario, e, non da ultimo, il mon-
do della sicurezza privata.

Tutti di alto profi lo gli interventi dei numero-
sissimi relatori che hanno popolato la “due 
giorni” di confronto. Tra questi il Presidente 
ASSIV, Maria Cristina Urbano, che ha affron-
tato il tema del ruolo del Security Manager 
all’interno degli Istituti di Vigilanza Privata, 
che, unico caso nel panorama italiano, è fi -
gura obbligatoria apicale per gli IVP che ri-
spondono a determinati requisiti dimensio-
nali. L’auspicio del Presidente è quello di 
vedere replicato tale obbligo in altri settori 
sensibili, sia pubblici che privati (per esem-
pio complessi ospedalieri, tribunali) perché 
la sicurezza, nella sua accezione più ampia, 
comprensiva delle metodologie di lavoro per 
il suo raggiungimento, è un valore che pro-
tegge non solo gli assets, ma anche i pro-
cessi produttivi e le persone coinvolte, oltre 
che la collettività, e solo con professionisti a 
ciò preparati si potranno innalzare i livelli di 
protezione, attraverso l’applicazione di mo-
delli condivisi e linguaggi comuni.

“La platea - sottolinea Assiv - ovviamente 
composta da addetti ai lavori, si è dimostra-
ta molto interessata alle proposte innovati-
ve scaturite, anche da portare all’attenzione 
del decisore, sul ruolo e sulla funzione dei 
professionisti della security”.
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La presidente Urbano ha ribadito come “la 
Vigilanza Privata sia pronta ad assumere i 
compiti derivanti dall’impiego in ambito di 
sicurezza urbana, a supporto delle forze di 
Polizia, anche locale, e in maniera sussidiaria 
ad esse. 
Nel corso degli anni sono state sperimentate 
molteplici modalità di collaborazione tra 
autorità pubbliche e settore privato, che hanno 
dimostrato l’importante sinergia che può 
essere così ottenuta, a tutto vantaggio della 
sicurezza delle comunità sul territorio. 
Il raggio d’azione delle guardie giurate, oggi 
limitato al controllo indiretto del territorio, 
potrebbe essere proficuamente messo a 
sistema, sulla falsariga di quanto già avviene 
in alcuni settori specifici come gli aeroporti 
e le stazioni ferroviarie”, ha sottolineato la 
Presidente Urbano.

“Gli Istituti di Vigilanza dai quali le GPG 
dipendono, offrono il massimo delle garanzie 
in termini di professionalità e qualificazione, 
essendo vigilati dal Ministero dell’Interno per 
tramite delle prefetture, e le guardie giurate 
sono adeguatamente formate ed istruite per 
poter adempiere a tale incarico”, ha concluso la 
Presidente Assiv.

ASSIV, nella persona del suo Presidente Maria 
Cristina Urbano, è intervenuta nel corso della 
mattinata di martedì 27 ottobre in audizione 
in videoconferenza alla I Commissione Affari 
Costituzionali della Camera dei Deputati, 
in merito alle proposte di legge recanti 
disposizioni per il coordinamento in materia di 
politiche integrate per la sicurezza e di polizia 
locale.
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videocamera: è progettata per 
essere un solido sistema di 
comunicazione di dati in prima linea 
in ogni situazione critica. Dotata 
della nuova tecnologia Axon Aware, 
una combinazione di sensori, GPS 
incorporato, connessione LTE, che 
consente l’uso di funzionalità in 
tempo reale, come il live streaming, 
Axon Body 3 offre maggiore sicurezza 
e supporto agli agenti sul campo.
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Dal timone al 
cyberspace

a cura d i  Cr isth ian Re

Cibernetica deriva dal sanscrito “kubera”, il 
timone, da cui origina, a sua volta, il termine 
greco kubernetes (κυβερνήτης) che significa 
timoniere, nocchiere, pilota (sia terrestre 
sia marittimo) e il relativo verbo “kubernao” 
(κυβερνάω) reggere il timone di una nave, 
dirigere (Platone estenderà il termine anche 
alla conduzione di popoli: l’arte di governare), 
sino ad arrivare ai lemmi latini più vicini 
all’italiano: gubernare (governare) e gubernator 
(governatore). 

Nel 1834 il fisico André-Marie Ampère (1775-
1836) introduce il termine “cybernétique” per 
indicare le scienze del governo inteso come 
classificazione della conoscenza umana. 
Con l’affermarsi della meccanica il termine 
assume una connotazione più tecnica e indica 
i meccanismi con cui un sistema automatico 
può auto-regolarsi.

Il padre della cibernetica moderna è considerato 
il matematico Norbert Wiener (1894-1964), 
scienza di orientamento interdisciplinare che 
si occupa non solo del controllo automatico 
dei macchinari mediante il computer e altri 
strumenti elettronici, ma anche dello studio 
del cervello umano, del sistema nervoso e del 

rapporto tra i due sistemi (artificiale e biologico), 
di comunicazione e di controllo. La cibernetica 
rappresenta per Wiener quel tentativo di 
sintesi fra la biologia, la neurofisiologia e la 
tecnica di gestione dell’informazione con lo 
scopo di dimostrare come le macchine fossero 
assimilabili agli esseri umani per quelle facoltà 
come il linguaggio, il comando, il controllo e, 
soprattutto, l’apprendimento.

Il salto da scienza a fantascienza avviene negli 
Anni ’60 con l’invenzione del termine “cyborg” 
(da cybernetic organism) riferito a un essere 
umano potenziato in modo da sopravvivere in 
ambienti inospitali (es. extra-terrestri). Negli 
anni ’80 nasce, nell’ambito della fantascienza, 
una corrente letteraria e artistica che fonde il 
concetto di cibernetica con il punk e tratta di 
scienze avanzate (Information Technology), 
anticipatrici del cambiamento sociale. 
William Gibson e Bruce Sterling, i due 
maggiori esponenti del movimento letterario, 
introducono per la prima volta il concetto 
di “Cyberspace”, inteso come dimensione 
immateriale che mette in comunicazione i 
computers di tutto il mondo in un’unica rete 
consentendo agli utenti di interagire tra loro. E 
dalla caduta del Muro di Berlino il Cyberspace 
diventa teatro dove si consumano le “Nuove 
Guerre” [Fonte: Umberto Rapetto – Roberto 
Di Nunzio]. Una condizione di guerra (semi)
permanente caratterizzata dall’assenza del 
tradizionale campo di battaglia e degli opposti 
schieramenti ben identificati, i cui targets sono 
rappresentati dal sistema nervoso governativo, 
dalla mente umana, ecc. per paralizzare l’azione 
del nemico, condurlo alla rovina economica e 
garantire il successo dell’azione politica senza 
operazioni militari (Information Warfare).
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Ciclo idrico: un banco 
di prova per l’analisi 
integrata dei rischi
(Parte II - Assessment e Treatment)

Dopo l’Introduzione, ovvero la Parte I, pubblica-
ta su S News n. 44 alle pagine 56, 57, ecco la 
Parte II, con i temi relativi all’Assessment ed al 
Treatment.

ASSESSMENT
Il modello metodologico integrato nato dallo 

di  Cr isth ian Re e Federica Belleggia
studio delle peculiarità della fi liera idropotabi-
le, e potenzialmente applicabile ad altri settori 
produttivi, prende necessariamente avvio da 
una fase di assessment, che prevede un pri-
mo censimento degli asset che compongono la 
summenzionata fi liera, creando così un elenco 
esaustivo dei beni da proteggere.
Il passo immediatamente successivo consiste 
nella discriminazione, all’interno dell’elenco de-
gli asset creato, della criticità dei beni in ragione 
di un criterio predeterminato.
Una delle strade che è possibile percorrere nella 
creazione di una scala di pesi è quella di asse-
gnare un peso maggiore a seconda del potenzia-
le effetto domino che il danno a un determinato 
bene potrebbe causare agli altri beni ad esso 
collegati.

Fig. 1 – Censimento asset
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All’interno dello sconfinato ambito del 
Cyberspace si colloca la disciplina 
dell’Information Security che mira alla 
preservazione delle informazioni (e assets 
informatici) in termini di riservatezza, integrità, 
disponibilità, autenticità, accountability 
(troppo riduttivo tradurlo con responsabilità), 
non-ripudio e attendibilità delle informazioni 

medesime [Fonte ISO/IEC 27000]. La 
“Cyber-Security” costituisce una delle varie 
componenti dell’Information Security, ovvero 
quella che dipende dalla tecnologia. Per 
fronteggiare attacchi mirati a comprometterne 
il corretto funzionamento e le performances 
una tecnologia dovrebbe possedere tre 
requisiti: resilienza, robustezza e reattività. 

Il 6 luglio 2016 il Parlamento UE approva 
la Direttiva NIS (Network and Information 
Security) n. 1148 che impone agli Stati Membri 
dell’Unione l’adozione di una serie di misure 
comuni per la sicurezza delle reti e dei sistemi 
informativi. In Italia è stata recepita dal Decreto 
Legislativo 18 maggio 2018, entrato in vigore 
il 24 giugno 2018 ed applicato agli Operatori di 
Servizi Essenziali (OSE) e ai Fornitori di Servizi 
Digitali (FSD). I primi sono i soggetti, pubblici 
o privati, che forniscono servizi essenziali per 
la società e l’economia nei settori sanitario, 
dell’energia, dei trasporti, bancario, delle 
infrastrutture dei mercati finanziari, della 
fornitura e distribuzione di acqua potabile e 
delle infrastrutture digitali. I secondi, invece, 
sono le persone giuridiche che forniscono 
servizi di e-commerce, cloud computing o 
motori di ricerca, con stabilimento principale, 
sede sociale o rappresentante designato sul 
territorio nazionale. L’obiettivo principe della 
Direttiva NIS è quello di definire un’unica linea 
strategica tra i vari Stati dell’Unione Europea 
contro il rischio di incidenti, ai danni delle 
reti informatiche e dei sistemi informativi. 

La linea strategica prevede la gestione dei 
rischi, la protezione contro i cyber attacchi, 
l’individuazione di incidenti e la riduzione 
dell’impatto di tali incidenti. L’Italia – insieme 
a Germania e Gran Bretagna – è nel gruppo 
di testa degli Stati membri UE che hanno 
concretamente dato seguito agli adempimenti 
della Direttiva NIS.

Il 17 aprile 2019 il Parlamento UE approva 
il Regolamento n. 881 (cosiddetto 
Cybersecurity Act), che definisce gli obiettivi, 
i compiti e gli aspetti organizzativi relativi 
all’ENISA (a cui è affidata la gestione operativa 
degli incidenti informatici da parte degli 
Stati membri) e nel contempo stabilisce un 
quadro per l’introduzione di sistemi europei di 
certificazione della cybersicurezza dei prodotti, 
servizi e processi ICT. Tale certificazione 
riguarda le infrastrutture critiche, comprese le 
reti energetiche, l’acqua e i sistemi bancari, 
oltre a prodotti, processi e servizi, garantendo 
che esse soddisfino determinati standards di 
sicurezza informatica. Gli schemi certificazione 
unici per prodotti e servizi digitali UE avranno 
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lo scopo di facilitare lo scambio di questi ultimi 
all’interno della UE e di accrescere la fiducia 
dei consumatori.

A luglio 2019 il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico - Istituto Superiore delle Comunicazioni 
e delle Tecnologie dell’informazione - Autorità 
NIS, emana le Linee Guida per gli OSE.

Il Framework Nazionale di Cyber Security (vers. 
2.0 – febbraio 2019), strutturato in Function, 
Category e Subcategory, diviene la base di rife-
rimento. Lette con gli occhi dell’auditor, le Linee 
Guida del MISE sono fonte preziosissima utile a 
ricavare una check list, indispensabile per verifi-
care la presenza (o meno) delle misure di sicu-
rezza e i relativi livelli di maturità.

La notifica al CSIRT (Computer Security Inci-
dent Response Team) italiano e all’Autorità 
competente NIS di incidenti aventi un impatto 
rilevante (cioè se si verifica almeno una delle 
seguenti situazioni: l’evento ha generato un 
rischio per la sicurezza pubblica, l’incolumità 
pubblica o in termini di perdite di vite umane 
ovvero ha determinato impatti negativi sul si-
stema di difesa e sicurezza nazionale, in ter-
mini di sicurezza interna e pubblica, servizi di 
emergenza, predisposizione delle emergenze 
oppure popolazione e ambiente) sulla continu-
ità dei servizi essenziali diventa attività obbli-
gatoria. La prima notifica deve avvenire entro 
le 24 ore dalla rilevazione dell’incidente, a se-
guire aggiornamenti di situazione con cadenza 
periodica (almeno ogni 24 ore) più dettagliati. 
A fine incidente si produce tempestivamente 
una comunicazione e una dettagliata relazione 
finale.  
È notizia di pochi giorni fa la costituzione dell’I-
stituto Italiano Cybersicurezza (IIC) che vede 
tra i membri fondatori il Presidente del Con-
siglio dei Ministri, il Ministro dell’Università e 
della Ricerca e i ministri del Comitato Inter-
ministeriale per la Sicurezza della Repubbli-
ca (CISR). La Fondazione, che si avvarrà del 

coordinamento del Dipartimento Informazioni 
e Sicurezza (DIS), avrà non solo lo scopo di 
promuovere e sostenere l’accrescimento del-
le competenze e delle capacità tecnologiche, 
industriali e scientifiche nazionali nel campo 
della sicurezza cibernetica e della protezione 
informatica, ma anche di favorire lo sviluppo 
e la digitalizzazione del Paese, del sistema 
produttivo e delle pubbliche amministrazioni 
in una cornice di sicurezza e il conseguimento 
dell’autonomia, nazionale ed europea, riguar-
do a prodotti e processi informatici di rilevan-
za strategica, a tutela dell’interesse della si-
curezza nazionale nel settore.
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Alzi la mano chi si 
connette ai socials 
quando lavora

a cura d i  G iulia  Cavalli
ps icologa psicoterapeuta,

psicoanalista

A questa domanda probabilmente avete alzato 
la mano. È  sotto gli occhi di tutti come i social 
media (Facebook, Instragram, Twitter, LinkedIn, 
Tik Tok, ecc.) abbiano modificato le nostre vite, 
il modo in cui apprendiamo, interagiamo con 
gli altri, ci divertiamo. Il tempo trascorso sui 
socials sta aumentando in tutto il mondo (so-
prattutto ora, durante la pandemia).

Ma che effetto ha l’uso dei socials quando 
si sta lavorando? Partendo dalla propria 
esperienza personale, qualcuno potrebbe 
concludere che portano via tempo e le continue 
notifiche distraggono e, quindi, non va bene 
utilizzarli. Qualcun altro, al contrario, direbbe 
che grazie ai socials ha migliorato i rapporti 
con i clienti e i potenziali clienti e ha creato un 
clima più sereno tra i propri collaboratori.
Anche le più recenti ricerche scientifiche, 
di fatto, mettono in luce questi aspetti 
contrastanti. Per esempio, si è visto che i 
social media, utilizzati per scopi lavorativi, 
aumentano la produttività e il coinvolgimento 
dei dipendenti o collaboratori, la soddisfazione 
dei clienti, l’organizzazione interna del gruppo 
di lavoro e l’aiuto reciproco.
Ma si è anche visto che l’utilizzo dei socials può 
ostacolare l’impegno, influire sull’efficienza 
e la produttività. Questo accade soprattutto 
se il loro l’utilizzo viene fatto per scopi non 
direttamente collegati al lavoro e se il loro uso 
è eccessivo. 
Alcuni studi hanno osservato che il tempo 
“giusto” di utilizzo dei social media per scopi 
lavorativi è di 2-3 volte alla settimana, mentre 
un uso troppo scarso o troppo elevato ne 
riduce i vantaggi.
Un’ulteriore puntualizzazione è necessaria: a 
volte si usano i socials al lavoro per questioni 
non lavorative, per esempio ci si connette per 
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passare il tempo, per evitare di affrontare una 
problematica, perché si è frustrati o perché è 
difficile resistere alla tentazione di guardare 
cosa succede sui propri social e quanti “likes” 
o risposte si sono ottenuti. Si tratta, in questi 
casi, di usi distorti e dannosi, che possono 
impattare negativamente sul lavoro e, in 
particolare, sull’equilibro tra vita personale e 
vita lavorativa, generando esaurimento emotivo 
e burnout lavorativo.
È chiaro che non sono i social media a essere 
pericolosi: è il modo in cui li utilizziamo 
che fa la differenza. Tocca a noi decidere 
se usarli come strumento di arricchimento 
e facilitazione della vita lavorativa o se 
farli diventare punto di riferimento centrale 
della nostra esistenza, fino a sviluppare una 
vera e propria dipendenza, che, come ogni 
dipendenza, porta ad alienarsi da se stessi e 
dalla vita reale.
Dal momento che siamo tutti connessi e 
anche in maniera massiccia, può essere utile 
chiederci perché ci attira utilizzare i socials, 
tanto da non riuscire a volte a resistere dal 
connetterci e diventarne dipendenti.
Il loro utilizzo soddisfa alcune caratteristiche 

che sono naturali per il nostro cervello, in 
particolare: la creazione di connessione con 
gli altri (l’essere umano è profondamente 
sociale e si sviluppa nelle relazioni) e la voglia 
di conoscere e scoprire. In questo senso il 
nostro interesse nei socials è assolutamente 
in linea con gli scopi di sopravvivenza ed 
evolutivi dell’essere umano. Tuttavia rimane 
essenziale portare avanti un pensiero critico 
sul modo in cui fruiamo di questi strumenti, 
perché possono diventare un boomerang che, 
anziché sostenere la nostra evoluzione, ci 
rende schiavi ed estranei alla vita stessa. Per 
esempio, è facile diventare dipendenti dalla 
risposta che arriva dall’esterno, dalla conferma 
che arriva dall’altro, dall’osservare le vite degli 
altri dietro a uno schermo, evitando di vivere la 
propria. E questo non permette di coltivare le 
proprie potenzialità e la consapevolezza di sé, 
che sono fondamentali per stare al mondo con 
pienezza. 
Già una decina di anni fa i neuroscienziati rile-
vavano come la diminuzione delle interazioni 
faccia a faccia, a favore di interazioni tramite 
social media, portasse ad un utilizzo diverso 
del cervello. L’utilizzo dei socials incide, per 



esempio, sull’attivazione squilibrata di due 
reti cerebrali, definite del “guardar fuori” e del 
“guardarsi dentro”, che sono fondamentali nel 
guidare i nostri comportamenti. La rete cere-
brale del “guardar fuori” si attiva quando fac-
ciamo compiti diretti a uno scopo e poniamo 
l’attenzione verso il mondo esterno. La rete 
del “guardarsi dentro” si attiva quando il cer-
vello è a riposo e non è attivo nel ricercare 
stimoli, quando immagina qualcosa, ricorda, 
riflette, fa introspezione.
Queste due reti cerebrali si alternano, facendo-
ci passare da stati di focalizzazione su attività 
esterne a stati mentali più liberi, indipenden-
ti da ciò che accade fuori. Si è visto che la 
qualità dell’attività cerebrale del cervello che 
“si guarda dentro” è connessa alla qualità 
delle successive risposte agli stimoli esterni. 
L’attenzione e l’impegno nel raggiungere uno 
scopo dipendono, quindi, dalla possibilità di 
avere dei momenti in cui il cervello “riposa” 
e “guarda dentro”, attivando un’elaborazione 
socio-emotiva che è fondamentale per ricorda-
re, riflettere, sognare, cogliere in maniera criti-
ca ciò che ci accade, progettare, creare.
Quello che accade oggi è che l’uso eccessi-
vo dei socials, le continue notifiche in arrivo 
che richiamano la nostra attenzione, la comu-
nicazione breve e frammentata che utilizziamo 
quando ci connettiamo, porta ad un uso mas-
siccio della rete cerebrale del “guarda fuori”, 
a scapito di quella del “guardar dentro” (ndr. 
Si veda l’articolo su S News n. 44 pag. 58 “Il 
riposo non è ozio”).

Dal punto di vista psicologico, diverse ricerche 
hanno evidenziato come, al di là dell’essere 
maschi o femmine e della cultura di apparte-
nenza, un uso intenso dei social media por-
ta ad una diminuzione dell’autostima e della 
soddisfazione della propria vita, aumenta l’an-
sia e porta a dar meno peso alla realtà circo-
stante. Si stanno diffondendo anche problemi 
da carenza di sonno, perché l’utilizzo dei so-
cials alla sera ritarda notevolmente l’orario di 
addormentamento.
C’è anche da notare che quando usiamo i so-
cials tendiamo a passare più tempo a leggere 
le attività degli altri, piuttosto che a sviluppare 
qualcosa di nostro, riducendo così la creativi-
tà e sotterrando il nostro potenziale. Forse, a 
fine giornata, ci dovremmo chiedere se abbia-
mo davvero vissuto la nostra vita o, piuttosto, 
assistito da uno schermo alla vita altrui.
È importante interrogarsi sul proprio rapporto 

SONO DIPENDENTE DAI SOCIALS?
Pensa al tuo rapporto con i social media (Face-
book, LinkedIn, Twitter, Instagram…) e all’uso 
che ne hai fatto nell’ultimo anno.  Rispondi alle 
seguenti domande con: 
“Raramente”o “Qualche volta” o “Spesso”.
1) Trascorri molto tempo pensando ai socials?
2) Hai sentito il bisogno di usare sempre di più i 
socials?
3) Hai usato i socials per dimenticare i tuoi pro-
blemi?
4) Hai provato a smettere di usare i socials sen-
za riuscirci?
5) Sei diventato ansioso o agitato se ti è stato 
proibito l’uso dei socials?
6) Hai utilizzato i socials così tanto che il loro uso 
ha avuto un impatto negativo sul tuo lavoro?
Se hai riposto “Spesso” a una o più domande, 
prova a monitorare la quantità e la qualità del 
tempo passato sui socials, chiediti quali sono le 
priorità della tua vita al di là di essi e ricordarti 
di ritagliarti dei momenti di introspezione, in cui 
pensare a te stesso e a ciò che stai provando, 
senza correre a distrarti o a condividere imme-
diatamente i tuoi stati emotivi con gli altri sui 
social media.
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con tali mezzi, soprattutto in questo periodo, 
perché durante la pandemia la quantità di tem-
po connessi è aumentata enormemente e, se 
da un lato questo ha permesso di mantenere 
i contatti durante il lockdown, dall’altro lato 
ha aumentato i nostri livelli di dipendenza da 
socials. Si è osservato come chi è stato più 
connesso e, quindi, esposto alle notizie e alle 
ansie altrui, aveva più probabilità di sviluppare 
ansia e depressione. I socials sono contagio-
si: se più persone esprimono emozioni negati-
ve, come paura, preoccupazione, nervosismo e 
così via, sarà facile che questo contagi anche 
altri che leggono e si identificano, perdendo la 
lucidità di pensiero nel guardare alla propria 
personale situazione. Questo è l’opposto di un 
uso virtuoso dei socials, che possono permet-
terci di “contagiare” i collaboratori con l’entu-
siasmo, il coinvolgimento verso gli obiettivi, il 
sostegno reciproco nell’affrontare le problema-
tiche. 
Ti invito a rispondere alle domande nel riquadro, 
per valutare il rapporto con i social media.
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DISTRIBUTORE ACCUR8VISION PER L’ITALIA: TARCOSS Srls

Sede operativa: Via Italia, 14/16 - 24030 Mapello (BG)

+39 035 4945111  |  info@tarcoss.com  |  www.tarcoss.com

SISTEMI PERIMETRALI
L A  N U O V A  P R O S P E T T I V A  D E I

Il sistema Accur8vision utilizza i sensori LiDAR che consentono la copertura 
totale dell’area da monitorare, a differenza dei sistemi convenzionali che si 
limitano al solo perimetro.

TARCOSS è una nuova realtà nel mercato delle soluzioni avanzate di sicurezza. 
Crediamo fermamente nello sviluppo della tecnologia LiDAR (Laser Imaging 
Detection And Ranging) per cui abbiamo stipulato un contratto di distribuzione per 

l’Italia del sistema perimetrale espanso prodotto da Accur8vision.

Caratteristica distintiva del sistema è la mappa 3D: la visualizzazione 
tridimensionale dell’area permette all’operatore di individuare subito e in 
modo univico l’intrusione. L’integrazione con telecamere PTZ garantisce 

un autotracking dell’intruso estremamente preciso.
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Aasset Security 
Italia: Asset & Site 
Management Solution 
di TKH Security

Aasset Security Italia, parte di TKH Group, 
presenta la seconda generazione del 
controllore Apollo, cuore della soluzione Asset 
& Site Management di TKH Security, dedicato 
alle infrastrutture critiche. 

LE CARATTERISTICHE DI ASSET & SITE 
MANAGEMENT ApolloN DI TKH SECURITY
Per essere preparati al futuro, TKH Security 
anticipa le esigenze dei clienti. Il nuovo 

CHI?
AASSET SECURITY ITALIA 

CHE COSA?
ASSET & SITE MANAGEMENT SOLUTION 
APOLLON DI TKH SECURITY

CHE COS’E’?
LA NUOVA GENERAZIONE DI CONTROLLORI 
PER SUPERVISIONE REMOTA DI SITI NON 
PRESIDIATI

controllore ApolloN è stato pensato per gestire 
siti attivi e adotta la nuova tecnologia SNMP3. 
La soluzione Asset & Site Management 
ApolloN di TKH Security permette di gestire 
da un’unica applicazione tutti i controlli 
tecnologici di siti normalmente non presidiati. 
Un controllore compatto, da rack, concentra 
tecnologie quali controllo accessi, rilevazione 
fumi, antintrusione e fornisce alert per 
temperatura anomala, umidità, allagamento, 
oltre a interfacciarsi con altri sistemi di terze 
parti.
ApolloN completa la proposta TKH Security, 
che recentemente ha presentato anche il 
nuovo controllore Juno, specificatamente 
progettato per i siti remoti privi di connettività 
e alimentazione. Juno consente di 
centralizzare allarmi tecnologici di siti remoti 
privi di alimentazione elettrica e connettività 
TCP/IP, sfruttando alimentazione a batteria e 
connettività IoT (LoRa, NB-IoT). Inoltre, grazie 
ad una innovativa tecnologia Bluetooth, Juno 
controlla la sicurezza dei siti gestendo gli 
accessi direttamente dallo smartphone del 
tecnico manutentore.
La piattaforma iProtect di TKH Security 
centralizza e consente di monitorare 
attivamente migliaia di siti remoti, permettendo 

C o n t r o l l o r i  p e r  s u p e r v i s i o n e  r e m o t a 
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di gestire in tempo reale ogni evento e adottare 
le adeguate azioni. Sicurezza, integrazione e 
ricerca contraddistinguono infatti da sempre le 
soluzioni di TKH Security.
Asset & Site Management di TKH è la soluzione 
sviluppata per la supervisione di siti remoti 
quali networks di telefonia e comunicazione, 
distribuzione del gas e dell’acqua, produzione 
di energia, reti di trasporto come autostrade e 
ferrovie. Tanti siti remoti, isolati, non presidiati, 
gestiti in modo intelligente da una o più 
postazioni di controllo. Tutto sotto controllo 
e gestito da procedure, per tutte quelle 
applicazioni critiche dove non è possibile farsi 
trovare impreparati.

LA SOLUZIONE PER SITI TECNOLOGICI IN 
INFRASTRUTTURE CRITICHE
Nelle infrastrutture critiche, le aree tecniche 
non presidiate devono garantire il massimo 
livello di continuità. TKH Security ha 
sviluppato Asset & Site Management Solution, 
una combinazione efficiente di controllo 
degli accessi e monitoraggio delle variabili 
d’ambiente. Usando Asset & Site Management 
Solution, le aree tecniche non presidiate sono 
costantemente supervisionate, rilevando 
immediatamente ogni variazione di fattori 
ambientali critici. Di conseguenza, i processi 
critici saranno sempre sotto controllo e gestiti 
da procedure di sicurezza. Questa soluzione è 
dedicata in particolare alla supervisione di aree 
non presidiate di infrastrutture critiche, in cui i 

C o n t r o l l o r i  p e r  s u p e r v i s i o n e  r e m o t a 

processi sono essenziali per il funzionamento 
della società di oggigiorno.
Nello specifico:
•Telecomunicazioni: stazioni (PoPs) e 
armadietti di strada.
•Acqua: chiusure, stazioni di pompaggio e 
pozzi d’acqua.
•Energia: stazioni di trasformazione, stazioni 
di commutazione, stazioni di alimentazione, 
centrali elettriche e centrali eoliche.
•Infrastrutture: armadietti stradali, torri radar, 
stazioni di misurazione e armadi per sistemi 
di controllo del traffico e di monitoraggio 
ambientale.
•Trasporti: aeroporti, siti portuali e aree 
industriali.

TKH SECURITY, LA RISPOSTA
Contribuire in modo determinante a rendere 
ogni luogo più sicuro per tutti, sviluppando 
sistemi innovativi e flessibili, privilegiando 
l’integrazione tra tecnologie con un particolare 
riguardo alla gestione user-friendly è la mission 
di TKH Security.
L’organizzazione è particolarmente attenta 
a creare sinergie con i partners ed i clienti. 
Affidabilità e qualità di servizio sono di primaria 
importanza e contraddistinguono TKH, che 
punta sull’innovazione continua, che guida 
tutte le scelte in materia di ricerca e sviluppo. 
Ecco perché TKH Security riesce ad avere una 
risposta ad ogni attuale e futura esigenza di 
sicurezza.
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Axel: i dispositivi 
wireless professionali 
della Serie Axeta® SW

La tecnologia wireless Axeta® brevettata 
da Axel, con brevetto industriale definitivo 
del 2018 n° 102015000032129, introduce 
una svolta epocale nei sistemi di sicurezza e 
ridefinisce la sicurezza e l’affidabilità nei sistemi 
anti-intrusione senza filo. 

CHI?
AXEL

CHE COSA?
SERIE AXETA® SW

CHE COS’E’?
DISPOSITIVI ANTINTRUSIONE WIRELESS 
PROFESSIONALI

LE CARATTERISTICHE DELLA SERIE AXETA® 
SW
Axeta® garantisce risposte e soluzioni sia alle 
esigenze attuali che ai requisiti emergenti, 
dando prospettive di sviluppo futuro nel 
comparto della sicurezza per diversi anni a 
venire per le centrali delle serie Axò e Axtra, 
progettate e prodotte in Italia dal costruttore 
padovano.

COMUNICAZIONI A SPETTRO ESPANSO 
(SPREAD SPECTRUM)
Nei sistemi di trasmissione tradizionali si 
tende ad una minima occupazione di banda, 
per consentire la coesistenza del massimo 
numero possibile di canali in una determinata 
banda di frequenza. Le comunicazioni a 
modulazione diretta di codice Direct Sequence 
Spread Spectrum (DSSS) di Axeta® invece 
distribuiscono le informazioni utilizzando 
l’intera banda a disposizione (1000 frequenze 
in banda ammessa), inserendo ridondanza e 
rendendo così la comunicazione sensibilmente 
più robusta e affidabile.
Le principali caratteristiche del sistema di 
comunicazione a spettro espanso Axeta® sono: 
1) resistenza ai disturbi con comunicazioni con 
S/N<1, cioè con il livello del segnale inferiore a 
quello del rumore;
2) resistenza alle intercettazioni e ai cammini 
multipli (elevata immunità alle riflessioni) e 
minimizzazione della probabilità delle collisioni;
3) alta resilienza all’accecamento del canale 
radio (jamming) e resa praticamente immune a 
qualunque tipo di interferenza;
4) capacità crittografica: insita nella tecnica di 
modulazione/demodulazione del segnale;
5) Elevata copertura delle comunicazioni (po-
tenziale fino a 10Km, ridotti intenzionalmente 
a 1000 metri).

A n t i n t r u s i o n e
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I DISPOSITIVI WIRELESS DELLA SERIE 
AXETA® SW PER INTERNO:
-AX-CN05sw, contatto magnetico.
-AX-CN06sw, contatto magnetico + due ulteriori 
ingressi distinti per ampliare con lo stesso 
dispositivo la protezione di porte, finestre e/o 
tapparelle aggiuntive.
-AX-CN08sw, contatto magnetico + sensore 
di impatto triassiale per rilevare sfondamenti 
o urti dell’infisso + ingresso bilanciato con 
contaimpulsi per contatto o sensore tapparella.
-AX-TE03sw, sensore a tenda per la protezione 
di varchi come porte, finestre, tapparelle, 
zanzariere. Sensore NON PIR (cioè non a 
infrarossi passivi) che rileva su un centinaio 
di punti la presenza statica della radiazione 
termica del corpo umano, associandola al suo 
spostamento spaziale con drastica riduzione di 
allarmi impropri.
-AX-IR12sw, sensore volumetrico PIR con por-
tata di 12 metri + ingresso per contatto magne-
tico aggiuntivo per protezione volumetrica e di 
apertura con due zone separate a funzionamen-
to differenziato. 
-AX-TM4, telecomando a 4 pulsanti programma-
bili con verifica immediata della corretta esecu-
zione del comando da parte della centrale.

DISPOSITIVI RADIO BIDIREZIONALI PER 
ESTERNO CON TECNOLOGIA AXETA®:

A n t i n t r u s i o n e

-AX-DTK10sw, sensore wireless a doppia 
tecnologia a tenda, doppio antiaccecamento 
attivo (IR e MW) per la protezione di varchi 
come porte e finestre, portata 8-10 metri. 
Nei sensori wireless DT di solito la sezione 
MW “dorme” e viene “svegliata” dal PIR 
con latenza rispetto alle necessità reali. Nel 
sensore Axel invece la rilevazione è sempre 
pronta.
-AX-GATEsw, sensore wireless triassiale di 
vibrazione, urti e disorientamento. Oltre a 
vibrazioni e shock di diversi livelli, intensità 
e sequenze di ampiezza variabile, l’AX-
GATEsw rileva anche il disorientamento che 
ecceda i 25° dell’asse originario. Algoritmo di 
apprendimento per rilevazioni da considerare 
spurie e rilevazione automatica di condizioni 
atmosferiche avverse.
-AX-BK50sw, barriera perimetrale ad infraros-
so attivo (AIR) con portata fino a 50 metri in 
esterno. Doppia ottica, con tecnologia SMA 
per allineamento facilitato TX-RX. Grado di pro-
tezione IP66, contro polvere e getti d’acqua.
-AX-FLIXsw, sirena radio Axeta® autoalimen-
tata esterna, totalmente programmabile con 
numerosi parametri multipli definibili: livelli 
di suono, operatività dei flash RGB sia come 
colori che come funzionamenti, supervisione 
comunicazione e monitoraggio livello batteria 
dimensionata per durata di 3 anni o superiore.
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WSP: innovativa 
dashboard web
di Innovery per il controllo totale e la 
gestione integrata di safety e security 
in azienda che genera cost saving 

Innovery Group, una della aziende leader 
in Italia nella Cyber&Phisical Security, 
con 10 sedi tra Italia, Spagna e Messico, 
oltre 350 dipendenti ed un fatturato di oltre 
37,5 milioni di Euro, presenta WPS – Web 
Security Platform, innovativa soluzione web 
per la gestione integrata ed il controllo della 
sicurezza sia fisica che logica e dei relativi 
servizi collegati, pienamente compliant a tutti 
gli standards internazionali di sicurezza.
La piattaforma WSP consente di fotografare 
in real time e in un unico ambiente lo stato di 
tutela aziendale in termini di security, safety 
e intelligence e di efficientare la gestione delle 
risorse per un’adeguata attività di riduzione 
dei rischi e conseguente ottimizzazione dei 
costi.

CHI?
INNOVERY GROUP 

CHE COSA?
WSP - WEB SECURITY PLATFORM 

CHE COS’E’?
SOLUZIONE PER LA GESTIONE INTEGRATA 
DELLA SICUREZZA FISICO-LOGICA E 
DI TUTTI I SERVIZI COLLEGATI CHE 
CONVERGONO SU UN’UNICA DASHBORD, 
LA QUALE CONSENTE IL CONTROLLO 
COSTANTE DELLA SICUREZZA A 360°
IN AZIENDA  

Gestione avanzata del Sistema di Sicurezza integrato in azienda
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LE CARATTERISTICHE DI WSP DI INNOVERY
Una suite unica che consente la 
centralizzazione del monitoraggio sistemico 
di qualunque struttura, asset, risorsa o bene 
dell’azienda su un’unica Dashboad Web. 
Questo strumento è in grado di integrare, 
analizzare e distribuire le informazioni 
associate realizzando, in questo modo, 
un’efficace ed efficiente gestione convergente 
della sicurezza fisico-logica in situazioni 
ordinarie e straordinarie.
Il Menu Principale di WSP si presenta come 
un pannello di controllo strutturato e suddiviso 

Gestione avanzata del Sistema di Sicurezza integrato in aziendaGestione avanzata del Sistema di Sicurezza integrato in azienda

per moduli (attivabili progressivamente) che 
aggregano informazioni per tipologia di servizi 
e funzioni (assets, documenti, anagrafica, 
procedure, report).
Le informazioni presenti in ciascun modulo 
sono acquisite tramite monitoraggio sia dalle 
attività dei singoli operatori coinvolti nella 
filiera, sia dai dati provenienti dai differenti 
sistemi e/o dotazioni già in uso in azienda 
(CCTV, controllo accessi, gestione allarmi, 
sorveglianza, ecc.) ai quali WSP può essere 
connessa attraverso specifiche funzionalità 
della piattaforma. 

Applicando il ciclo di intelligence ai dati 
raccolti, la piattaforma WSP è in grado di 
integrare, analizzare, elaborare e visualizzare 
le informazioni all’interno della Dashboard 
sotto forma di reports, documenti ed 
infografiche altamente personalizzabili ed 
intuitivi, che consentono un’efficace ed 
immediata valutazione del rischio connesso 
a ciascun comparto aziendale.
Grazie a queste funzionalità, la Piattaforma 
WSP di Innovery consente a decisori, 
security managers, facility managers, HR 
managers e a tutti coloro che gestiscono il 
settore strategico della security e safety, di 
ottenere una mappatura di tutte le risorse, 
siti e strutture dell’azienda, identificando le 
vulnerabilità esistenti e le eventuali azioni 
correttive da intraprendere, per ridurre il livello 
di rischio e i costi associati. In questo modo, 
la gestione delle risorse impiegate risulterà 
ottimizzata e il business value incrementato.



66     S News - N. 55/2020

Z o o m

Politec: NAT SLIM WS
e MINI NAT SLIM con 
nuova tecnologia DAC 

Politec è l’azienda italiana specializzata nella 
progettazione e produzione di barriere peri-
metrali antintrusione a raggi infrarossi attivi, 
espressamente studiate per assicurare ogni 
esigenza di protezione perimetrale esterna. 

Da oltre 20 anni Politec crea prodotti in con-
tinua evoluzione tecnologica, con alti stan-
dards qualitativi e tecnologici, non trascu-
rando la facilità di utilizzo e di installazione 
e mantenendo tutta la produzione in Italia.

Politec presenta i sensori a tenda NAT SLIM 
WS e MINI NAT SLIM, progettati per l’uso in 

esterno per la protezione di finestre, porte 
vetrate e grandi portoni in ambito residenzia-
le, commerciale ed industriale.

LE CARATTERISTICHE DI NAT SLIM WS E 
MINI NAT SLIM CON NUOVA TECNOLOGIA 
DAC
I sensori a raggi infrarossi passivi sono in 
grado di creare una barriera di protezione “a 
tenda” utile per porte e finestre o ovunque 
sia necessario rilevare un movimento, che av-
viene lungo un’unica direzione. Tali sensori 
sono caratterizzati da una facile e veloce in-
stallazione. 

La versione wireless è compatibile con tutti 
i TX radio universali inseribili nell’alloggio in-
terno. 

I due sensori presentano caratteristiche mec-
caniche, tecnologiche e funzionali completa-
mente revisionate e sono determinanti nelle 
rivelazioni in ambienti esterni. 

Determinante è l’utilizzo dell’innovazione 
tecnologica denominata DAC (Direction, 
Approaching, Crossing), che permette di 
discriminare la direzione di rilevazione, 
l’avvicinamento e l’attraversamento.

L’elevato grado di protezione IP65 li rende 
resistenti alla polvere e ai getti d’acqua, e de-
cisamente adattabili alle diverse tipologie di 
installazione.
Particolare attenzione progettuale è stata 

CHI?
POLITEC

CHE COSA?
NAT SLIM WS E MINI NAT SLIM

CHE COS’E’?
SENSORI A TENDA PER ESTERNO CON 
NUOVA TECNOLOGIA DAC

P e r i m e t r a l i
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rivolta alla dotazione delle parti plastiche 
co-estruse di guarnizioni morbide, che 
garantiscono la totale impermeabilità, 
proteggendo quindi il circuito elettrico. 

La capacità dei sensori di discriminare il movi-
mento in ingresso o in uscita dall’area da pro-
teggere evita interventi impropri e involontari.
La capacità di rilevare il completo attraversa-
mento oppure il raggiungimento dell’area di 
copertura, rappresenta una ulteriore caratte-
ristica dei sensori NAT SLIM WS e MINI NAT 
SLIM.

P e r i m e t r a l i

La funzione anti-masking protegge il sensore 
da possibili mascheramenti attuati.

Il modello a basso assorbimento NAT SLIM 
WS è stato progettato per poter alloggiare tut-
ti i trasmettitori in commercio, configurandosi 
come sensore universale.

I sensori a tenda NAT SLIM WS e MINI NAT 
SLIM con la nuova tecnologia DAC, sono il ri-
sultato del Dipartimento di Ricerca e Sviluppo 
dell’azienda, che, negli anni, ha sviluppato una 
notevole capacità di innovazione, grazie ad un 

team di ingegneri spe-
cializzati. Ciò ha con-
sentito a Politec negli 
anni e le consente oggi 
di cogliere le sfide più 
attuali e specifiche di 
un mercato sempre più 
esigente, come quello 
della sicurezza. 

Politec, grazie alle sue 
continue evoluzioni ed 
innovazioni, riesce così 
ad anticipare le neces-
sità dei propri clienti, 
presentando sul mer-
cato di riferimento so-
luzioni vincenti.
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La comunicazione 
SATEL guarda al futuro 
e punta sul 4G/LTE

L’intraprendenza dimostrata da Satel nel con-
tinuo miglioramento del suo portfolio in ter-
mini di evoluzione tecnologica, attraverso il 
costante lavoro del numeroso team di R&D, 
ha reso tempestivamente disponibili impor-
tanti innovazioni nel mondo delle comunica-
zioni in ambito security.

I dispositivi SATEL sono stati aggiornati alla 
più diffusa tecnologia disponibile per la tra-
smissioni di fonia e dati: il 4G/LTE.
L’obiettivo principale è quello di dotare gli ap-
parati di comunicazione con la rete di quarta 
generazione, offrendo da subito stabilità nel 
tempo e velocità di connessione.

LE CARATTERISTICHE DEI DISPOSITIVI DI 
COMUNICAZIONE SATEL CON MODULO 4G/
LTE 
I dispositivi ad oggi disponibili con il modulo 
4G/LTE sono:

GSM-X LTE
Il comunicatore universale GSM-X LTE è do-
tato di 8 ingressi NC/NO e 4 uscite OC. Oltre 
alle ordinarie funzioni di combinatore stand-
alone quali chiamate vocali, SMS, controllo 
SMS e CLIP, offre la possibilità di gestire da 
remoto qualsiasi centrale sul mercato, attra-
verso il servizio gratuito Satel Server. L’ap-
plicazione disponibile per iOS e Android forni-
sce direttamente indicazioni, in tempo reale 
o attraverso notifiche PUSH, sullo stato dei 
suoi ingressi, uscite e segnalazioni tecniche, 
e sugli eventi della centrale di terze parti rice-
vuti nell’ingresso PSTN in Contact ID, SIA o 
formato 4/2.

Altre caratteristiche salienti sono:
•Applicazione gratuita GX Control per Android 
e IOS con scansione QR Code
•Funzione Dual Path Reporting conforme 
EN50136 utilizzando in aggiunta il modulo 
GSM-X-ETH, che rende possibile la segna-
lazione attraverso due vettori indipendenti 
(Ethernet/LTE)
•Inoltro delle segnalazioni con il protocollo 
digitale SIA-IP o protocollo Satel con supervi-
sione di canale e ricevitore
•Aggiornamento firmware da remoto tramite 
sistema UpServ

GPRS-A LTE: Internet of Things
Il modulo di monitoraggio universale GPRS-A 
LTE è la scelta perfetta non solo per la gestio-

CHI?
SATEL

CHE COSA?
GSM-X LTE, GPRS-A LTE, INT-GSM LTE,
PERFECTA 32 / 32-WRL LTE

CHE COS’E’?
DISPOSITIVI DI COMUNICAZIONE CON IL 
MODULO 4G/LTE

S i c u r e z z a  &  D o m o t i c a



WWW.SNEWSONLINE.COM     69

Z o o m

ne dei sistemi di allarme, ma anche per rea-
lizzare funzioni di automazione e IoT, come 
controllo di luci, cancelli, tapparelle, elettro-
valvole e tutte le attivazioni che necessitano 
di un comando ON/OFF. È adatto a funzioni di 
acquisizione dati, grazie agli 8 ingressi NO/
NC e analogici 0-10V per i quali offre servizio 
di conversione automatica delle grandezze. Il 
modulo è infine adatto a gestire parcheggi e 
ingressi automatici, tramite l’applicativo GX 
Control o chiamata CLIP per cui supporta 
fino a 10000 utenti. La trasmissione dei dati 
è veicolata tramite i protocolli MQTT, JSON e 
MODBUS RTU. 

Altre caratteristiche salienti:
•Notifiche via SMS, PUSH, CLIP
•Invio delle segnalazioni con il protocollo digi-
tale SIA-IP e protocollo Satel, con supervisio-
ne di canale e ricevitore
•Gestione di fino a 8 sensori di temperatura 
1-Wire
•Aggiornamento firmware da remoto tramite 
sistema UpServ

INT-GSM LTE
Il comunicatore su 
bus INT-GSM LTE 
permette di utiliz-
zare la rete mobile 
di quarta genera-
zione come canale 
di comunicazione 
per centrali serie 
INTEGRA. 

Il modulo può co-
municare tramite 

S i c u r e z z a  &  D o m o t i c a

SMS, CLIP, 
e-mail e at-
traverso l’ap-
p l i c a z i o n e 
gratuita INTE-
GRA Control, 
dotata di no-
tifiche PUSH. 
L’installatore 
potrà col-
legarsi da 
remoto alla 
centrale per 
eseguire ma-
nutenzioni o 
migliorie tra-
mite il servi-

zio Satel Server. INT-GSM LTE può aggiornare 
il suo firmware e la centrale in LTE, tramite 
sistema UpServ.

PERFECTA 32 / 32-WRL LTE
La centrale PERFECTA LTE, nelle due versio-
ni filari e ibrida, è dedicata alla protezione di 
piccoli appartamenti o negozi. Dotata di 8 
zone e 4 uscite a bordo, è espandibile fino a 
32 inputs e 12 outputs. Permette di realizza-
re con facilità piccoli impianti ibridi, sfruttan-
do il sistema wireless bidirezionale 433MHz. 

Utilizza la rete LTE per: 
•gestire l’applicazione mobile gratuita
PERFECTA Control, 
• la programmazione da remoto tramite
PERFECTA Soft,
•l’invio di telefonate e SMS, 
•comunicazione verso le centrali di ricezione 
per vigilanze,
•aggiornare il firmware tramite sistema 
UpServ.
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Spark: termoscanner 
Omnieye anti-Covid
3 in 1

Il 2020 è stato un anno tristemente segnato 
dalla pandemia da Covid-19, la malattia 
infettiva respiratoria causata dal nuovo 
coronavirus, che ha rapidamente colpito 
l’Italia e il mondo.

Siamo stati tutti costretti a cambiare le nostre 
abitudini, a familiarizzare con oggetti quali 
mascherine e gel igienizzante e ad adottare 
nuovi comportamenti come il distanziamento 
fisico. Interi settori hanno concentrato 
molti dei loro sforzi per contrastare questa 
emergenza ed anche il comparto della 

sicurezza ha dimostrato di poter dare un 
importante contributo.
Spark Security è stata tra le prime aziende 
italiane a muoversi in tal senso e già in 
primavera ha offerto le prime soluzioni 
dedicate al controllo degli accessi, con 
l’obiettivo di aiutare aziende, enti ed attività 
commerciali a proseguire il loro lavoro in 
sicurezza.
Spark, azienda italiana che offre prodotti e 
soluzioni per progetti di sicurezza, presenta 
come caratteristica fondamentale il focus 
sulla ricerca e sviluppo, grazie ad un intero 
team distribuito tra il quartier generale di 
Reggio Emilia, gli uffici di Milano e la sede 
di Taiwan, uno dei principali poli tecnologici 
mondiali. Inoltre, la collaborazione con due 
aziende sorelle, DPControl e Bridge129, 
insieme alle quali Spark forma la divisione 
TTM Technology, vede l’azienda emiliana 
impegnata in progetti di visione artificiale 
che toccano anche altri ambiti, come quello 
industriale.

Il termoscanner Omnieye è stato il primo 
prodotto proposto da Spark nel periodo di 
emergenza coronavirus. 

LE CARATTERISTICHE DEL 
TERMOSCANNER OMNIEYE DI SPARK 
SECURITY
Si tratta di un dispositivo delle dimensioni 
di un tablet, in grado di rilevare automati-
camente la temperatura corporea senza 
necessità di contatto e interventi esterni. Il 
termoscanner, infatti, funziona avvicinando il 

CHI?
SPARK SECURITY

CHE COSA?
OMNIEYE

CHE COS’E’?
TERMOSCANNER ANTI-COVID 3 IN 1

Te r m o s c a n n e r
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polso al device oppure, in un’altra versione, 
inquadrando il volto della persona. In en-
trambi i casi la misurazione della temperatu-
ra avviene in meno di un secondo e con un 
margine di tolleranza di ±0,3° C.
Il dispositivo emette un avviso in caso di 
temperatura superiore a quella massima im-
postata ed anche nel caso in cui non venga 
rilevata la presenza della mascherina di pro-
tezione. 
La possibilità di collegare il termoscanner 
ad un varco di accesso automatico, come 
porte e tornelli, e le funzionalità opzionali di 
riconoscimento facciale e di lettura del ba-
dge, consentono di avere un maggior control-
lo degli ingressi in luoghi che richiedono un 
livello di sicurezza maggiore.
Il passo successivo di Spark 
è stato quello di costruire, 
attorno a questo dispositivo, 
una soluzione completa per 
il controllo degli accessi in 
grado di centralizzare e auto-
matizzare la gestione di più 
termoscanners e aggiungere 
il conteggio delle persone 
presenti all’interno dell’area 
monitorata per prevenire as-
sembramenti.
Grazie all’utilizzo di una tele-
camera contapersone di Mile-
sight, uno dei più interessanti 
produttori asiatici di hardware 
per la sicurezza, di cui Spark è 
il principale partner italiano, è 
possibile bloccare gli accessi 

automatici finché altre persone non escono, 
oppure semplicemente segnalare la criticità 
quando viene toccato il limite di presenze 
contemporaneo impostato nel sistema.

L’obiettivo di Spark è così diventato quello di 
unire e semplificare le 3 principali misure di 
sicurezza anti-Covid, ovvero fever detection, 
mask checking e people counting, e di inte-
grare il tutto con gli altri sistemi già presenti 
in un ambiente.
Il motore di tutto è l’Access Manager, 
software web sviluppato da Spark per con-
trollare tutte queste informazioni e aiutare gli 
operatori a prevenire situazioni pericolose e 
risolvere problemi reali.

Te r m o s c a n n e r           
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Punti di raccolta? 
Digitronica.IT: presente!

Garantire e preservare l’incolumità del 
personale anche in caso di emergenza è da 
sempre al centro degli interessi dell’azienda, 
soprattutto per quanto riguarda l’adozione 
di misure per la gestione del rischio e 
la predisposizione di ambienti di lavoro 
che consentano una evacuazione rapida 
verso determinati punti di raccolta, con la 
possibilità di verificare che tutti i lavoratori 
presenti siano riusciti ad abbandonare il 
posto di lavoro in sicurezza.
Al fine di garantire la sicurezza delle persone e 
di soddisfare i requisiti normativi, Digitronica.IT 
ha potenziato la sua soluzione di controllo 
accessi, sviluppando un innovativo modulo 
applicativo altamente fruibile da interfaccia 
web per la gestione delle evacuazioni dei 
presenti e dei punti di raccolta. 
La “Gestione delle Emergenze e dei Punti di 
Raccolta” permette di designare e identifica-
re il personale incaricato alla gestione delle 
emergenze (Addetti Antincendio, Primo Soc-
corso, Responsabili Emergenze ed Evacua-

zione, etc.)  e consente l’identificazione dei 
presenti nel punto di raccolta, grazie ad un 
registro allineato in tempo reale al sistema 
di controllo accessi e consultabile tramite 
Smartphone o Tablet.

LA REALIZZAZIONE DELLA SOLUZIONE DI 
“GESTIONE DEI PUNTI DI RACCOLTA” ED I 
BENEFICI
La “Gestione dei Punti di Raccolta” di 
Digitronica.IT, ottimizzando i work flows, i 
processi autorizzativi e automatizzando la 
procedura, consente di attivare una serie di 
funzionalità:
•Visualizzazione in real-time su tablet o 
smartphone, della lista dei presenti in azien-
da e nel punto di raccolta, indipendentemen-
te dalla loro tipologia (dipendenti, visitatori e 
personale esterno).
•Interconnessione dei vari punti di raccolta 
tramite un sistema che permette di condivide-
re in tempo reale le spunte di presenza in un 
determinato punto. 
•Registro composto da due liste: presenti in 
azienda e presenti nel punto di raccolta, con 
lo scopo di identificare le persone effettiva-
mente disperse, nella maniera più veloce e 
precisa possibile.
•Integrazione dei punti di raccolta con appa-
rati hardware di controllo accessi, al fine di 
snellire la procedura di controllo delle perso-
ne presenti. 
•Visione aggiornata da parte dei responsabi-
li dei punti di raccolta sulle persone evacuate 
e su quelle che risultano ancora all’interno 
dell’edificio.

LA GESTIONE DELL’EMERGENZA
Nel momento in cui, a causa di una situazione 
di criticità, avviene l’emissione di un segna-
le di allarme, gli addetti alla gestione delle 
emergenze attivano le procedure di evacua-
zione predefinite. I varchi gestiti dal sistema 

CHI?
DIGITRONICA.IT

PER CHI?
AZIENDE

CHE COSA?
INNOVATIVO MODULO APPLICATIVO PER LA 
GESTIONE DELLE EMERGENZE E DEI PUNTI 
DI RACCOLTA

A z i e n d e
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di controllo accessi vengono, a seconda della 
configurazione presente, manualmente o au-
tomaticamente sbloccati per facilitare e velo-
cizzare la procedura in corso.
All’arrivo al punto di raccolta, il personale 
troverà ad attenderlo l’addetto incaricato 
all’identificazione dei presenti.
L’identificazione può avvenire manualmente 
da parte dell’Addetto alla Gestione dell’E-
mergenze, il quale conferma l’avvenuta eva-
cuazione delle persone presenti al punto di 
raccolta, verificando in tempo reale l’uscita di 
tutto il personale tramite le due liste messe a 
disposizione dall’applicativo.  
In alternativa, il punto di raccolta può essere 
dotato di teste di lettura al fine di rendere 
autonomo il personale nella conferma di av-

A z i e n d e

venuta evacuazione. L’Addetto alla Gestione 
provvede alla conferma manuale, esclusiva-
mente delle persone presenti sprovviste di 
badge e/o credenziale mobile.
Tutte le informazioni raccolte possono essere 
condivise con i soccorritori per un’azione mi-
rata e tempestiva.

I VANTAGGI DELLE SOLUZIONI DIGITRONICA.IT
“Tutti hanno un’idea di sicurezza: noi per rea-
lizzare la tua, partiamo dal codice”, questo il 
messaggio di Digitronica.IT: un team affiatato 
che da oltre 15 anni sviluppa progetti che par-
tono da un’analisi approfondita con il cliente, 
si sviluppano nella progettazione, si finalizza-
no nell’installazione e si aggiornano nell’assi-
stenza e nel mantenimento nel tempo.
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Elmax: videoanalisi 
e videoverifica tra 
gli uliveti e i vigneti 
pugliesi

Elmax presenta un interessante case study, che 
ha visto protagonista la centrale PHANTOM64 
PRO VIDEO IP e l’utilizzo delle funzioni di 
videoanalisi e videoverifica, in un paesaggio 
suggestivo, tra gli uliveti e i vigneti della 
bellissima Puglia.

LA REALIZZAZIONE DELLA SOLUZIONE 
ELMAX
L’impianto è stato eseguito presso l’Azienda 
Agricola Toto, che sorge nelle campagne non 
molto lontane da Bari. Si tratta di un’azienda 
pugliese che si occupa della coltivazione della 
vite e della relativa produzione di vino. La 
progettazione e la realizzazione è stata curata 

dall’azienda di installazioni Allarmprofessional 
di Michele Mastrandrea, in stretta collaborazione 
con gli ingegneri e i tecnici della ELMAX Srl. Il 
signor Mastrandrea è un professionista della 
sicurezza che collabora da tempo con la ELMAX 
Srl. In questo lavoro ha dato prova di realizzare 
un impianto, cogliendo al massimo quelle 
che sono le caratteristiche della centrale 
PHANTOM64 PRO VIDEO IP e sposandole con 
le peculiari esigenze installative.

LE SPECIFICHE DELL’IMPIANTO
L’esigenza era quella di proteggere l’esterno e 
l’interno di una struttura circondata da vigneti 
ed uliveti, formata in parte da un capannone e 
in parte da un edificio adibito ad uffici. Erano 
richiesti sia un impianto antintrusione che un 
impianto di videosorveglianza su rete IP. 
La sensoristica coadiuvata dalla videosorve-
glianza doveva riguardare sia gli interni che gli 
esterni, cercando di limitare al massimo i falsi 
allarmi. Inoltre il committente ha richiesto, du-
rante un allarme dell’impianto, di poter essere 
in grado con il suo smartphone e con un’unica 
app (ELMAX MOBILE) di ricevere le notifiche 
push relative alla zona allarmata, di poter vede-
re in live le telecamere selezionate, ma soprat-
tutto di ricevere un breve video (di pre e post 
allarme) relativo alla scena della “presunta” 
intrusione, per potersi rendere conto, a pochi 
istanti dall’evento di allarme, di chi lo avesse 
generato. 

LA PROTEZIONE INTERNA
La realizzazione della protezione da interno 
non ha presentato particolari problematiche. 
Sono stati montati sia sensori volumetrici 

CHI?
ELMAX CON ALLARMPROFESSIONAL

PER CHI?
AZIENDA AGRICOLA TOTO (BARI)

CHE COSA?
CENTRALE PHANTOM64 PRO VIDEO IP
CON VIDEOANALISI E VIDEOVERIFICA

A z i e n d a  A g r i c o l a

la tua sicurezza in una mano

www.elmaxsrl.it 

NUOVA
Contact VIDEO 7”

TOUCH SCREEN 7''

COMPLETO CONTROLLO DELL'IMPIANTO

ICONE PERSONALIZZABILI DALL'UTENTE

INTERFACCIAMENTO TELECAMERE IP e DVR

INTERFACCIAMENTO VIDEOCITOFONI IP (SIP)

COLLEGAMENTO BUS RS485

DOMOTICA

MAPPE GRAFICHE

Come gestire sicurezza e domotica
in modo elegante, semplice, intuitivo.
La Contact Video è la nuova elegante tastiera touchscreen firmata Elmax.
Dotata di un ampio schermo a colori da 7 pollici è compatibile con le centrali 
Spark32 e Phantom64 Pro Elmax.
L'interfaccia grafica completamente personalizzabile permette una semplice ed 
intuitiva gestione non solo della sicurezza ma anche della domotica.
Si possono gestire widget di varia grandezza a cui associare le aree, gli scenari e le uscite, 
nonché personalizzare spazi per le previsioni meteo e per la visione delle telecamere.
Con la nuova Contact Video Elmax diventa possibile visualizzare tutte le 
riprese video dell’impianto TVCC, integrare la videocitofonia IP e gestire 
gli ambienti domotici come riscaldamento, illuminazione, irrigazione
e automazioni in genere.
Possono essere caricate, facilmente, attraverso il proprio smartphone, mappe 
grafiche e immagini personalizzabili per una comoda visualizzazione
e gestione dell'impianto.
Contact Video Elmax, la tua sicurezza a portata di mano.
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a tenda/vibrazione che 
telecamere nei punti critici 
della struttura. Inoltre sono 
state montate le nuove 
tastiere CONTACT VIDEO, 
in modo tale che il cliente 
potesse gestire facilmente 
l’impianto con un sistema 
grafico ad icona (widget), 
che il signor Mastrandrea 
ha personalizzato in base 
alle esigenze del suo 
cliente, permettendogli di 
vedere tutte le telecamere 
del suo impianto. Inoltre 
il signor Mastrandrea ha 
potuto trasferire facilmente 
in tastiera anche una serie di mappe grafiche, 
in mondo tale che il cliente si potesse rendere 
conto facilmente dello stato del suo impianto e 
che potesse interagire con estrema facilità e 
velocità.

LA PROTEZIONE ESTERNA
Il progetto del sistema di protezione da 
esterno è quello che ha richiesto più studio ed 
attenzione. Per quanto riguarda il sistema di 
videosorveglianza, le telecamere sono state 
posizionate in modo da avere la completa 
visione esterna. 
Per quanto riguarda l’antintrusione, si è pensato 
inizialmente all’utilizzo dei classici sensori da 
esterno: barriere e sensori volumetrici.  Da 
un rapido calcolo, sarebbero stati necessari 
13 sensori, tra barriere  e volumetrici. Ma il 
cablaggio presentava, in alcuni punti lontani, 
notevole difficoltà. Inoltre c’erano anche 
problemi di alimentazione. 

Date le distanze dalla centrale, era necessario 
l’utilizzo di alimentatori supplementari 
supervisionati, collegati via bus alla centrale. 
I costi cominciavano ad aumentare, nonché 
anche i tempi di realizzazione. 
Allora il signor Mastrandrea ha pensato bene di 
riutilizzare la rete LAN preesistente del sito, per 
poter installare telecamere IP con video analisi 
a bordo.
Le ha così programmate per rilevare, a seconda 
delle situazioni, gli attraversamenti di linee 
per la protezione dei varchi e l’ingresso nelle 
aree a protezione delle zone in cui sono 
presenti mezzi agricoli. L’utilizzo della centrale 
PHANTOM64 PRO VIDEO IP ha permesso di 
interfacciarsi alle telecamere IP ed associare 
alcune zone della centrale alle regole violate 
di ciascuna telecamera esterna. Questo ha 
permesso di utilizzare le telecamere come 
se fossero dei sensori, con grande vantaggio 
sia installativo che di affidabilità, limitando 

i falsi allarmi. Le zone video sono 
state messe in videoverifica con le 
stesse telecamere, per poter ottenere 
in maniera istantanea attraverso 
TELEGRAM dei video clips di allarme.

I BENEFICI DELLA SOLUZIONE 
ELMAX IN SINERGIA CON 
ALLARMPROFESSIONAL
L’impianto è perfettamente funzio-
nante, con grande soddisfazione del 
signor Mastrandrea, consapevole 
di aver realizzato un lavoro tecnolo-
gicamente avanzato ed innovativo, 
affidabile in termini di falsi allarmi, 
semplice ed intuitivo da utilizzare per 
il cliente finale.

C a s e  S t u d yA z i e n d a  A g r i c o l a



76     S News - N. 55/2020

C a s e  S t u d y

I Termoscanners Sunell 
per la Protezione Civile 
a Roma

“Quando la pandemia ha avuto inizio, è 
stato definito un protocollo di protezione, 
identificando alcune caratteristiche basilari che 
potevano offrire una garanzia nel rilevamento 
della temperatura corporea, presso i varchi e 
le sedi strategiche italiane. Così – testimonia 
Massimo Pagani, Direttore Commerciale di 
Sunell Italia, che ha seguito in prima persona 
tutta la vicenda - abbiamo presentato ai 
vertici del Comitato di Emergenza, e insieme 
collaudato a Roma a Febbraio, le caratteristiche 
offerte dal nostro termoscanner Panda che ha 
pienamente soddisfatto i requisiti di garanzia. 
In seguito a questo, abbiamo incominciato a 
fornire, tramite i nostri clienti, aeroporti e siti 
strategici civili e militari”. 
Il presente Case Study riguarda il sito della 
Protezione Civile, nella sede operativa principale 
di Via Vitorchiano a Roma, un’installazione resa 
complessa dalla posizione richiesta in ambito 
esterno, e della sede di Via Ulpiano. 

LA REALIZZAZIONE DELLA SOLUZIONE 
SUNELL CON IL TERMOSCANNER PANDA ED 
I BENEFICI
Nei casi sopra citati, è necessario un sensore 
termico ad alta risoluzione, come quello della 
SN-T5 Panda da 400x300, per poter lavorare 
in un ambiente con variazioni di temperatura. 
Inoltre occorre un accurato posizionamento del 
blackbody, nell’area di lettura delle persone. 
Altra criticità era rappresentata dal percorso 
degli utenti che risalivano una scalinata 
durante la lettura, pertanto anche l’angolo 
di installazione del termoscanner doveva 
essere adeguatamente regolato. Infine la 
configurazione dello sfondo, alle spalle delle 
persone lette, poteva diventare critico nel 
momento in cui il sole riscaldava il selciato o le 
vetture retrostanti. 

“Questa è stata una delle prime installazioni 
che abbiamo seguito – sottolinea Pagani - dopo 
Aeroporti di Roma e Aeroporti di Venezia, 
sicuramente siti più semplici, interni e con 
corridoi di ingresso predefiniti, dove con una 
sola Panda si analizzano due corsie di accesso 
o un corridoio di larghezza di 4mt”. 

Relativamente alle installazioni presso la 
Protezione Civile, sono stati prevenuti eventuali 
problemi futuri con una modifica nel firmware del 
termoscanner, per non rischiare di traguardare 
oltre la fronte della persona. In questo modo si 
è avuta la certezza di ottenere la lettura della 
sola temperatura frontale, trascurando eventuali 
oggetti a bordo fronte. 

“Indispensabile per questi tipi di installazione – 
spiega Pagani - è che alle spalle del soggetto letto 
non si presentasse una porta aperta durante 
la lettura, che poteva ingannare il sensore con 
l’ambiente esterno. L’installazione a soffitto di 

CHI?
SUNELL ITALIA

PER CHI?
PROTEZIONE CIVILE ROMA

CHE COSA?
TERMOSCANNER SN-T5 PANDA CON 
BLACKBODY

P r o t e z i o n e  C i v i l e
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termoscanner e blackbody, hanno permesso 
di affinare le regolazioni dell’inquadratura, 
per ottenere il massimo risultato: montaggio 
indispensabile per il corretto funzionamento, 
dove un fissaggio a parete non avrebbe dato 
la necessaria flessibilità. Come sempre, 
assolutamente da scartare il montaggio su 
cavalletto, dove la stabilità dei dispositivi, la 
precisione nell’inquadratura (che corre il rischio 
di essere modificata al minimo spostamento 
del cavalletto), e l’altezza di installazione troppo 

bassa per evitare che qualcuno o qualcosa si 
possa frapporre tra termoscanner e blackbody, 
rischiano di falsare completamente la lettura, 
rendendola critica ed inaffidabile”, specifica 
Pagani. 

L’installazione, realizzata invece nella sede di 
via Ulpiano si è rilevata più semplice, anche se 
la presenza di una porta vetrata di ingresso, 
proprio alle spalle delle persone da leggere, 
avrebbe potuto causare qualche difformità in 
particolari momenti della giornata. Per ovviare 
a ciò, la soluzione è stata quella di oscurare con 
una pellicola antisole la vetrata e, grazie alla 
modifica già effettuata per la sede operativa, 
eliminare dalla lettura tutti gli oggetti a lato 
volto. 

“Anche con questo Case Study  – evidenzia 
Pagani – si dimostra la superiorità dei prodotti 
Sunell, grazie alla tecnologia e all’esperienza 
produttiva di una serie di dispositivi, nati 4 
anni fa e non creati durante il recente periodo 
di pandemia. L’esperienza acquisita in questi 
anni ha contribuito ad ottenere un risultato 
affidabile, sicuro, garantito e certo, necessario 
in un momento ed in un contesto come quelli 
attuali, nei quali avere la certezza di poter 
davvero tutelare la sicurezza delle persone è 
stato per noi fondamentale, per poter proporre 
dei prodotti utili, in linea con la filosofia di tutto 
il gruppo Sunell”.

C a s e  S t u d yP r o t e z i o n e  C i v i l e
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AASSET SECURITY ITALIA

www.aasset-security.it

Tel. 0438 1792811

AJAX SYSTEMS

www. ajax.systems/it

AASSET Security Italia, parte di TKH 
Group, presenta il pannello TKH 
Skilleye SEP-FRTMP03, che non è 
solo un terminale per la misurazione 
della temperatura epidermica frontale. 
Questa soluzione permette infatti di 
gestire anche gli accessi ad un edificio, 
negli uffici e nei negozi, verificando che 
i dipendenti o gli ospiti indossino la 
mascherina protettiva e non abbiano 
una temperatura epidermica sopra una 
soglia prefissata. In caso contrario, 
il dispositivo elettronico è in grado di 
generare un alert, per aumentare la 
sicurezza nei luoghi di lavoro. SEP-
FRTMP03 è dotato di tecnologia per il 

Ajax MotionProtect Outdoor

Pannello multifunzione SEP-FRTMP03 
TKH Skilleye

riconoscimento facciale e l’innovativa tecnologia 
anti-spoofing e di controllo della vitalità non 
permette di superare la verifica presentando 
una foto. È uno strumento estremamente 
semplice da installare e da utilizzare, che, con un 

investimento contenuto, permette 
di aumentare i livelli di sicurezza. 
Il terminale SEP-FRTMP03 può 
essere collegato in rete Ethernet, 
è dotato di 3 ingressi e 3 uscite 
di allarme a bordo e di ingresso/
uscita Wiegand, per integrarsi 
in sistemi di controllo accessi. 
Inoltre ha la possibilità di stabilire 
una comunicazione audio bi-
direzionale.
Sono disponibili API/SDK 
per integrazioni in sistemi di 
terze parti. Il Display Touch 
consente di accedere al menu 
di programmazione in maniera 
rapida, senza l’utilizzo di un 
computer.

Ajax MotionProtect Outdoor è un rilevatore di 
movimento wireless per esterni, con un sistema 
anti-mascheramento avanzato ed immunità 
agli animali domestici. Grazie alla diversa 
direttività delle lenti, il rilevatore riceve sufficienti 
informazioni su quanto avviene all’interno del suo 
campo visivo, per poter eliminare il 100% dei falsi 
allarmi durante l’analisi e non reagire, neanche in 
caso di animali domestici di grandi dimensioni, 
alti fino a 80 cm. L’angolo di visione variabile della 
lente inferiore consente di impostare il raggio di 
rilevazione del movimento tra i 3 e i 15 metri circa 
di distanza. Ulteriori caratteristiche:
• Resiste al calore fino a +60°C
• Resiste al freddo fino a −25°C
• Protezione da polvere e getti d’acqua IP55
• Fino a 5 anni di durata della batteria

• Comunicazione bidirezionale fino a 1700 
metri
• Allarmi comunicati in 0,15 secondi
• Intervallo minimo di ping 12 secondi

MotionProtect Outdoor dispone di un pulsante 
anti manomissione e di un avanzato sistema 
anti-mascheramento, che può rimanere attivo 
H24. Il protocollo radio Jeweller fornisce 
una comunicazione bidirezionale tra hub e 
MotionProtect Outdoor ad una distanza che va 
fino a 1.700 metri e fornisce allarmi in meno di 
0,15 secondi. 
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Soluzioni per il cablaggio strutturato in 
rame e in fibra ottica

BETA CAVI

www.betacavi.com

Tel. 0828 308765

AXEL

www.axelweb.com

Tel. 049 8840819

App Axel-Cloud su GPRS su Axtra e Axò

L’esigenza di poter fruire di 
sistemi sempre più perfor-
manti, in termini di velocità 
operative e larghezza di 
banda, ha comportato una 
vera e propria rivoluzione 
nella progettazione delle 
linee di interconnessione. 
Beta Cavi, da sempre all’a-
vanguardia nella ricerca & 
sviluppo e nel pieno rispetto dei requisiti norma-
tivi, ha introdotto all’interno del proprio catalogo 
due nuove soluzioni: 1. Linee per cablaggio strut-
turato in rame e accessori; 2. Linee per cablaggio 
strutturato in fibra ottica e accessori.
L’intera gamma, oltre a mettere al servizio dell’in-
stallatore linee conformi ai più alti standards qua-
litativi, fornisce performances incrementate, quali 
ad esempio: Cat.6 con frequenza operativa di 
350Mhz; HD-IP 3220 in grado di garantire un’in-
terconnessione (telecamera PoE – NVR) a 180m; 
Cavi in Fibra ottica monomodali e multimodali 

L’App Axel-Cloud oggi è anche su GPRS su cen-
trali Axtra e Axò.
Axel ha esitato un po’ a rendere disponibile que-
sto tipo di vettore, ritenendo che quando si trat-
ta di sicurezza intrusione e quando si parla di 
sicurezza sulla rete dati, la materia sia ostica e 
sconosciuta ai più.
L’App Axel-Cloud da sempre è gestita in modalità 
WebApp o con connessione diretta smartphone-
centrale (con IP fisso) oppure con uso del Cloud, 
unicamente per la tracciatura IP e la gestione 
delle notifiche (con IP dinamico), ma mai con 

con armatura dielettrica e 
armatura in acciaio corruga-
to termosaldato, idonei alla 
posa in esterno e in interno 
con Euroclasse Cca s1b d1 
a1. Oltre alle linee di inter-
connessione, Beta Cavi è 
oggi in grado di offrire all’in-
stallatore l’intera gamma di 
accessori necessari al com-

pletamento dell’impianto. Connettori RJ45 pas-
santi, prese Toll less, patch panel modulari, con-
nettori prelappati, pigtail, cassetti ottici estraibili, 
giuntatrici core to core, taglierine di precisione: 
sono solo alcuni esempi di componentistica ed 
utensili di cui l’installatore potrà disporre da oggi.

flusso dati.
La forte richiesta, motivata anche dall’operativi-
tà molto particolare di alcuni providers, di una 
connessione triangolata sul Cloud da parte del 
mercato, ha convinto Axel a rendere disponibile 
anche la connessione su Cloud “puro”, per un 
setup rapido e quasi “automatico”, sia su rete 
dati fisica, che su vettore GPRS.
A tal riguardo, Axel sottolinea che sarà quin-
di solo l’installatore ad effettuare la scelta più 
opportuna. L’installatore dovrà decidere tra la 
massima sicurezza, che corrisponde a un po’ di 
conoscenza della materia e ad un po’ di tempo 
in più per l’installazione, oppure scegliere la ve-
locità dell’esecuzione e il poter fare il setup con 
solo un paio di click, che però  corrispondono ad 
un livello di rischiosità maggiore, per la diversa 
natura della tipologia di connessione.
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CIAS ELETTRONICA

www.cias.it

Tel. 02 3767161

COGEN

www.cogenspa.com

Tel. 030 2311660

Nata dai laboratori di Ricerca&Sviluppo CIAS, la 
barriera bi-statica Micro-Ray lavora emettendo 
raggi a microonda lineare da 40cm di diametro, 
alloggiati in colonne dall’elegante cover grigio 
ghiaccio: un’innovazione unica nel suo genere, 
tanto da ricevere il premio Best Product 2019 
al Detektor International Award, e il Git Security 
Award 2021 nella categoria protezione perime-
trale. 
Con i suoi 100m di portata effettiva, in qualunque 
condizione atmosferica, garantisce il grado 4 per 
le EN50131, con un numero certificato di allarmi 
impropri inferiori a 2 ogni anno, grazie all’analisi 
evoluta basata su algoritmi Fuzzy Logic.

Cogen: Openware, il connubio ideale fra 
PSIM e bot

MICRO-RAY 100m: l’innovazione del 
raggio a microonda premiata a livello 
internazionale

Micro-Ray è la solu-
zione ideale là dove 
la sfida impiantistica 
principale è adattare 
la microonda a corridoi 
stretti, ricchi di vegeta-
zione o estremamente 
esposti a condizioni 
climatiche avverse, 
quali nubifragi e forte 
nebbia. Ogni raggio of-
fre pre-impostazioni di 
fabbrica che rilevano le 
forme d’intrusione più 
tipiche, come il salto, 

la corsa lenta o veloce e lo scivolamento, per la 
migliore risposta alle minacce del sito e per fa-
cilitare il processo di allineamento delle colon-
ne in fase d’installazione. È IP&PoE, integrabile 
a VMS e controllo accessi. 

Cogen presenta Openware partendo dalla consi-
derazione che, negli ultimi anni, sta prendendo 
piede una nuova componente tecnologica, mirata 
alla semplificazione di mansioni spesso lunghe, 
macchinose, ripetitive o di complessa gestione 
da parte di un essere umano: la tecnologia bot. 
Ma quali usi può avere tale tecnologia nel mon-
do dei sistemi di sicurezza? Certamente un bot 
potrebbe agevolare i compiti di supervisione, 
controllo e gestione delle operazioni. D’altra par-
te, soprattutto in un ecosistema delicato come 
quello della sicurezza, è fondamentale che ogni 
addetto sia in grado di intervenire in qualunque 
momento in caso di emergenza, anche bypassan-
do il bot. Cogen investe da anni in R&D per cerca-
re di rispondere a questa domanda. Attualmente 
gli sviluppi di Openware, la Full Interoperability 

Platform di Cogen, hanno portato il software ad 
essere più di un semplice PSIM e ad avvicinarsi 
molto alla tecnologia bot. Openware è in grado 
di far interagire e integrare tutti i sottosistemi 
presenti, siano essi controllo accessi, videosor-
veglianza, antintrusione o rivelazione incendio. 
Openware automatizza tutte le procedure di rou-
tine e interviene nella gestione di eventi critici, 
ma lascia all’operatore tutta la libertà di gestire al 
meglio le situazioni di pericolo o potenzialmente 
tali. Openware di Cogen è il connubio ideale fra i 
software PSIM e i bot: unisce i pregi della compo-
nente umana e di quella tecnologica, riducendo i 
difetti ai minimi termini.
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EL.MO. e-Connect e InstaVision, nuove 
frontiere della sicurezza

EL.MO. 

www.elmospa.com/it

Tel. 049 9203333

EEA

www.eea-security.com

Tel. 06 94305394

EEA: Master 21.23 LT

EL.MO. presenta e-Connect e InstaVision per la 
gestione centralizzata e la videoverifica a servizio 
della sicurezza.
L’innovativa piattaforma digitale e-Connect per-
mette la sorveglianza del proprio impianto di sicu-
rezza, in qualsiasi momento e da qualsiasi parte 
del mondo. Con e-Connect è possibile controllare 
in modo simultaneo i sistemi di antintrusione, an-
tincendio e videosorveglianza, oltre che il sistema 
di building automation. La piattaforma è dotata 
di varie funzionalità tra cui la gestione dei siste-
mi attraverso mappe grafiche, la visualizzazione 
in live e Playback delle immagini dell’impianto di 
videosorveglianza, nonché il controllo degli appa-
rati domotici tra cui irrigazione, riscaldamento e 
illuminazione. 
Un’importante novità consiste nello sviluppo 
dell’innovativa funzione integrata in e-Connect, 
InstaVision: il servizio consente all’utente di ri-
cevere in tempo reale le notifiche di allarme e 
di verificare immediatamente la situazione. Nel 
momento in cui e-Connect segnala un evento di 

EEA evidenzia che, per la protezione di spazi 
esterni più ampi ed esposti alle intemperie, 
occorre un rilevatore che abbia le caratteristi-
che ambientali paragonabili con le protezioni 
perimetrali in esterno, tipo il Velvet DT Factory, 
ma che, al contempo, risolva l’esigenza di non 
determinare la rilevazione ad una “barriera a 

allarme, l’implementazione della app InstaVision 
consente di verificare, attraverso supporto video, 
se l’allerta sia dovuta ad un falso allarme o ad 
una vera e propria minaccia, in modo da poter 
agire tempestivamente.

tenda”, bensì ad un volume più ampio. 
Il prodotto in grado di soddisfare tutte queste 
esigenze, con soluzioni tecnologiche all’avan-
guardia, è certamente il MASTER 21.23 LT, il 
punto di riferimento dell’offerta dei sensori da 
esterno, un rilevatore tripla tecnologia dotato di:
-H istallazione compresa tra 2,10 – 2,30 mt;
-Involucro a tenuta stagna, capace di garantire 
un IP54;
-COMPENSAZIONE REALE DELLA TEMPERATU-
RA, tramite sensori di temperatura;
-Guscio ed accessori in materiale plastico 
“duro” e studiato per ambienti critici;
-Cappotta protettiva di serie integrata nell’in-
volucro;
-PET IMMUNITY con logica THREE BALANCE;
-Montaggio EASY MOUNTING, facilitato tramite 
l’uso di STAFFA DI ANCORAGGIO di serie.
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ELAN

www.elan.an.it

Tel. 071 7304258

ELMAX

www.elmaxsrl.it

Tel. 080 3389081

I cavi resistenti al fuoco sono utilizzati per 
alimentare e connettere tra loro apparecchiature 
d’emergenza. Ad oggi sono 3 le tecnologie 
usate per produrre questo tipo di cavi. Il primo 
tipo, dove il conduttore in rame è ricoperto 
con un nastro di mica. I conduttori isolati con 
XLPE e PPE non rispondono alla CEI 20/22, 
in quanto molto infiammabili. L’affidabilità del 
cavo è dunque proporzionale alla qualità della 
mica. La seconda generazione di cavi è invece 
quella che usa il silicone. Anche in questo caso, 
la qualità molto economica dello stesso lascia 
dubbi sull’affidabilità in caso di incendio.
ELAN ha sviluppato una terza tecnologia: 
ELANFIRE (PH120), il cavo resistente al fuoco 
che utilizza la tecnologia mica senza impiego di 

ELMAX STUDIO: cresce ancora con
la CONTACT VIDEO

ELANFIRE: resistenza al fuoco e 
tecnologia del cavo

XLPE o PPE. ELANFIRE ha dei conduttori isolati 
con una speciale mescola LSZH che rispetta 
tutte le normative, garantendo zero emissione 
fumi tossici ed una perfetta spelatura dei 
conduttori.
Tutti i cavi ELAN resistenti al fuoco, ed in 
particolar modo la gamma ELANFIRE, sono 
efficaci e affidabili per garantire il giusto livello 
di sicurezza.
Per rispondere alle richieste del mercato e 
per rimanere sempre al passo con le vigenti 
normative, ELAN ha da qualche mese certificato 
i cavi antincendio 2x1.0, 2x1.5 e 2x2.5 
(rispettivamente cod. 282101R, 282151R e 
282251R) secondo la norma CEI 20-105 V2 
con prestazione migliorativa: Cca-s1a, d0, a1.

ELMAX STUDIO è una piattaforma software, 
interamente sviluppata da ELMAX, che è in 
grado di programmare tutti i suoi prodotti. Con 
un unico strumento si permette all’installatore 
di programmare sia i combinatori GSM, gli 
apricancello, le interfacce IP, che le centrali di 
ultima generazione dotate di videoverifica e 
videoanalisi. Pertanto ELMAX STUDIO si adatta ai 
vari prodotti con molta semplicità e con gli stessi 
criteri stilistici. Per esempio, per la PHANTOM64 
PRO VIDEO IP è possibile programmare, oltre 
ai classici parametri di centrale, anche tutta la 
sezione video: acquisizione automatica delle 
stringhe RTSP delle telecamere, cambio dei 
parametri video, etc. Con l’ultima versione, 

ELMAX STUDIO si è arricchita di una potente 
interfaccia grafica, che le permette di gestire 
completamente l’ultima tastiera touch capacitiva 
nata in casa Elmax: la CONTACT VIDEO. Questa 
tastiera è dotata di un menu grafico ad icone 
(widget) completamente personalizzabile, di una 
serie di mappe grafiche e di una sezione che 
permette di visualizzare sino a 16 telecamere. In 
ELMAX STUDIO si è ricreata la stessa interfaccia 
grafica della CONTACT VIDEO, nella quale 
l’installatore può personalizzare tutte le icone 
del menù principale, trasferire e personalizzare 
le mappe grafiche ed acquisire le stringhe RTSP 
delle telecamere.
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Gestione del flusso di persone e 
controllo mascherina: la nuova gamma 
Serie 3 firmata Hikvision 

HIKVISION ITALY

www.hikvision.com/it

Tel. 0438 6902

FUJIFILM ITALIA

optics.fujifilm.com/security/en

www.fujifilm.eu/it

Tel. 02 929741

Binocoli Day/Night FUJIFILM: buio e
vibrazioni non rappresentano un ostacolo!

La nuova Serie 3 unisce prestazioni di livello 
high end con un posizionamento economico di 
tipo entry level. Disponibili nei modelli di tipo 
bullet/turret, con ottica fissa oppure varifocale, 
queste camere sono in grado di inquadrare un 
varco di ingresso come una comune telecame-
ra, ma anche di contare le persone che entrano 
e che escono e di verificare che sia indossata 
la mascherina. La tecnologia Hikvision centra-
lizza infatti su un’unica telecamera anche l’e-
secuzione di algoritmi di analisi e conteggio. Le 
informazioni possono essere gestite attraverso 
un sistema di signage messaging ed inviate 
ad un monitor, che permette di visualizzare il 
numero di persone presenti all’interno del lo-
cale e gli accessi ancora consentiti, oltre che 
l’eventuale assenza del presidio di sicurezza. 
La telecamera conterà poi le entrate e le uscite, 
comunicando al sistema i dati per la visualiz-
zazione. Contemporaneamente, la stessa tele-

Tra i prodotti professionali sviluppati da FUJIFILM 
con ottiche FUJINON, si annoverano anche i bi-
nocoli ad alte prestazioni per impiego Day/Night, 
dei quali negli ultimi anni c’è stata una crescen-
te domanda. Sono principalmente impiegati per 
lo svolgimento di controlli di sicurezza lungo la 
costa o negli aeroporti, per la ricerca di dispersi, 
per il monitoraggio di imbarcazioni sospette o 
per il bracconaggio.

camera analizzerà il target per determinare se 
indossa correttamente la mascherina, inviando 
una segnalazione in caso di mancato rispetto 
dell’obbligo. 

I binocoli FUJIFILM Night Vision combinano la 
qualità ottica di FUJINON con i migliori tubi in-
tensificatori d’immagine Photonis XD 4 e XR 5 
Autogated, che amplificano elettronicamente di 
20.000-30.000 volte la luce molto fioca, in modo 
da avere una visione notturna ottimale. I binocoli 
sono versatili grazie agli oculari intercambiabili 
per l’osservazione di giorno e di notte.
Assemblati a mano, con rivestimenti multistrato 
e dotati di alloggiamento corazzato in gomma 
molto robusta, assicurano resistenza agli urti e 
impermeabilità mil-spec, per consentire un uso 
permanente in condizioni difficili 24 ore su 24, 
7 giorni su 7.
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HONEYWELL SECURITY & FIRE

ESSER

www.esser-system.com

Tel. 02 518971

MILESTONE ITALIA

www.milestonesys.com/it

Tel. 02 49792717

Honeywell presenta POL-ESS TOUCH, l’inno-
vativo dispositivo di configurazione e test del 
loop di rivelazione incendio di ESSER. 
POL-ESS TOUCH può essere collegato diretta-
mente al loop esserbus/esserbus Plus e, sen-
za la centrale di rivelazione incendio, è in grado 
di rilevare tutti gli elementi a campo presenti.
Simile ad un palmare è dotato di touchscreen 
a colori con icone autoesplicative, rendendo-
lo di immediato utilizzo, senza la necessità di 
corsi di formazione. 
Il display visualizza in forma semplice ed intu-
itiva lo stato del loop, il numero di dispositivi, 
la posizione e lo stato.
Lo strumento permette di validare il loop veri-
ficando che il cablaggio, il numero di elementi 

Milestone Systems: nuova release
XProtect, massimi standards sicurezza
e protezione dei dati 

POL-ESS TOUCH di ESSER

e la tipologia installata coincidano con quanto 
previsto a progetto. Il commissioning risulta 
molto più semplice, grazie alla possibilità di 
lavorare offline. Con il POL-ESS TOUCH è pos-
sibile leggere il loop e, dopo aver caricato la 
configurazione nel software di programmazione 
delle centrali, assegnare le zone, definire i te-
sti e le descrizioni di ogni singolo elemento e 
creare le funzioni causa effetto tra gli ingressi 
e le uscite.
Le batterie ricaricabili assicurano un’autono-
mia di 6 ore e completano le caratteristiche 
tecniche, per renderlo uno dei dispositivi di 
test più efficienti nel campo della rivelazione 
incendio.

XProtect, la piattaforma software di gestione 
video totalmente aperta di Milestone Systems, 
nasce e si sviluppa su un concetto di 
sicurezza “beyond security”: dallo studio dei 
comportamenti dei consumatori, al monitoraggio 
delle abitudini di animali in via di estinzione, alla 
gestione programmata del traffico stradale, al 
monitoraggio ambientale, all’IoT, alle smart cities 
e al building management inteso per il controllo 
sia degli accessi che della gestione del risparmio 
energetico. Riconosciuto a livello mondiale 
come il software con le più ampie possibilità 
di integrazione, XProtect aderisce ai più recenti 
standards di mercato ONVIF. Se già nella sua 

versione R2 è stato il primo software di gestione 
video ad ottenere da EuroPriSe (European Privacy 
Seal) la certificazione GDPR-ready, nella sua 
ultima release, la R3, diventa conforme anche a 
FIPS (Federal Information Processing Standards), 
uno standard di sicurezza informatica utilizzato dal 
governo degli Stati Uniti. L’ultimo aggiornamento 
del software di gestione video (VMS) Milestone 
XProtect, 2020 R3, integra oggi un nuovo livello 
di crittografia di Microsoft, chiamato Cryptography 
New Generation (CNG), che garantisce il più alto 
livello di sicurezza informatica e protezione dei 
dati oggi disponibile sul mercato. 
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Diffusori certificati PASO: la famiglia 
EN54-24 si allarga!

PASO

www.paso.it

Tel. 02 580771

NEXTTEC

www.nexttec.it

Tel. 011 9539214

Controllo porte NEXTtec NCPS80

PASO rinforza il suo già nutrito numero di 
prodotti EVAC con l’arrivo, nei prossimi mesi, 
di nuovi modelli studiati appositamente per 
l’utilizzo in sistemi di diffusione sonora per 
l’evacuazione vocale. Le nuove unità dispon-
gono, come le proposte precedenti, di un’ap-
posita protezione con morsettiera ceramica 
e fusibile termico, che garantisce l’integrità 
del sistema e delle linee altoparlanti. In caso 
di incendio, eventuali danni ai diffusori non 
provocheranno infatti guasti nel circuito ad 

NEXTtec presenta il sistema di controllo por-
te NCPS80, totalmente Made in Italy, che 
rappresenta la soluzione più pratica e veloce 
da installare per la supervisione delle porte 
di sicurezza allarmate. 

Il sistema può essere composto fino a 8 uni-
tà di controllo e di segnalazione allarme au-
toalimentate, ognuna delle quali monitora un 

essi collegato e consentiranno alle 
altre unità funzionanti di informare 
il pubblico della situazione di emer-
genza in corso. Soddisfare i requi-
siti tecnici, richiesti dalle norme 
legislative oggi in vigore, è indispen-
sabile per garantire la funzionalità 
di un impianto, soprattutto se instal-
lato in ambienti con una notevole 
presenza di pubblico come scuole, 
ospedali, centri commerciali. PASO 

offre la possibilità di avere a disposizione 
una vasta gamma di prodotti, consentendo 
all’installatore di rispondere alle più diverse 
esigenze, non solo prettamente normative, 
ma anche estetiche. 

accesso. All’unità è possibile collegare fino a 
due dispositivi di attivazione, che esercitano 
il controllo locale della porta, tra cui tastiere 
LCD o lettori chiave di prossimità.

Gestisce fino a 64 chiavi. Associando una 
tastiera su bus RS485 è possibile control-
lare tutte le unità di controllo da un’unica 
postazione, controllando l’attivazione e la 
disattivazione della singola unità. Funzione 
auto-inserimento programmabile. L’unità di 
controllo è alloggiata in base ABS e calot-
ta in policarbonato, autoprotetta da rimozio-
ne e apertura. Potenza acustica 103dB a 1 
metro. Lampeggiante LED ad alta intensità 
per la segnalazione degli stati funzionali, sia 
acustici che ottici: attivo, allarme e guasto.
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POLITEC

www.politecsrl.it

Tel. 039 6883019

RISCO GROUP

www.riscogroup.it

Tel. 02 66590054

Politec presenta l’innovazione tecnologica 
applicata ai sensori a tenda NAT SLIM WS e 
MINI NAT SLIM: si chiama DAC (Direction, 
Approaching, Crossing) e permette di 
discriminare la direzione di rilevazione, 
l’avvicinamento e l’attraversamento. 
Particolare attenzione progettuale è stata rivol-
ta, da parte dell’azienda brianzola, alla dotazio-
ne delle parti plastiche co-estruse di guarnizioni 
morbide, che garantiscono la totale imperme-
abilità, proteggendo quindi il circuito elettrico. 
La capacità dei sensori di discriminare il 
movimento, in ingresso o in uscita dall’area 
da proteggere, evita interventi impropri 
e la possibilità di rilevare il completo 
attraversamento dell’area di copertura, unita 

ProSYS™ Plus: nuovo sistema super ibrido 
di RISCO Group con verifica visiva radio

Politec: NAT SLIM WS e MINI NAT SLIM 
con nuova tecnologia DAC

alla funzione anti-masking, rappresentano 
caratteristiche determinanti nelle rivelazioni per 
esterno.
Il modello a basso assorbimento WS è stato 
progettato per poter alloggiare tutti i trasmetti-
tori in commercio, configurandosi come sensore 
universale. I sensori sono IP65.

RISCO Group presenta la nuova versione super 
ibrida di ProSYS™Plus, il sistema di sicurezza 
con verifica visiva radio e tastiera touch screen, 
progettato per grandi installazioni commerciali e 
che ben si adatta anche a strutture residenziali.
La centrale ProSYS™Plus costituisce il cuore del 
sistema ed è ora ancora più potente e flessibile 
delle versioni precedenti, grazie alla capacità di 
combinare sensori radio, cablati e accessoristica 
Bus. Oltre al nuovo contenitore in policarbonato 
per installazioni Grado 3, ProSYS™Plus si 
contraddistingue per la nuova tastiera touch 
screen RisControl, dotata di un’interfaccia utente 
davvero intuitiva e personalizzabile.
In aggiunta alla video verifica abilitata da VUpoint 

con telecamere IP, la nuova soluzione di RISCO 
offre anche verifica visiva dell’allarme in tempo 
reale, grazie ai sensori radio da interno eyeWAVE™ 
e da esterno Beyond, con fotocamera integrata. 
Questi sensori possono ora essere implementati 
anche su ProSYS™Plus, grazie all’utilizzo 
della nuova espansione radio dotata di canale 
video: al momento del verificarsi di un evento, 
immagini in alta definizione e a colori, o brevi clip 
video, vengono trasmesse direttamente sullo 
smartphone dell’utente finale o alla vigilanza, 
insieme alla notifica push. 
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Satel: ETHM-1 Plus, connessione 
remota, telegestione e supervisione
al top

SATEL ITALIA 

www.satel-italia.it

Tel. 0735 588713

SALTO SYSTEMS

www.saltosystems.it

Tel. 051 727798

SALTO Danalock si integra con FIBARO per 
controllo accessi con serrature intelligenti 

ETHM-1 Plus esprime al meglio i concetti 
di connessione remota, telegestione e 
supervisione, sia per l’utente finale che per 
l’installatore.
Attraverso un collegamento WAN con IP 
statico o tramite il servizio P2P gratuito Satel 
server, fornisce un fondamentale vettore di 
comunicazione per i sistemi INTEGRA Plus, 
attraverso le sue molteplici applicazioni:
• INTEGRA Control, un’app per sistemi iOS 
e Android con scenari personalizzabili, che 
trasforma smartphones e tablets in veri e 
propri centri di comando remoto;
• INTEGRAZIONE aperta che permette il 
collegamento con sistemi domotici di terze 
parti come By-Me e MyHome o con il VMS 
Milestone, Control4 e infinite altre piattaforme;
• DLOADX per la completa telegestione da 
parte dell’installatore;
• GUARDX per la gestione remota da parte 

SALTO SYSTEMS, leader nelle soluzioni per il 
controllo accessi e FIBARO, produttore globale 
di sistemi wireless per la casa intelligente, 
hanno collaborato per integrare la serratura 
intelligente SALTO Danalock V3 nella 
piattaforma per la domotica di FIBARO.
La nuova tecnologia consentirà agli utenti 
FIBARO di incorporare la serratura SALTO 
Danalock V3 Smart nel loro ecosistema di casa 
intelligente, consentendo il controllo elettronico 
degli accessi da un’App, o da telecomandi 
che controllano gli elettrodomestici. Tutto ciò 
contemporaneamente da un unico dispositivo: 

dell’utente finale con mappe grafiche in 
ambiente Windows;
• INTEGRUM per la gestione centralizzata di 
siti multipli, distribuiti in aree geografiche 
diverse con database unico degli utenti.

smartphone o tablet.
L’integrazione SALTO Danalock e FIBARO 
include: 
- Integrazione tra SALTO Danalock V3 SmartLock 
e FIBARO tramite il protocollo wireless Z-Wave
- La serratura intelligente SALTO Danalock 
può essere facilmente collegata a sistemi 
antieffrazione o antincendio, all’interno di una 
semplice app
- Blocco e sblocco da smarthpone, remoto e 
programmato 
- Creazione e gestione di codici di inserimento 
PIN 
- Gestione dei diritti di accesso, creazione e 
gestione di scenari domestici intelligenti per 
residenti, visitatori, custodi, dog sitter, ecc…
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SICURIT ALARMITALIA

www.sicurit.com

Tel. 02 380701

Sicurit presenta SentNel, 
sistema di videoregistra-
zione scalabile, fornito 
con software di analisi 
video intelligente, integra-
zione nativa con centrali 
d’allarme delle marche 
più conosciute, mappe 
grafiche, lettura targhe e 
controllo accessi. 
Tutti i modelli SentNel 
hanno a bordo il modulo software “azioni/reazio-
ni” che consente la personalizzazione del proprio 
impianto di videosorveglianza ed antintrusione in 
base alle più svariate necessità.
• SentNel è scalabile e modulare: può essere 

Spark: parola d’ordine, ricerca e sviluppo

SentNel: analisi video intelligent
by Sicurit

acquistato come semplice videoregistratore e 
ampliato successivamente con nuove funzioni, 
acquistandone le licenze.
• È compatibile con qualsiasi telecamera IP, me-
gapixel (supporta il protocollo Onvif).
• Effettua il calcolo della prospettiva

• Rileva la dimensione degli og-
getti
• NEW! Software IDL: identifica 
esclusivamente la figura umana
• Ricerca veloce per area selezio-
nata che ha generato l’allarme
• Funzione lettura targhe con 
“white list” e “black list”
• Controllo accessi con protocol-
lo Wiegand
• Mappe grafiche

• Integrazione con centrali antintrusione e antin-
cendio, che permette di supervisionare l’impian-
to con un’unica App
• Un’APP esclusiva dedicata
• Protocollo MODBUS

Spark, azienda di Reggio Emilia, è produttrice 
di hardware e software. Fin dalla sua fondazio-
ne nel 2012, la sua mission è stata quella di 
realizzare telecamere e prodotti con caratteri-
stiche uniche, diventando così partner di riferi-
mento per chi lavora a progetti di sicurezza, sia 
che si tratti di system integrator, studi di pro-
gettazione o distributori, così come per chi rea-
lizza progetti di visione artificiale in altri ambiti, 
come quello industriale, delle smart city, retail 
e controllo accessi. Caratteristica fondamenta-
le e distintiva di Spark è la presenza di un team 
interamente dedicato alla ricerca e sviluppo, 
che conta oggi 30 specialisti, distribuiti tra il 
quartier generale di Reggio Emilia, gli uffici di 
Milano e quelli di Taiwan, dove Spark ha aperto 
una sede nel 2018. Tale team ha permesso a 
Spark, fin da marzo 2020, di fronteggiare l’e-

mergenza Coronavirus e di essere stata, già 
in primavera, tra le prime aziende italiane ad 
offrire soluzioni dedicate al controllo degli ac-
cessi, con l’obiettivo di aiutare aziende, enti 
ed esercizi commerciali a lavorare in sicurezza. 
Tra queste il termoscanner della linea Omnieye 
e l’Access Manager, il software di Spark che 
ha centrato l’obiettivo di unire e semplificare 
le 3 principali misure di sicurezza anti-Covid: 
controllo temperatura, verifica mascherina e 
people counting.

SPARK SECURITY

www.spark-security.com 

Tel. 0522 929 873
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Tarcoss: Accur8vision, Sistema 
Perimetrale Espanso di Alta Sicurezza

TARCOSS

www.tarcoss.solutions

Tel. 035 4945111

SUNELL ITALIA

www.sunellitalia.net

Tel. 02 50043697

Sunell telecamera panoramica 360° 
32MP SN-IPP57/90DDN

Tarcoss, realtà italiana nel mercato delle soluzioni 
avanzate di sicurezza, punta sulla tecnologia LI-
DAR, Laser Imaging Detection and Ranging. Per 
questo ha stipulato un contratto di Distribuzione 
per l’Italia del Sistema Perimetrale Espanso Ac-
cur8vision, prodotto da Tacticaware, azienda di 
recente entrata in Hexagon. A differenza dei siste-
mi convenzionali, che in genere proteggono solo 
i perimetri, Accur8vision protegge l’intera area di 
uno spazio pattugliato. Se l’intruso entra nell’area 
protetta, il sistema viene avvisato. L’operatore di-
sporrà così d’informazioni in base alla posizione, 
alle dimensioni ed alla velocità esatte dell’intru-
so. Anche la traiettoria dei suoi movimenti sarà 
rilevata e resa nota. Una delle caratteristiche di 
base di Accur8vision è la mappa 3D: una vista tri-
dimensionale dell’area d’interesse consente all’o-
peratore di identificare in modo univoco dove si è 
verificata l’intrusione. Può anche essere utilizzata 
come strumento per aiutare a posizionare i com-
ponenti di rilevamento nei punti giusti, prima di in-
stallarli nell’ambiente reale, essendone la mappa 

Uno dei prodotti tecnologicamente più avanzati 
nella proposta di Sunell è la telecamera della se-
rie Project SN-IPP57/90DDN, panoramica 360°. 
Il prodotto, di dimensioni contenute, si presenta 
come un cubo con 4 telecamere fisheye con ot-
tica da 2,2mm da 8MP per lato, per un totale di 
32MP. L’immagine ripresa dalle telecamere vie-
ne ricostruita e gestita, sia dall’NVR della serie 

una replica esatta. L’interazione tra un rilevatore, 
ovvero un Detector LIDAR, una telecamera PTZ e 
un oggetto in movimento nella mappa è comple-
tamente automatica e non richiede la creazione 
di predefiniti della telecamera, con il risultato che 
l’autotracking è estremamente preciso.

36 che dal software VMS Sunview, ed è in grado 
di essere visualizzata in varie modalità selezio-
nabili dall’operatore: dalla vista 360°, ruotabile 
per una visione panoramica della location, a fun-
zionalità di dewarping 180° + PTZ sulle singole 
telecamere. Tutto questo avviene anche in fase 
di riproduzione, durante la quale l’operatore può 
selezionare il tipo di visione desiderato. 
Il prodotto è la soluzione ottimale per applicazio-
ni pubbliche e private, in piazze o aree di sosta 
cittadine, parcheggi di centri commerciali, parchi 
e giardini, ove sia necessario avere una visione 
e, soprattutto, una registrazione di tutta l’area 
circostante. L’alta risoluzione consente una qua-
lità dell’immagine ottimale per ottenere dettagli 
accurati in fase di riproduzione. 
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WHITE 

www.whiteufo.com

Tel. 0422 445081

URMET ATE

www.urmet-ate.it

Tel. 0444 268211

La linea Extreme dei nebbiogeni UFO è in gra-
do di coprire qualunque esigenza. La gamma 
presenta ben 6 prodotti, che variano in base 
alla dimensione del locale da coprire, arri-
vano fino a 3.000 m3 di nebbia con un solo 
dispositivo.

Tutti i modelli hanno un sensore a doppia 
tecnologia integrato e la possibilità di con-
nettere ulteriori sensori aggiuntivi wireless, 
una batteria tampone in grado di garantire la 
funzionalità anche in assenza di corrente, un 
combinatore GSM che chiama fino a 8 nume-
ri in caso di allarme ed una sirena integrata 
da 110db. 
Tutti gli UFO sono connessi al cloud: questo 

Urmet ATE: WEBU 4G, la periferica che
anticipa il futuro 

Nebbiogeni UFO Extreme: per tutte le 
esigenze!

permette di controllarli 
attraverso l’app sullo 
Smartphone, vedere il 
registro eventi, gestire 
un timer ed anche co-
mandare l’erogazione 
della nebbia a distan-
za, in caso di emergen-
za. 

UFO può essere arma-
to/disarmato dall’app 
ma anche semplice-

mente dal telecomando bidirezionale, il qua-
le permette anche di interrogare UFO, per 
conoscerne lo stato.
Il sistema di sicurezza UFO è semplice nella 
gestione, ma può essere configurato anche 
per coprire grandi ambienti, connettendo tra 
loro vari UFO e vari sensori tutti in Wireless, 
creando un impianto completo ed impenetra-
bile al 100%.

La famiglia di prodotti WEBU di Urmet ATE si 
arricchisce di un nuovo dispositivo: WEBU 4G. 
Pensata per creare un ponte verso le esigenze 
del futuro, WEBU 4G estende la connettività 
della periferica al vettore 4G, garantendo al 
tempo stesso, in caso di necessità, il fallback 
automatico in 3G e 2G.
WEBU 4G è la soluzione ideale per chi 
è già proiettato nel mondo delle reti di 
telecomunicazione del futuro, ma cerca garanzia 
di funzionamento stabile già nel presente.
L’opzione WiFi consente la ridondanza dei canali 
di comunicazione per una garanzia di inoltro dei 
segnali di allarme.
WEBU dispone di otto ingressi e quattro uscite. 
I periferici acquisiscono ed inviano allarmi in 

formato Contact ID verso qualsiasi sistema 
di centralizzazione allarmi, tramite protocollo 
standard SIA IP DC 09. Questo permette 
compatibilità con tutti i software di gestione 
allarmi.
La periferica Urmet ATE è compatibile con tutte 
le SIM e tutte le reti nazionali ed internazionali, 
oltre che con il servizio ATE be/CONNECT di 
Urmet ATE.
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T e c n o l o g i e

Soluzioni Uniview anti Covid-19

ZHEJIANG UNIVIEW TECHNOLOGIES

www.uniview.com/it

Tel. +86 571 85309090

VIDEOSTAR

www.videostarweb.com

Tel. 095 471449

Videostar: Router CPE 3G 4G LTE – Wi-fi 
per esterno

Uniview ha sviluppato nuove soluzioni per 
combattere il diffondersi dell’epidemia, 
basate su sistemi ad immagini termiche, 
quali ad esempio i rilevatori UNV Heat 
Tracker, che sono stati impiegati in oltre 
1.000 progetti in tutto il mondo e distribuiti 
in più di 70 Paesi (tra i quali Italia, Spagna, 
Germania, Francia, Austria, Giappone, Corea 
del Sud, Messico ed altri). I modelli della 
serie UNV Heat Tracker offrono una gamma 
completa di soluzioni per la misurazione 
delle temperature e si adattano ai numerosi 
requisiti dei più svariati scenari. I prodotti 
di maggior successo sono i terminali di 
controllo accessi con riconoscimento 
facciale e misurazione della temperatura, 
gli strumenti di misurazione intelligente 
in posizione orizzontale montati su palo, 
le termocamere di rete bullet a doppio 
spettro da 4MP. I maggiori vantaggi offerti 
sono la precisione della misurazione della 
temperatura ed il rilevamento senza contatto. 
Il sistema impiega avanzati algoritmi, 
in grado di generare un allarme quando 

Videostar presenta 
l’unità LTE 3G/4G per 
esterno, che ha a di-
sposizione n.2 slot 
per SIM card e due 
porte di Lan. L’unità 
esterna è progettata 
con antenne inter-
ne ad alto guadagno 
(omnidirezionale Wi-Fi 
5dBi x 2 e omnidire-
zionale 4G 5dBi x 2). 
L’involucro imperme-
abile e resistente ai 
fulmini aiuta l’unità 
ad essere utilizzata 
al meglio all’aperto. 
Può essere alimenta-
to in POE, da una por-
ta Ethernet.
Il router genera anche 
il Wi-Fi <= 300Mbps, 

individua soggetti con febbre, con un errore 
di misurazione inferiore a 0,3°C. Le soluzioni 
UNV sono in grado di misurare e mostrare 
la temperatura corporea automaticamente, 
senza nessun contatto. 

e permette la connessione simultanea fino 
a 60 dispositivi, come tablet, notebook, dvr, 
nvr, e computer fissi. Grazie alla sua sempli-
cità, non necessita di nessuna configurazione 
complessa: basta inserire la SIM sullo slot 
n.1 ed il router, in automatico, si collega alla 
rete mobile e distribuisce la connessione 
dati, sia sul cavo Lan che sul wi-fi. La fun-
zione watchdog rileva la connettività di rete: 
se non viene ricevuta alcuna risposta entro 
il limite massimo di tempo, il router 4G si ri-
avvierà automaticamente e passerà alla SIM 
sullo slot n.2, che funziona da backup. Inoltre 
dispone anche del servizio di gestione remo-
ta in cloud, per conoscere in tempo reale lo 
stato della connessione.
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è possibile trovare S News presso i seguenti punti di diffusione

  ABRUZZO 

ASCANI ELETTROCOMM
VIA TALETE, 18
66020 SAN GIOVANNI TEATINO (CH)
085 4406260
www.ascani.com

DIME SRL - DIV. SICUREZZA
VIA ATERNO, 11
66020 S. GIOVANNI TEATINO (CH)
085 4463759
www.dimesrl.it

DODIC ADRIATICA
VIALE EUROPA 126/128   
65010 SPOLTORE (PE)
0775 840029 
www.dodicelettronica.it 

ITS GRUPPO COMET
VIA PO, 72
66020 S. GIOVANNI TEATINO (CH)
085 4460662
www.italelettronica.it

VERROCCHIO
VIA BARNABEI, 69/71
65126 PESCARA (PE)
085 691399
www.verrocchio.it

XL AUTOMAZIONI E SICUREZZA
VIA P. NENNI, 59 - LOC. DRAGONARA
66020 SAN GIOVANNI TEATINO (CH)
085 4465048
www.xlsrl.com

  CALABRIA

ACC SNC
VICO FERRUCCIO, 31
89132 REGGIO CALABRIA (RC)
0965 55468
www.accweb.it

AJ SERVICE DI MARIA GRAZIA
ARCH. AJELLO 
VIA PIO XI DIR.CALVARIO, 16/A
89100 REGGIO CALABRIA (RC)
0965 035111

DANIELE MANCONI SICUREZZA
CORSO LUIGI FERA, 101
87100 COSENZA (CS)
0984 483215
www.danielemanconi.it

DIMEL SRL
VIA DEI MERCANTI, 19
87028 PRAIA A MARE (CS)
Tel. 0985 72374

ELCO INGROSS SRL
VIA DEI CONTI FALLUC,  2/1
88100 CATANZARO (CZ)
Tel. 0961 367091
www.elcoingross.it

ELECTRONIC’S TIME RENDE
VIA ATENE, FABBRICATO F, 2/B-C
87036 RENDE (CS)
0984 404433
www.electronicstime.it

EL.SI. SRL
VIA ENZO FERRARI
88900 CROTONE (KR)
Tel. 0962 930786
www.elsikr.it

ELETEK SISTEMI SRL
VIA LENZI, SNC - S.S. 106
89048 SIDERNO MARINA (RC)
0964 344380
www.eletek.it

MAJORANO SPA
VIA GAGLIARDI, 1/B
89131 REGGIO CALABRIA (RC)
0965 636555
www.majorano.it

MAJORANO SPA
VIA UMBERTO NOBILE, N.C.
87036 RENDE (CS) 
0984 402755
www.majorano.it

MLC SRL
VIA MONSIGNOR ARMANDO FARES, 77
88100 CATANZARO (CZ)
0961 61405
www.mlc-srl.it

SCARNATI F.LLI SPA
VIA MAGNA GRECIA, 88 
88100 CATANZARO (CZ)
Tel. 0961 781113
www.scarnati.it

SCARNATI F.LLI SPA
VIA MARCO POLO Z.I.
87036 RENDE (CS)
0984 402402
www.scarnati.it

S.E.D. ELETTRONICA
PIAZZA BONAVENTURA ZUMBINI, 40
87100 COSENZA (CS)
0984 38997
www.sedelettronica.it

SERFEM SRL
VIA STRADA CIRCHETTO, 2/1
89046 MARINA DI GIOIOSA JONICA (RC)
0964 51798
www.serfem.it

SOVATEM ITALIA S.R.L.   
VIA UGO GIGLI 3
87067 ROSSANO (CS)
Tel. 0983 530222
www.sovatem.com

STAR SYSTEM SRL  
VIA BEATO ANGELICO, 1
88046 LAMEZIA TERME (CZ)
331 6445396
www.starsystemsrl.it

STRANO SPA
VIA DUCA DEGLI ABRUZZI, 12
Z.I. C. DA LECCO
87036 RENDE (CS)
0984 404024
www.strano.it

STRANO SPA
S.S.106 KR 245, 200
88900 CROTONE (KR)
0962 1888015-16
www.strano.it

STRANO SPA
VIA MODENA CHIESA, 81
89131 REGGIO CALABRIA (RC)
0965 51805
www.strano.it

VITALE SUD SRL
VIA DEL PROGRESSO 
88046 LAMEZIA TERME (CZ)
0968 457111
www.vitalesud.it

  CAMPANIA

ASSO SICUREZZA SPA
VIA PONZA 3 COMPLESSO DELTA 1
80026 CASORIA (NA)
081 3798770
www.assosicurezza.com

ATTIESSE DI AMATO
VIA CAPONE, 
TRAV.SA F.CANNAVACCIUOLO, 9/11
84018 SCAFATI (SA)
081 0488779

CIBF SRL
VIA GALILEO FERRARIS, 185
80142 NAPOLI (NA)
081 7349175
www.cibf.it

COMMER GATE SRL
VIA GIOVANNI PASCOLI, 2
80026 CASORIA (NA)
081 757 5463
www.commergate.it

DALM SECURITY SNC
VIA APPIA 156
80030 SAN VITALIANO (NA)
081 5198146
www.dalmsecurity.it

DODIC TIRRENA
VIA GIOVANNI PASCOLI, 6
80026 CASORIA (NA)
TEL. 081 5404122
www.dodicelettronica.it

FOCELDA SPA
VIA NAPOLI, 157
80013 CASALNUOVO DI NAPOLI (NA)
081 8428111
www.focelda.it

GAM SRL
VIA NAZIONALE DELLE PUGLIE, 178
80026 CASORIA (NA)
081 7591915
www.gam-service.it

NOTIFIER NAPOLI
VIA G. MATTEOTTI , 19 
80026 CASORIA (NA)
081 19493111
www.notifier.it

PROFESSIONE SICUREZZA DI ALBORINO 
SALVATORE
VIA ROMANIELLO, 87
81038 TRENTOLA DUCENTA (CE)
081 18740456
www.profsicurezza.com

PUNTO SICUREZZA SNC
VIA VITTORIO BACHELET, 64
81050 PORTICO DI CASERTA (CE)
393 9627480
www.puntosicurezzasnc.net

R.A. DI ANTONIO RAZZANO
VIA LIMA, 18
81024 MADDALONI (CE)
0823 405405
www.agenziara.it

RAVI DISTRIBUZIONI DI VICARIO R.
VIA CASTIGLIONE, 2
83040 GESUALDO (AV)
0825 401809

SECUR SYSTEM SRL
VIA ALDO MORO, 1/3
84085 MERCATO SAN SEVERINO (SA)
348 9645129

SECURITY POINT SRL
VIA EUGENIO DELLA VALLE, 64
81055 S. MARIA CAPUA VETERE (CE)
0823 844715 
www.spoint.it

STAR SYSTEM SRL
VIA PROFESSOR FILIPPO MANNA, 74/76
80013 CASALNUOVO DI NAPOLI (NA)
081 3792925
www.starsystemsrl.it

STAR SYSTEM SRL
PIAZZA SAN LORENZO, 2
82100 BENEVENTO (BN)
0824 700150
www.starsystemsrl.it

STAR SYSTEM SRL
VIA PICENZA, 80/82
84100 SALERNO (SA)
089 2093831
www.starsystemsrl.it
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SUPERTECH SRL
VIA RAFFAELE RUGGIERO, 107/D
80125 NAPOLI (NA)
081 6171632
www.supertechtvcc.it

VITEKNA DISTRIBUZIONE SRL
VIA DELLE INDUSTRIE, 33
80147 NAPOLI (NA)
081 7524512
www.vitekna.it 

  EMILIA ROMAGNA

ACESS SRL
VIA SPAGNA, 15
47921 RIMINI (RN)
0541 743265
www.acess-srl.it

ADRIACAME GROUP SRL
VIA O.LAZZARI, 20
47841 CATTOLICA (RN)
0541 968588
www.adriacame.com

ARGO ELETTRONICA SRL
VIA GIORGIO CAMPAGNA, 50/E
41126 MODENA (MO)
059 331708
www.argoelettronica.it

CEDISS
VIA BRUNO TOSARELLI, 157
40055 CASTENASO (BO)
051 464231
www.cediss.com

DSA MED SRL
VIA CICOGNA, 103
40068 SAN LAZZARO DI SAVENA (BO)
051 6259633
www.dsamed.it

GAMMAGI SRL
VIA CHE GUEVARA, 9
41122 MODENA (MO)
059 252065
www.gammagi.it

ICENEXT DI BARTOLINI LISA C/O CIVIX 
SRL
VIA NERIO NANNETTI, 2/2C
40069 ZOLA PREDOSA (BO)
338 3096928
www.icenext.weebly.com

LERT
VIA CORRIDONI, 40
48022 LUGO (RA)
Tel. 0545 22607
www.lert.com

NEXTMEDIA
VIA QUINTO BUCCI, 80
47521 CESENA (FC)
0547 385611
www.nextmedia.it

NOTIFIER BOLOGNA
ASTA SERVIZI, BLOCCO 3B, Gall. B n.85 - 
CENTERGROSS
40050 FUNO DI ARGELATO (BO)
051 0432211
www.notifier.it

SICURIT EMILIA ROMAGNA
VIA CADUTI DEL LAVORO, 21
48012 BAGNACAVALLO (RA)
0545 62006
www.sicurtecromagna.it

SICURIT EMILIA ROMAGNA
VIA DEL SOSTEGNO, 24
40131 BOLOGNA (BO)
051 6354455
www.sicurit.net

SPAZIO SICUREZZA EMILIA ROMAGNA SRL
VIALE VIRGILIO, 40/E
41123 MODENA (MO)
059 3969354
www.spaziosicurezzaweb.com

TELEVISTA SRL
VIA MARIA MAJOCCHI PLATTIS, 5/D
44124 FERRARA (FE)
0532 413425
www.televista.it

VOYAGER SRL
VIA RIVANI, 37
40138 BOLOGNA (BO)
051 531944
www.voyager-srl.it

 LAZIO

ADDESSI COMMERCIALE SRL
STRADA PROV.LE ITRI-SPERLONGA KM 1,400
04020 ITRI (LT)
0771 311999
www.addessi.it

ALTEEL
Via Sabaudia, 32
04100 LATINA (LT)
0773 664261
www.alteel.it

ANY TECH SRL
VIA STATILIO OTATTO, 76
00175 ROMA (RM)
06 7211631

CHECKPOINT SRL
VIA DEI CASTELLI ROMANI, 10
00071 POMEZIA (RM)
06 9171031
www.checkpointroma.com

CHECKPOINT SRL 
VIA DELLA MUSICA, 20 
00144, ROMA (RM)                
06 5427941
www.checkpointroma.com

CEP CENTRO ELETTRICO
PRENESTE SRL
VIA PRENESTINA NUOVA, 231
00036 PALESTRINA (RM)
06 9535777

CERQUA SICUREZZA 
E AUTOMAZIONE
VIA TUSCOLANA, 1219
00173 ROMA (RM)
06 7232280
www.cerquaelettronica.com

D.S.T. DISTRIBUZIONE SISTEMI 
TECNOLOGICI SRL 
STRADA DEL BARCO, 11
00019 TIVOLI TERME (RM)
0774 324864
www.dstsicurezza.it

DEATRONIC
VIA TUSCOLANA, 634/A-F
00181 ROMA (RM)
06 7612912
www.deatronic.com

DODIC ELETTRONICA
VIA CASALE, 13
03100 FROSINONE (FR)
0775 840029
www.dodicelettronica.it

DODIC ELETTRONICA
VIA DI TOR VERGATA, 265
00133 ROMA (RM)
06.72.33.614
www.dodicelettronica.it

DODIC ELETTRONICA
VIA CHIESINA UZZANESE, 3
LOC. SETTEBAGNI
00138 ROMA (RM)
06.87.46.57.91 
www.dodicelettronica.it

DODIC ELETTRONICA - DSL
VIA SCRIVIA, 5
04100 LATINA (LT)
0773 62.41.32 
www.dodicelettronica.it

DODIC ELETTRONICA - SECUR MATICA
VIA PASSO BUOLE, 115/D
00054 FIUMICINO (RM)
06 6521608
www.dodicelettronica.it

ELETTROSISTEMI SRL
VIA DEL PORTO, 5
02044 GAVIGNANO SABINO (RI)
0765 577188
www.elettrosistemi.eu

F.A.I. SICUREZZA SAS
VIA CORRADO DEL GRECO, 100
00121 LIDO DI OSTIA (RM)
0656 10758
www.faisicurezza.com

GBR SRL
VIA DELLA FONDERIA, 132
00042 ANZIO (RM)	
06 9872787 	
www.gbrsrl.com

HI SIC
VIA SILICELLA, 84
00184 ROMA (RM)
06 5941478
www.hisic.it

ITALTEC SRL
P.ZZA DI VILLA CARPEGNA, 55/56
00165 ROMA (RM)
06 6623891
www.italtec.biz

ITS GRUPPO COMET
FILIALE DI ROMA
VIA DEL TECNOPOLO, 83
00131 ROMA (RM)
085 4460662
www.italelettronica.it

NOTIFIER ROMA
VIA DEL CASALE SANTARELLI, 51
00118 ROMA (RM)
06 79880211
www.notifier.it

SECURITY ACILIA SRL
VIA MEZZOCAMINO, 73a/b
00127 ROMA (RM)
06 5257479
www.securityacilia.it

  LIGURIA

DEOLA IVANO 
VIA VINCENZO CAPELLO, 58
16151 GENOVA (GE)
010 0012826
www.deola.com
 
DOPPLER SRL
VIA PISACANE, 3R
16129 GENOVA (GE)
010 5165633
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
VIA NAZIONALE, 317
18100 IMPERIA (IM)
0183 572868
www.doppler.eu

SIMA-CDA SRL 
VIA VITTORIO VENETO, 244R
17100 SAVONA (SV)
019 2160239
www.simacda.com

S.E.P.E.S. SRL 
VIA DEL FAGGIO, 5R
16139 GENOVA (GE)
01 03626697
www.sepes.biz

 LOMBARDIA

BLUE LINE TECHNOLOGY SRL
VIA EMILIO BORSA, 21
20900 MONZA (MB)
039 9360613
www.bluelinetechnology.com

CENTRO COMPONENTI TV SRL
VIA KEPLERO, 9/A
20016 PERO (MI)
02 33910317

COM.PAC. SRL
VIA A. LUZZAGO, 3
25126 BRESCIA (BS)
030 48497
www.compacsrl.com

COM.PAC. SRL
VIA MONTE SABOTINO, 30
24068 SERIATE (BG)
035 298453
www.compacsrl.com
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DMT SRL
VIA G.B. MORONI, 371
24127 BERGAMO (BG)
Tel. 035 264300
www.dmt-srl.it

DSA TECHNOLOGY SRL
VIA MAESTRI DEL LAVORO,  20
20813 BOVISIO MASCIAGO (MB)
Tel. 0362 559468
www.dsashop.it

ELETTROSYSTEM EVOLUTION SRL
VIA LEONARDO DA VINCI, 40
23891 BARZANO’  (LC)
039 9208625
www.elettrosystemonline.com

EUROTEK SRL 
VIA ANTONIO CANOVA, 13
20017 RHO (MI)
02 49426554
www.eurotek-srl.it

EVOFORCE SRL 
VIA DEL LAVORO, 2/4
22100 COMO (CO)
031 589884
www.evoforce.it/web

FUTURTEC SRL
VIA GORIZIA 45
21047 SARONNO (VA)
02 96701118 
www.futurtec.it

GICOS SAS
VIA TRIESTE, 35
20821 MEDA (MB)
0362 342660
www.gicosicurezza.it

HESA SPA - MILANO
VIA TRIBONIANO, 25
20156 MILANO (MI)
02 38036.1
www.hesa.com

M.S.M. ELETTRONICA SRL
VIALE LOMBARDIA, 8
21047 SARONNO (VA)
02 9604860
www.msmelettronicasrl.it

MOVITECH SRL
VIA VITTORIO VENETO, 63
22060 CARUGO (CO)
031 764275/6
www.movitech.it

NOTIFIER MILANO
VIA ACHILLE GRANDI,22
20097 SAN DONATO MILANESE (MI)
02 518971
www.notifier.it

PUNTO AUTOMATICO SRL
VIA GRUMELLO, 32
24127  BERGAMO (BG)	
035 234174	
www.puntoautomatico.it

SICURIT ALARMITALIA SPA
VIA GADAMES, 91
20151 MILANO (MI)
02 380701
www.sicurit.net

SICURTEC SRL
VIA ZANICA, 52
24126 BERGAMO (BG)
035 316600
www.sicurtec.it

SICURTEC BRESCIA SRL
VIA BERNINI, 14
25010 SAN ZENO NAVIGLIO (BS)
030 3532006
www.sicurtecbrescia.it

SICURTEL COMO SRL
VIA DEL LAVORO, 2
22100 COMO (CO)
031 525301 
www.sicurtel.com

STUDIO H SRL
VIA RICCARDO MANTERO, 2
22070 MONTANO LUCINO (CO)
031 470020	
www.studioh.it

STUDIO H SRL
VIALE ERBA, 42
20037 PADERNO DUGNANO (MI)
02 9104299	
www.studioh.it

STUDIO H SRL
VIA ROSA LUXEMBURG, 59/61
20085 LOCATE TRIULZI (MI)
02 84083626
www.studioh.it

STUDIO H SRL
VIA MAMELI, 14
21013 GALLARATE (VA)
0331 701366
www.studioh.it

STUDIO H SRL
VIA STELVIO, 75
23020 POGGIRIDENTI (SO)
0342 214344
www.studioh.it

TARCOSS SRL
VIA ITALIA, 14/16
24030 VALTRIGHE DI MAPELLO (BG)
035 4945111
www.tarcoss.solutions

TELEVISTA SRL
VIA STATALE DEI GIOVI, 59
22070 GRANDATE (CO)
031 564583
www.televista.it

VIMO ELETTRONICA SNC
VIA DELL’ARTIGIANATO, 32/Q
20865 USMATE VELATE (MB)
039 672520
www.vimo.it

  MARCHE

ANCORA SERVICE SRL
VIA VINCENZO BREDA, 10
62012 CIVITANOVA MARCHE (MC)
Tel.  0733 897736
www.ancoraservice.com

ASCANI ELETTROCOMM
VIA LAME, 113
63066 GROTTAMMARE (AP)
0735 73731
www.ascani.com

ELECTRONIC’S TIME ANCONA
VIA B. BUOZZI, 85
60131 ANCONA (AN)
071 2863390
www.electronicstime.it

ELETTRONICA FUSARI SNC DI NANNA 
M. & C.
VIA G. B. PIRELLI, 7 - ZONA IND.LE “A”
62012 CIVITANOVA MARCHE (MC)
0733 898455
www.elettronicafusari.it

GIUDICI E POLIDORI
STRADA PROV.LE VALTESINO, 299/16
63066 GROTTAMMARE (AP)
0735 777446
www.giudiciepolidori.it

ITS GRUPPO COMET
FILIALE PESARO
VIA DEGLI ABETI, 286
61100 PESARO (PU)
085 4460662
www.italelettronica.it

ITS GRUPPO COMET
FILIALE ANCONA
VIA ACHILLE GRANDI, 45/I
60131 ANCONA (AN)
085 4460662
www.italelettronica.it

SATEL ITALIA SRL
C/DA TESINO, 40
63065 RIPATRANSONE (AP)
0735 588713
www.satel-italia.it

SICURIT ALARMITALIA SPA
VIA GUIDO ROSSA, 12
60020 ANCONA (AN)
071 804514
www.sicurit.net

  MOLISE

ITS GRUPPO COMET
FILIALE CAMPOBASSO
VIA XXV APRILE, 31 M/N
86100 CAMPOBASSO (CB)
085 4460662
www.italelettronica.it

  PIEMONTE

ABES
VIA TRAVERSELLA, 13/A
10100 TORINO (TO)
0112 290703
www.abes.it

AUTOMA SRL
VIA ROMENTINO 66
28069 TRECATE (NO)
0321 770026
www.automasrl.com

B.B. SYSTEM SRL
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 99
13836  COSSATO (BI)
015 9840093
www.bbsystem.it

C.E.A.R.T. SRL
CORSO FRANCIA, 18
10093 COLLEGNO (TO)
011 4035150
www.ceart.net

CSI SISTEMI DI SICUREZZA SPA
VIA SIGNAGATTA, 26
10044 PIANEZZA (TO)
011 9661007
www.csispa.it

DECAMATIC SNC
CORSO SEBASTOPOLI, 306 - 1° INTERRATO
10136 TORINO (TO)
 011 396203
www.decamatic.com

DOPPLER SRL
VIA CURIEL, 14
10024 MONCALIERI (TO)
011 6408711
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
CORSO LOMBARDIA, 13
10078 VENARIA REALE (TO)
011 4530709
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
VIA ACHILLE SCLAVO,  40
15121 ALESSANDRIA (AL)
0131 227406
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
VIA GIBELLINI, 94/A
28100 NOVARA (NO)
0321 474256
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
CORSO VENEZIA, 112/A
14100 ASTI (AT)
0141 320418
www.doppler.eu

DOPPLER SRL
VIA BRA, 1
12100 CUNEO (CN)
0171 417094
www.doppler.eu

ELCA SRL
VIALE INDIPENDENZA, 92
14053 CANELLI (AT)
0141 831303
www.elcanelli.it
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GEDICOM SRL
VIA BORGATA S. MARTINO, 32
12042 BRA (CN)
0172 413649
www.gedicom.it

GLADIO SECURITY & DOMOTICS 
SYSTEMS SRL
STRADA SAN MAURO, 74D
10156 TORINO (TO)
011 3740863
www.gladiosecurity.com

GOBBO SRL
STRADA COMUNALE DI BERTOLLA, 14
10156 TORINO (TO)
011 2735720
www.gobbosrl.com

IBS SRL
STRADA DEL DROSSO, 56/a
10135 TORINO (TO)
011  9623195
www.ibs-srl.com

IDEATIME SRL
VIA G.B. FEROGGIO, 10
10151 TORINO (TO)
011 19213490
www.ideatimesecurity.com

ITALIA AUTOMAZIONI E SICUREZZA SRL
VIA REISS ROMOLI GUGLIELMO 265/11
10148 TORINO (TO)
011 19920265

NEXTTEC S.R.L.
VIA IVREA, 71/B
10098 RIVOLI (TO)
011 9539214
www.nexttec.it

NOTIFIER TORINO
CORSO POTENZA, 6 SCALA D
10143 TORINO (TO)
011 0650611
www.notifier.it

SEC DI ZELASCHI & C. S.R.L.
S.S. PER VOGHERA, 99/a/3
15057 TORTONA (AL)
0131 810911
www.sec.it

SICURIT PIEMONTE
VIA LESNA, 22
10095 GRUGLIASCO (TO)
011 7701668
www.sicurit.net

SIMA-CDA SRL
VIA GRANDI, 20
10095 GRUGLIASCO (TO)
011 7706060
www.cda-srl.it

SIMA-CDA SRL
VIA A. SCLAVO, 80
15121 ALESSANDRIA (AL)
0131 227435
www.simacda.com

SIMA-CDA SRL
VIA CAVALLOTTO CARLO, 10
12060 RODDI  (CN)      
0173 231693
www.simacda.com

SPAZIO SICUREZZA SRL
VIA PIETRO COSSA, 293/3i
10151 TORINO (TO)
011 6684300
www.spaziosicurezzaweb.com

STAR SYSTEM SRL
STRADA PIOSSASCO, 43C
10040 VOLVERA (TO)
011 0195131
www.close-in.it

STAR SYSTEM SRL
VIA VALLE PO, 92
12100 MADONNA DELL’OLMO (CN)
017 1332681
www.close-in.it

TECNOSICURIT SRL
VIA MONTE NERO, 67/69
28066 GALLIATE (NO)
0321 806782
www.tecnosicurit.it

  PUGLIA

BEMAX SRL
S.S. 100 KM. 18 - IL BARICENTRO LOTTO 
18C MODULO 10
70010 CASAMASSIMA (BA)
080 6922782
www.bemax-online.it

CPS SRL
VIA BAIONE, 198/L
70043 MONOPOLI (BA)
080 9303392
www.cpsgroup.it

DIGITAL SYSTEM SRL 
VIA GIUSEPPE CHIARELLI, 8-GHI
74015 MARTINA FRANCA (TA)
080 48389493
www.digitalsystemsrl.it

ELECTRONIC’S TIME 
VIA MADONNA PICCOLA, 32/Q
74015, MARTINA FRANCA (TA)
080 4802711
www.electronicstime.it

ELECTRONIC’S TIME BARI
VIA NICOLA PENDE, 7
70124 BARI (BA)
080 5023642
www.electronicstime.it

ELECTRONIC’S TIME FOGGIA
VIA GIACOMO COSMANO, 11/N-O
71122 FOGGIA (FG)
0881 335133
www.electronicstime.it

ELECTRONIC’S TIME LECCE
VIA VECCHIA S. PIETRO IN LAMA, 43/45
73100 LECCE (LE)
0832 354318
www.electronicstime.it

ELMAX SRL
VIA DEI PARIETAI, 2  (zona P.I.P.)
70056 MOLFETTA (BA)
080 3389081
www.elmaxsrl.it 

PROTEX ITALIA SRL
VIA RAVENNA, 15/A
70026 MODUGNO (BA)
080 5323719
www.protexitalia.com

SECURITEK SRL
VIALE GRASSI, 25/E
73100 LECCE (LE)
0832 092285
www.securitek.it

SUDEL SRL
CORSO GARIBALDI, 150
72015 FASANO (BR)
080 4421260
www.sudel.com
  
SARDEGNA

L’ANTIFURTO
VIALE MONASTIR, 112
09122 CAGLIARI (CA)
070 291712	
www.lantifurto.com

PORTA SRL
STRADA CINQUE, 30
07100 SASSARI (SS)
Tel. 0792 678016
www.portasrl.it

  SICILIA

CDA SRL
VIA FRANCESCO PENSAVALE, 9
95128 CATANIA (CT)
095 505455
www.cdasrl.com

CDA SRL
VIA PALLAVICINO, 65
90144 PALERMO (PA)
Tel. 091 6714184
www.cdasrl.com

CDA SRL
VIA DOTT. G. MINARDI, 8
97100 RAGUSA (RG)
Tel. 0932 2577377
www.cdasrl.com

CSI SISTEMI DI SICUREZZA SPA 
VIA DEI NEBRODI, 76
90146 PALERMO (PA)
091 525658
www.csispa.it

LA PINTA GIUSEPPE RAPPRESENTANZE
VIA PIANTAZZI, 42
95030 SAN PIETRO CLARENZA (CT)
348 3025262

LUMI SICUREZZA SRL
VIA DELL’ORSA MINORE, 226
90124 PALERMO (PA)
091 444704	
www.solosecurity.it

NOTIFIER CATANIA
VIA ALCIDE DE GASPERI 187, SCALA B
95126 CATANIA (CT)
095 227 9511
www.notifier.it

RHINO CORP
PIAZZA GARIBALDI, 24
98034 FRANCAVILLA DI SICILIA (ME)
0942 982461
www.rhinocorp.it

SICURIT SICILIA
VIA G. CASTORINA, 11/13/15
95128 CATANIA (CT)
095 7167423
www.sicurit.net

STAR SYSTEM SRL
V. COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, 41
95045 MISTERBIANCO (CT)
095 483720
www.starsystemsrl.com

STAR SYSTEM SRL
VIA ALDO MORO, 8/10
97100 RAGUSA (RG)
0932 644865
www.starsystemsrl.com

STAR SYSTEM SRL
VIA ITALIA, 41
96100 SIRACUSA (SR)
0931 491832
www.starsystemsrl.com

STAR SYSTEM SRL
VIA LEONARDO DA VINCI, 28
93100 CALTANISSETTA (CL)
0934 581492
www.starsystemsrl.com

STAR SYSTEM SRL
VIA LA FARINA, 232 - ISOLATO ½
98124 MESSINA (ME)
090 2922079
www.starsystemsrl.com

STAR SYSTEM SRL
VIA GIACOMO LO VERDE, 18/20
90145 PALERMO (PA)
091 6824889
www.starsystemsrl.com

STAR SYSTEM SRL
VIA SARDEGNA, 53
95014 GIARRE (CT)
095 7828922
www.starsystemsrl.it

STRANO SPA
ZONA IND. - 3A STRADA, 36
95121 CATANIA (CT)
095 523411
www.strano.it



96     S News - N. 55/2020

STRANO SPA
S.S. 114, N.30 - C.DA TARGIA
96100 SIRACUSA (SR)
0931 496068
www.strano.it

STRANO SPA
VIA GALILEO GALILEI, 87
90145 PALERMO (PA)
091 201292
www.strano.it

TOP ITALIA SRL
V. COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, 41
95045 MISTERBIANCO (CT)
095 471449
www.videostarweb.com

VIDEOSTAR
VIA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, 41
95045 MISTERBIANCO (CT)
095 471449
www.videostarweb.com/it

  TOSCANA

CO.IM.EL. DI CONTI G.
VIA A. FOGAZZARO, 9
52100 AREZZO (AR)
0575 20193

DATACOM TECNOLOGIE SRL
VIA ARRIGO DA SETTIMELLO, 5 
50135 FIRENZE (FI)
055 696706
www.datacomtecnologie.it

MBM ELETTRONICA DI MIRKO SANTUCCI
VIA DELLE PESCINE, 33
57016 ROSIGNANO SOLVAY (LI)
0586 370966
www.mbmelettronica.net

ORBIT SRL
VIA A. MEUCCI, 16
50053 EMPOLI (FI)
0571 922597
www.orbititalia.it

PENTA AUTOMAZIONI
VIA G. CABOTO, 20
50054 FUCECCHIO (FI)	
0571 261967
www.pentautomazioni.it

PLURITEK SRL
VIA LIVORNO, 8/13
50142 FIRENZE (FI)
055 7377284
www.pluritek.it

RITAR ELETTRONICA SRL
VIA MARAGLIANO, 102/D
50144 FIRENZE (FI)
055 322021
www.ritarelettronica.com

SICE TELECOMUNICAZIONE SRL
VIA TAZIO NUVOLARI, 53
55061 CARRAIA (LU)
0583 980787
www.sicetelecom.it

SICURIT TOSCANA
VIA DI PORTO, 17/19/21/25/27
LOCALITA’ BADIA A SETTIMO
50010 FIRENZE (FI)
055 7310214
www.sicurit.net

TOSCANA SERVICE
VIA VOLONTARI DELLA LIBERTA’,  22/24
50053 EMPOLI (FI)
0571 401524
www.toscanaservice.com
  
TRENTINO ALTO ADIGE

GSR SOLUTIONS
VIA SEBASTIAN ALTMANN 11A
39100 BOLZANO (BZ)
0471 539 437
www.gsrsolutions.it

NICOM SECURALARM
VIA DEGLI ARTIGIANI, 49
09100 BOLZANO (BZ)
www.nicom.it

  UMBRIA

A.E. SRL
VIA PONTE VECCHIO, 73
06135 PONTE S. GIOVANNI (PG)
075 395659
www.aeweb.it

ITS GRUPPO COMET 
VIA FERRIERA, 50
06089 TORGIANO (PG)
085 4460662
www.itaelettronica.it

SECUR GROSS SRL 
VIA S. GALIGANO, 26
06124 PERUGIA (PG)
0755 729288
www.securgross.it

  VENETO

AASSET SECURITY ITALIA SRL 
VIA PALÙ, 38 H/L
31020 ZOPPE’ DI SAN VENDEMIANO (TV)
0438 1792811
www.aasset-security.it

BORINATO SECURITY SRL
VIA CHIESA, 22
36044 VAL LIONA (VI) 
0444 868678
www.bositaly.it

BTA AUTOMAZIONI E ALLARMI
VIA A. DIAZ, 4
31029 VITTORIO VENETO (TV)
0438.551648
www.btasicurezza.it

C.D.A. SRL
VIA DEI DA PRATA, 22
31100 TREVISO (TV)
0422 420420 
www.cdatv.it

DSA MED SRL
VIA NONA STRADA, 13
35129 PADOVA (PD)
049 8079329
www.dsamed.it

FPM SRL
VIA RETRONE 48/50
36077 ALTAVILLA VICENTINA (VI)
0444 653001
www.fpmnet.it

MAC SYSTEM
VIA DELLA TECNICA, 8
30020 GRUARO (VE)
0421 74106
www.macsystem.it

NOTIFIER PADOVA
VIA 4 NOVEMBRE, 6/c int. 9 35010
35010 LIMENA (PD)
049 766 3511
www.notifier.it

OMEGA S.R.L.
VIA ENRICO FERMI, 16 
37135 VERONA (VR)
045 8238999
www.omegavr.it

RRE ELETTRO FORNITURE SRL
VIALE DELLA NAVIGAZIONE INTERNA, 51
35129 PADOVA (PD)
049 775297 
www.rreelettroforniture.com

SECURITY PLANET SAS
VIA EUROPA 10/12/14
31020 SAN FIOR (TV)
0438 1794885
www.security-planet.it

SICURIT VENETO E FRIULI
VIALE DELL’INDUSTRIA, 23 
35129 PADOVA (PD)
049 7808387 
www.sicurit.net

TELEVISTA SRL
VIA STAFFALI, 44/G - ANG. VIA BORGO 
BELLO
37062 DOSSOBUONO DI VILLAFRANCA (VR)
045 8240053
www.televista.it

TELEVISTA SRL
VIA DEI FIORI, 8/C
36040 MELEDO DI SEREGO (VI)
0444 823036
www.televista.it

TELEVISTA SRL
VIA NONA STRADA, 23F
35129 PADOVA (PD)
049 9670027
www.televista.it

TELEVISTA SRL
VIA ZAMENHOF, 693
36100 VICENZA (VI)
0444 914304
www.televista.it

TROLESE SRL
NONA STRADA 54/56 ZI
35129 PADOVA (PD)
049 8641940
web.trolese.it

TVS ITALIA SRL
VIA DELL’ARTIGIANATO, 8/A
35010 LOREGGIA (PD)
049 5791126
www.tvsitalia.it

TVS ITALIA SRL
VIALE DELLA NAVIGAZIONE INTERNA, 79
35129 PADOVA (PD)
049 774510
www.tvsitalia.it

TVS ITALIA SRL
VIALE DEL LAVORO, 6
36100 VICENZA (VI)
0444 964122
www.tvsitalia.it

TVS ITALIA SRL
VIA ISAAC NEWTON, 25	
31020 VILLORBA (TV)
0422 444525
www.tvsitalia.it

ZET TRE SRL
VIA PARETO, 21
31030 DOSSON DI CASIER (TV)
0422 331376
www.zettre.com
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un unico ecosistema interconnesso.
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